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La seduta comincia alle 11. 
RICCIO, Segretario, legge il processo 

verbale della seduta antimeridiana del 24 
aprile. 

( 8 approvato). 

Commemorazione di Santa Caterina da, Siena. 

MONTICELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltti. 
MONTICELLI. Non credo inopportuno, 

onorevoli colleghi, quale deputato di Siena, 
ricordare in quest’ Aula, nel sesto centenario 
della sua nascita, la Patrona d’Italia, Cate- 
rina da Siena, colei che, oggi più di ieri, appare, 
per genio e virth di ogni specie,’ tipica espres- 
sione di nostra stirpe. 

Nell’attuale difficile momento politico che 
noi attraversiamo, la figlia del tintore di 
Fontebranda che in nome della fede e della 
libertk democratica parlb ai. popoli, ai pon- 
tefici, agli imparatori, ci indica la via da 
seguire, ammonendoci, nella nostra fatica 
ricostruttrice di oggi, di errori e‘peccati e 
rincuorandoci a.d essere virili per la nostra 
rinascita. 

Fu mistica e attiva, tempestiva .H antici- 
patrice; partecipò ora per ora al dramma 

-della sua epoca, predicando I sempre una 
politica forte avente per fine costante la pace 
nella libert8. Desiderb ardentemente di rea- 
lizzare una nuova societ& credente nella 
veritti e nella fraternitti umana, auspicando 
il sorgere del nuovo giorno nel quale cessi la 
gloria del non aver piet& e nel quale le con- 
quiste della scienza accrescano la felicit& 
.degli uomini e non siano strumento di barba-, 
riche distruzioni. 

Da vera figlia della Repubblica di Sieria 
e della Chiesa miversale, per riforniare la 
Chiesa e lo Stato volle riformare nello spirito 
gli uomini che’sono Chiesa e Stato. Fu vio- 
lenta e dolce, ma soavemente femminile ad 
un tempo. Seppe comandare alla sua bocca 
di accostarsi alle piaghe di Andrea, ai suoi 
occhi di non chiudersi al sonno, ai suoi piedi 
di camminare di tugurio in tugurio, di re- 
gione in regione sino agli approdi del Rodano 
e ai lidi di Enea; seppe essere ambasciatrice 
e viaggiatrice fino al trono del Papa, fino 
alle soglie dei Re, per esortare a non deflet- 
tere mai dall’esigenza di giustizia, n6 per 
lusinghc, n4 per minacce. 

Pace, ragione e libertd furono i suoi co- 
mandamenti: ancora oggi queste parole ‘sono 
lume e incoraggiamento per gli uomini e le 
donnc della. nostra epoca. 

Lasciate quindi, onorevoli colleghi, che, 
quale auspicio e augurio per i lavori di questa 
nostra Assemblea Costituente, io vi ricordi 
il grande ammonimento della Patrona d’Italia 
e degli italiani per il bene dell’Italia e della 
Chiesa: (( Io cammino sul sangue dei Martiri, 
il sangue dei Martiri bolle F! invita i vivi 
ad essere forti D. (App laus i ) .  

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati: Boldrini, Vinciguerra, Bet.tio1, 
Cavallotl i, Negarville e Fed-eli Aldo. 

(Sono concessi). 

Per la riforma del Codice di procedura civile. 

PRESIDENTE. Comunico che la prima 
Coinmissione permanente per i disegni di 
legge ha chiamato nel suo seno, per far parle 
dell’apposilo Comitato consultivo per l’e,- carne 
della riforma del Codice di procedura civilp, 
gli onorevoli colleghi Bassano, Calamandrei , 
Cappi, Lanii Starnut.i, La Rbcca. . .  Venditti. 

Convalida di elezione. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Elezione coritestata per la circoscrizione di 
Catania. 

La Giunta delle Elezioni, nella sua rela- 
zione, propone la convalida dell’elezione del- 
l’onorevole Antonio RQmano. 

Nessuno chiedendo di pa.rlar6, pongo in 
votazione questa proposta. 

(2 approvata). 

Seguito della) discussione del progetto di 
Costituzione della Repubblica 1 italiana. 

. PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del progetto. di 
Costituzione della Repubblica italiana. 

Esawito nella seduta di ieri lo svolgi- 
mento degli emendamenti all’articolo 28, 
chiedo alla’ Commissione di Vprimere su 
di essi il .suo parere. 

TUPIN J,’ Presidente della pr ima  ‘Sotto- 
commissione. Onorevoli colleghi, all’articolo 
28 sono stati presentati 28 emendamenti. 
Rispondbrb B ciascuno di essi, raggruppan- 
doli possibilmente per ordine di materia. 

Premetto che in linea di massima mj 
dichiaro contrario a tut t i  gli emendamenti, 
non solo perchb ritengo migliore la formula- 
zione del progktto, ma anche perche - secondo 
il pensiern quasi unanime della. Commissione - 
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le sostituzioni finora approvate hanno modi- 
ficato in peggio il testo da noi proposto. 

Sulla base di queste osservazioni di 
carattere generale, prendo subito in esame 
il seguente emendamento, dell’onorevole 
Mazzei: 

(( Sostituirlo col seguente: 
(( L’insegnamento inferiore, impartito per 

almeno otto anni, è obbligatorio ’e gratuito. 
(( La Repubblica assicura agli allievi me- 

ritevoli, privi di mezzi, la possibilitd di rag- 
giungere i piìi alti gradi dell’istruzione me- 
diante borse di studio, assegni alle famiglie 
ed altre provvidenze da conferirsi per con- 
corso )). 

L’emendamento del l’onorevole hlazzei noli 
solo in ordine di data B stata presentato per 
il primo, ma ha  diritto ad essere preso in 
considerazione subito anche per il fatto che 
con esso si chiede di sost,ituire addirittjira 
per intero l’articolo 28. 

Faccio osservare all’nnorevole Mazzei che 
in fondo il--corpo del suo emendamento h 
uguale, salvo,la’forina, a quello che 6 il con- 
tenuto dell’articolo presentato dalla Com- 
missione, ad eccezione di duB punti: l’ono- 
revole Mazzui vuole sopprimere la prima parte, 
la prima proposizione dell’articolo 28, 18. dove 
si dicei ( (La scuola è aperta al popolo )). Se 
l’onorevole Mazzei ha  letto i verbali che 
hanno portato la Sottocommissione alla con- 
clusione che si esp.rinie in questa formula, si 
dar& ragione dei motivi per i quali questa 
formula 6 stata adottata, e anche dei motivi 
per i quali io mi onoro di insistere dinanzi 
all’Assemblea, perchi! questa formula stessa 
venga approvata. Noi abbiamo ritenuto, cioh, 
di fare hn’afferinazione di carattere gene- 
rale, sintetica, propria di una Costituzione: 
affermazione secondo la quale si dica che la 
scuola B aperta a tutti,  ossia aperta al  po- 
polo. Per questa ragione hsistiamo sulla no- 
stra formula. 

Cosi pure l’emendamento dell’onorevole 
Mazeei differisce dal testo del progetto Id. 
dove non fa distinzione fra gli alunni che 
provengono da scuole private e quelli che 
provengono da scuole statali. L’Assemblea, 
gid in sede dell’articolo 27, ha  inodifìcato la 
formula che era contenuta in quell‘articolo 
e che riguardava le’scuole parificate, il che 
potrebbe anche dar ingresso all’emcndtz- 
mento dsll’onorevole Mazzei. Sennnché qui 
si tratta‘soltanto. di. iina modifica formale. 
infatti l’Assemblea col suo voto recente ha 
creduto di preferire: (( scuole non statali )) 

alla fni.niiila (( SCUOIC pa.rificate )). 

. Ha ca,mbiato cici6 soltant,o la. dizione; la 
sostanza quindi delle ragioni per cui noi in- 
sistiamo sull’ultima patte di queslo a.rticolo 
proposto dalla Comniissione i! anche quella. 
secondo c u i  noi desideriamo che I P  provvi- 
denze stabilite dall’articolo siano inesse n 
disposizione di tutti gli alunni meritevoli, 
d a  qualunque scuola essi provengano. 

L’onorevole Tiimininelli ha R i x h ’  egli 
pi,eseiitat,o un emendamento sosti t.utivo del- 
l’intero articolo 28. Tale suo articolo sostitii- 
tivo si divide per la veritd in due part,i, col i  
conteliuto rispettivamente diverso. La prinia. 
parte, quella .cioh che consiste nei tre primi 
comnii, ci sembra che, per il suo conten.uto, 
sia gid compresa nella. formnla preseii t.at,n. 
dalla Commissione. Anche l’onorevole Tiiin- 

minelli quindi, allo stesso modo dell’onorevole 
Mazzei, prophne la soppressione della prima. 
parte dell’articolo 28 ed io debbo d m e  al- 
L’onorevole Tumniinelli la shessa riqm::i i l  . 
data  poc’anzi all’onorevole Mazzei. 

La seconda parte di questo suo e l ‘ l - ~ a n ~ I ~ -  
mento, onorevole Tumininelli, iion mi pare 
che sia più. i l  caso di discii terla. InhLI,;, 1 1  
concetto in esso conteniit,o ha gi8. I‘ormat,j, 
oggetto’ di discussione e, in parte, di nppro- 
vazioiie allorquaiido abbiamo deliberato, ieri, 
sull’articolo 27. 

Segue un altro emeiidainento sostitutivo 
dell’aiticolo 28, proposto dall’onorevolo Bru- 
ni; , i 1  quale, in una forniiula. assai apprezza- 
bile perche molto sintetica, vorrebbe sosti- 
tuire i l  nostxo testo con una dichiarazione di 
cara.tt,ere generale la quale escluda ogni 
riferimento di carattere particolare compresi-, 
nel nostro articolo. 

Ma noi riteniamo che le ragioni che , c i  
hanno indotto alla nostra formula siano t.ali 
da non pbter accedere a quella dell’onorevole 
Bruni: anche se assai commendevole ed ap- 
prezzabile. 

Gli onorevoli Bosco Lucarelli, Rodi H 

Marconi hanno proposto ciascuno un identico 
eineiidainento che consiste nel sostituire 
all’espressione da  noi proposta (( La scuola i! 
aperta a1 popolo n, l’altra.: (( La sc~iola 6 
apert.a a tu t,l i 1). 

lo persoiialmehte solio fa.vorevole a. que- 
sto emendamento, perché 1111 pare che dire 
(( t u t l i  )) specifichi in modo più concreto i l  
concetto della legge, ~iel  senso~ che esami- 
sce in tkmnini pid esatti qiiello che noi vo- 
gliamn dire . allorquando, con la, formu1:i 
iiostya, parliaino. di scuole Lperie al popolo. 

Se pertanto gli onorevoli proponen1,i vi 
insisteranno, noi vedremo voleri t,ieri I ’ h s s e i ? ~ -  
blea seguire la loro proposta. 
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Gli onorevoli Bianchini Bianca, Titomanlio 
~ Vittoria e Gortani hanno presentato un emen- 
damento sostitutivo del secondo comma del- 
l’articolo 28. Tale comma, nella formula da 
noi proposta, è del seguénte ,tenore: (( L’in- 
segnamento inferiore, impartito per almeno 
otto anni, P, obbligatorio e gratuito 1). 

-La formula proposta dall’onorevole Bian- 
chini e dagli altri colleghi reca invece: 

K L’insegnamento, nei limiti dell’ohbligo 
di. frequenza scolastica, è gratuito D. 

A parte che si toglie.la parola obbligatorio 
che secondo noi è essenziale ed a cui quindi 
non possiamo rinunziare, crediamo che la 
formula della onorevole Bianchini sia troppo 
vaga in confronto del nostro testo, che non 
solo precisa la frequenza scolastica, ma 
dice entro quale numero, di anni questa fre- 
quenza scolastica sia obbligatoria. 

Per questa ragione preghiamo la onore- 
vole Bianchini e gli altri proponenti di noil 
voler iiisirtere -nell’emendamenl.o. 

La onorevole Federici Maria propone u n  
altro emendaniento *in sostituzione del se- 
condo comma dell’articolo 28. Anche alla ono- 
revole Fecierici rivolgo la preghiera di volei. 
rilirare il sLio emendamento, perché il voler 
rnettere nella Costit,uzione la norma che la. 
scuola obbligatoria elementare sia anche pre- 
ceduta dalla scuola materna, ci sembra che 
sia un pretendere lroppo da una Cost,ituzione, 
i confini della quale, per quanto, come t,iLlti 
abbiamo rilevato, siano abbast,awa ampi non 
debbono essere talmente allargati da inclu- 
dere anc,he l’obbligo della scuola materna. 

Io non entro nel iiierito del concetto so- 
s tenuto dalla onorevole Federici, perche il1 
tal caso dovrei dissentire. Comunque, a noi 
sembra che non sia proprio di una legge 
costituzionale l’inserire in questo articolo an- 
che il. concetto sostenuto dalla formula del- 
I’otiorevole Bianchini. Confido perciò che 
l’emendamento sia ritirato. . 

-Ànche gli onorevoli Preti, Biiini ed altri 
hanno proposto un emendamento sostitutivo 
del secoildo comma. Ho letto gid il secondo 
comma e i colleghi lo hanno sott’occhio, 
quindi non lo ripeto. 

(( La scuola elementare - questa B I n  
formula dell’emendamento sostitut.ivo dello 
onorevole Preti - e post-elementare, impar- 
tit.a pey almeno otto anni, B obbligatoria e 
gratuit,a n. 

PRETI. -4bbiamo corretto’. Vi stato tiri  

errore. La dizione esatta e: u L’insegnamento 
eleinentare e post-elemeiit,are, ec.c. 1). 

TUPZNI, Presidente della prima Sotto- 
commissione. Comunque, onorevole Preti, an- 
che questo sembra iiiutile ai fini‘di quanto 
stabilisce In nostra. formula. Abbiamo detto 
che l’insegnai-fiento 6 obbligatorio, che ha 
la durata di ot.to anni ed B gratuito. Mi pare 
che quello che lei dice nulla aggiunga, nulla 
specifichi in meglio di. quanto è contenuto 
nella nostxa formula, per cui le ~*ivolgo la 
preghiera di non  iiisistei’e. 

Quanto ella propone B gi8 sufficiente- 
mente implicito nella nostra formula. Per 
quanto si riferisce all’insegnamento elemen- 
tare  e post-eleineiitare, infatti, B owio  che, 
se sono otto gli anni in cui esso si distribui- 
SCR, i primi cinque anni siano elementari ed 
i t’re successivi post-elementari. SpecificherA 
comunque la legge i termini precisi ,della gra- 
duazione. Farne merizioiie qui mi sembra 
una disposizione vincolativa non necessaria. 
Ritengo quindi che pon sia questo il n-io- 
mmtq adatto.  per fare questa distinziont:. 

L’onorevole Pistoia, a sua volta, propone, 
con altri, un emendamento sosti lutivo, pure 
al secopdo comma, del seguente tenore: ((Lo 
Stato prpwede all’alunno tu t t a  l’assistenza 
di cui h a  bisogno per- la frequenza della 
scuola u. 

A parte il carattere troppo -iinpegnativo 
di questa- formula, faccio osservare ai colleghi. 
che l’hanno proposta che il contenuto di tale 
emendamento 6 giA riflesso nella parte dell’ar- 
ticolo 28 in cui si dice che qualsiasi capace, 
qualsiasi meritevole privo di mezzi ha il di- 
ritto di raggiungere i più alti gradi dell’istru- 
zione. Per quanto poi attiene all’assistenza da  
dare a questi alunni per il periodo in cui fre- 
quentano l a  scuola elementare, si dice nell’ul- 
timo comma dell’articolo 28 che ho& di stu- 
dio, assegni alle famiglie’ ed altre provvidenze 
saranno a t tua te  appunto per rendere pos- 
sibile a chi B privo di mezzi di poter frequen- 
tare la scuola e dare quindi a costoro tut ta  
l’assistenza, di cui hanno bisogno per poter 
adempiere agli obblighi che imporle la legge. 
Anche per questa ragione pregherei gli ono- 
revoli proponenti di desistere dal loro enien- 
damento. In ogni caso la Commissione man- 
tiene la sua formula. 

L.’onorevole Colonnetti e l’onorevole Ma- 
lagugiiii ed altri, in due emendamenti di- 
stinti, ma che presso 5t poco hanno 10 stesso 
significato, propongono che invece di dire al 
teczo coiiinii3, (( I capaci ed i meritevoli, .an- 
che se privi di mezzi, hanno diritto di rag- 
giungere i ’gradi pin alti dell’istruzione )) si 
faccia precedere al termine ((1 capaci e mg- 
yit.pvoli )) la parola (( solo D, cioé -dir0 (( solo i 
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capaci e i meritevoli n. Faccio ossc’rvaiw agli 
onorevoli proponenti che questo avverbio 
rafforzativo mi pare perfettamente inutile. 
Quando la Costituzione dice che i capaci e i 
meritevoli hanno quei determinati diritti, 
evidentemente qucsta aggiuiita non modifica 
affatto il significato. di quanto B contenuto 
nella fo rn -~~ la .  Per Iu  meno a me sembm 
pleonastico e per quest,a ragione prego i col- 
leghi di non insiste~e. Comunque, se l’onore- 
vole C-olonnetti . insister.&, l’Assemblea B pa- 
drona del SUO voto. 

L’onorevole Franceschini e altri p~~ipson- 
gono i1,segueute emendamento aggiuiitivo al 
terzo conima: (( L’istruzione professionale B 
sviluppat,a e diffusa secondo le esigcmzc! del 
lavoro )). 

Riteniamo che qucsta specificaziurie sia 
troppo ridondante e si riferisca ad una spe- 
cificazione e ad una casistica che ci sembra 
impropria per l’indole del testo. costituzionale. 
D’altra parte si dice iiella formula del progetto 
che la Repubblica assicura l’esercizio di que- 
.sto diritto, $06 del diritto di raggiungere i più 
alfi gradi dell’ist,iuzione, e noi sappiamo che i 
gradi dell’istruzidne hanno parecchie vie: han- 
no la via di ordine tecnico, la via di ordinc 
classico, di ordine professionale, ecc. PenserA 
il Iegislatore a precisare quelle assistenze che 
saranno, necessarie per mettere coloro che 
adiscono gli studi in .condizione di poter 
raggiungere la loro meta nel modo mi- 
gliore. 

L’onorevole Nobili Tito Oro ed altri pro- 
pongono un emendamento aggiuntivo al terzo 
comma per affermare che ((Gli alunni che 
dimostrino attitudini speciali congiunte a me- 
riti di profitto costante, .saranno segnalati 
dagli insegnanti all’ente che la legge indi- 
cherti per la pih estesa valorizzazioneu. 

Onorevole Nobili, io apprezzo il suo con- 
cetto, ma per le ragioni dette all’onorevole 
IFranceschini in ordine ad un emendamento 
meno particolaristico e meno dettagliato del 
suo, devo pregarla di non voler insistere, I1 
suo emendamento ci porterebbe ad una spe- 
ciflcmione di casi per cui la nostra Costitu- 
zione non sarebbe pih una Costituzione ma un 
trattato di cose. varie molto lontano dagli 
scopi e dall’indole’del nostro lavoro. 

L’onorevole Mattarella, unitamente ad 
altri colleghi,. ha presentato un emendamento 
secondo il quale gli ultimi due commi dovreb- 
bero unirsi in un comma solo che fa parte 
del testo da lui proposto. 

Ho letto attentamente - come del resto 
ho letto attentamente tut t i  gli emendamenti 
presentati dagli onorevoli colleghi - questa 

- .  

sua proposta, e dico che, almeno- dal mio 
punto di vista, non sono contrario, perché 
lo scopo dell’emendamento non B quello di 

’ emendare l’articolo nel senso di mutarlo 
nel contknuto e nella sostanza, ma .di dare 
una formula che anche a me sembra migliore 
di quella adot ta ta  dalla Commissione. 

Comunque io, per una ragione di carat- 
tere generale, devo mantenere la formula 
della Commissione, e non posso dire di ac- 
cettare senz’altro quella dell’onorevole Mat- 
tarella come base per la votazione. Se I’ono- 
revole Mattarella insister& penserd l’Assem- 
blea a regolarsi nell’interesse della formula 
migliore da dare all’articolo 28. 

Gli onorevoli, Nobili Tito Oro, Vernocchi 
ed altri, hanno proposto un emendamento 
sostitutivo al 40 comma con la, seguente for- 
mula: 

(( La Repubblica, ponendo a profitto anche 
la  - mutualita scolastica, assicura l’esercizio 
di tale diritto mediante borse di studio, as- 
segni alle famiglie ed altre provvidenze, da 
conferirsi per concorso agli alunni che gli 
organi segnalatici dimoslrino meritevoli di 
parteciparvi n. 

Io ripeto le stesse considerazibni che ho 
esposte quando si trattava dell’emendamento 
precedente. Anche qui si fa una specificazione 
troppo minuta, e prego gli onorevoli propo- 
nenti di non insistere in tutte queste ag- 
giunte, le quali non fanno che prendere in con- 
siderazione dei casi che, se dovessero essere 
estesi, porterebbero ad una sequenza che non 
finirebbe mai. Tanto pih che in linea generale 
l’obbligo del futuro legislatore di assistere 
nel miglior modo coloro che sono privi di 
mezzi 6 sancito in forma che non ammette 
dubbi. I vari casi saranno - se mai - sta- 
biliti dal legislatore. 

L’onorevole Bernini ed altri hanno presen- 
tato un emendamento per sostituire il quarto 
comma col seguente:. (( La legge rende effet- 
tivo questo diritto mediante speciali prowi- 
denze D. 

All’onorevole Bernini, devo risponderé in 
senso diverso e contrario da quello che ho 
usato di fronte alla richiesta dell’onorevole 
Nobili. Mi pare infatti che qui si limiti 
troppo e siccome la nostra formula mi sem- 
bra  che realizzi la media esigenza, la media 
opinione, prego d i  desistere, perch6 questo 
emendamento limita troppo. il concetto e 
l’applicazione contenuta nella formula del- 
l’articolo 28. L a  mia preghiera, naturalmente, 
si fonda su una  considerazione, che pub non 
aver valore assoluto, ma relativo. 
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L’onnrevolp Erinini ha ~ J * O ~ U S : L O  di so- 
stiluire, ‘al quarto comma, alle parole u agli 
alunni di sciiole statali e parificate )) le parole 
i( agli alunni che intendono compiere gli st.i!r l i  
nelle .sc;uule st,c tali, o parifica1.e )). 

Faccis subito osservare che, tj, segii i 1.0 

della discussione svoltasi ieri i n  sede di 81’- 
tico!o 27, la Commissiviie lion insiste sal 
!ern.tine (( parificate )) nepljure’per I’articnlo 28, 
e propone di sostitiiirlo con le parole (( nclii 
statal:’ D. 

R.itengo che neppirre l’onorevole Ermini 
i usisterà sul l.eimine (( parificate )): 

Ciria. poi, il riferimento al]‘ iiitenzione 
dell’aliinno, che esige ‘una specie di  indagine 
sulla portata, di questa (( intenzione )), peiiso 
che non siz i l  caso di addentrarvisi. Le que- 
’stioni vannu poste e risolte sul piano oggel- 
Livo e non sogge-ttivo, alt.rirnenti ne derive- 
rebbero conip1icneio:ii tali da rendere‘ persino 
impossibile l’applicazione del concetto base 
c:c)nteiiii to nella. nostra formiila, la quale noli 
csclude -ma è comprensiva delle considera- 
zioni con le quali l’o~iorevole Errnini ha 
illustrato il suo emendamento. Pr.ego perciò 
l’onorevole Ermini di volerlo ritirare. 

L’onorevole Lozza ed altri hanno propostn 
di sostituire, a,l quarto comma, alle parole 

a i l i  alunni di scuole statali e parificate )) le 
altre: u agli  ali^ uni provenienti da qualsiasi 
scuola)). 

L’onorevole Lozzi.~ propone, inoltre, di abo- 
liye il (( concorso )) che B u n a  garanzia per Lutti. 
’ LOZZA. No, io non propongo la soppres- 
sione del (( collcorso D. 

TUPINI. Presidente della prima Sotto- 
commissione. Dunque, sul mantenimento del 
(( concorso 1) siamc d’accordo. Credevo che 
lei volesse abolire qiresto concetto. Allora si 
I.ralt,a soltanto di iiiodificare le ultime parole, 
dove si dice (( scuole datal i  e parificate n. 
La Comniissione propone di dire: (( scuole 
statali e non s tah l i  )). Su questo l’Assemblea 
sarh interpellata e decider&, ove l’onorevole 
Lozza insista nel suo emendamento. 

Ci sono poi altri emendamenti aggilintivi:. 
anzit,utto, dell’onorevol e Colitto: 

(1 Aggiungere i seguenti due commi: 
(( La Repubblica, inoltre, assume gratuita- 

mente l’educazione e l’avviamento al lavoro 
e professionale dei cittadini inabili,. con spe- 
ciale riferimento ai minorati della vista, pei; 
iin dovere, di solidarietd umana, e sociale e 
col proposito di recuperarne alla collettivitti 
ri~zionale le residue, capacit& di lavoro. 

(( La Repubblica assicura l’esercizio di 
questo diritto con la. creazione di appositi 

istit,Liti e di corsi specializmti, con hoise (li 
studio ed assegni familiari., e sopralutto C,OH 

la emanazione d i  ~~ornme per i l  collocameii I-(-) 
obbligatorio e Ia previdenza p w  ’ la vecchiaiil 
degli inahili, servendosi degli en \.i,  isI.it.lit,i ed 
organizeirziuni esistenti O da cost,itttire )). 

L’onorevole ColitIo si preoccupa dell’av- 
viamento al lnvc?r!i professionale dei cit.ta.- 
dini inabili ed in modo p&rl,icolarc di coloro 
che hanno perduto la vista. A me sembra 
che, con questo inlcndimento (che 8 nobile 
ed elevatu ed è condiviso . da  ine e dalla 
Commissione), da una parte si Isntta di 
portare l’azione del legislatore costituente SU 
un caso parlicolare secondo la forinula del- 
l’articolo 28, che uon escludc qudle provvi- 
denze che i11 casi particolari come questi il 
kgis1ator.e vorrd e potr& appunto adottaro; 
d.’altra parte questo emendamento parla, anche 
di ,assistenza ’sociale, di assegni familiari, di 
emanazione d i  norme per il collocamento oh- 
bligatorio ecc.; prende cioB di mira tu t ta  
una- serie di provvidenze chc sono o paya- 
scolastiche o postscolastiche e che rientrano 
nella competenza delle. leggi speciali che la 
Repubblica dovr& fare ai’ fini dell’assistenza, 
sociale. Mi pare che, almeno per questa se- 
conda parte, l’onorevole Colitto dovrebbe, se 
mai, riproporre il suo emendamento in sede 
di articolo 34. 

Anche l’onorevole Bruni ha proposto un 
articolo aggiuntivo all’articolo 28: 

(( Aggiungere il seguente commu: 
(( La Repubblica’ prender& tutte le misure 

necessarie porche l’eguaglianza dei diritti, 
di fronte alI’istruzione e all’educazione, sin. 
di fatto rispettata anche nelle scuole non 
statali, col prowedei’e ad un congruo finan- 
ziamento di esse e con l’istituire scuole sta- 
tali - nel quadro della 1ibertiX d’insegna- 
mento - del tipo richiesto dalle famiglie n. 

‘lo SOLIO favorevole a questo ccincetto; 
senonche ieri a questo riguardo l’Assemblea 
ha  giA manifestato il proprio dissenso e credcr 
che l’onorevole Bruni. dovrb ritirare il suo 
emendamento. 

Inoltre l’onorevole Valenti ha proposto: - 

(( Aggiungere il seguente comma: 
i c( La Repubblica, inoltre, assume gratuita- 
mente l’educazione e la rieducazione profes- 
sionale dei cittadilli inabili 1). 

Infine gli onorevoli Codignola e Ciancil 
hanno proposto il seguente articolo 28-bis: 

(( La Repubblica cura l’lstruzioae dei lavo- 
ratori promuiwendr! istituzioni di, cultura 
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popolare e scuole di addestramento prof es- 
sionalti: ed organizzando pubblichp biblio- 
teche jn ogni corriuiie D. 

Questi emendani?ntj hanno per contenuto 
una materia che formava gi8 oggetto del con- 
tenuto della seconda parte dell’emendaniento 
dell’onorevole Colitto. Rispondo agli onoi~~voli 
proponenti allo stesso modo come ho risposto 
gi8 all’onorevole Colittn: in sede di rapporti 
economici, e precisamente all’articolo 34, essi 
potranno ripresentare le loro propostc. Se 
il contenuto di questi F:mendainent.i ha qual- 
che cosa che riguarda l’assistenza. agli sco- 
lari, certamente la formula da noi proposta 
non esclude quc:sta possjhilitk di epplica- 
zioni particolari ad opwa del futuro legisla- 
tore; ragione per cui invit,o gli onurevoli 
proponenti a J ~ O J I  insjsl,t!re nei loro c+m!!nda- 
menti. 

A me pare di aver risposto a tutti i ven- 
totto emendamenti ‘che ho’ dovuto esamj- 
nare. 

‘Concludo, coine ho incominciato: pregando 
I’Assemblsa di voler approvare la formula,- 
eione propost,? dalla. Commissione. (Applaus i  
al. centro). 

PRESIDENTE. Chiedo ora ai colleghi 
presentatori di em’endamenti se l i  manten- 
gono. 

L’onorevole Mazzei ha presentat,o i l  se- 
guente emendamento: 

(( Sostituirlo col seguente: 
(( L’insegnamento inferiore, impartito per 

almeno otto anni, B ,obbligatorio e gratuito. 
(( La Repubblica assicura agli allievi meri- 

tevoli, privi di mezzi, la possibilitk di rag- 
giungere i più alti gradi dell’istruzione me- 
diante borse di studio, assegni alle famiglie 
ed altre provvidenze ‘ d a  conferirsi per con- 
corso n. 

Onorevole Mazzei, lo mantiene ? 
MAZZEI. Si, e chiedo che sia posto in 

PRESIDENTE. Credo che non siil pos- 

Segue l’emendamento dell’onorevole Tum- 

I( Sòstituirlo col seguente: 
(( L’insegnamento, impartito flno al i30 

anno di et8, B obbligatorio e gratuito. 
(( I capaci e i meritevoli, anche se privi di 

mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi 
pih alti dell’istruzione. 

(( Lo Stato assicura l’esercizio di questo 
diritto con mezzi idonei allo scopo. 

votazione per primo. 

sibile, e le spiegherb dopo le ragioni. 

minelli: 

(( Lo Stato riconosce a Enti  privati la fa- 
colta. di formare scuole e istitut,i di educa- 
zione. 

(( La legge determina i diritti e gli obblighi 
delle scuole che chiedoiio la parificazione e 
prescrive le norme per la loro vigilanza. . 

(( a prescritto l’esame di Stato per l’nbi- 
litazione all’esercizio professionale e per l’am- 
missione ai var i  ordini e gradi di scuole indi- 
cati darla legge )). 

L’onorevole Tuniminelli ha comunicato 
che-non insiste. 

Segue l’emendamento dell’onorevol e Bruni: 
(( Sostituirlo col seguente: 
( (La  scuola, in ogni ordine e grado, è 

aperta a tutti,  indipendentemente dalle possi- 
bilit.8 economiche di ciascuno, e la Repubblica 
assicura a i  non abbienti l’esercizio di questo 
diritto n. 

Onoyevole Bruni, lo mantiene ? 
BRUN I. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Segue l’emendamento 

delltonorevole Bosco Lucarelli: 
u Sostituire il primo commn col seguente: 
( (La  scuola e aperta a tu t t i  1). 

Onorevole Bosco Lucarelli, Io mantiene ? 
BOSCO LuCARELLI.‘ Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Segue .l’emendamento 

(( Sostituire il primo comina col seguente: 
(( La scuola 13 aperta .a tu t t i  N. 

Onorevole Rodi, lo mantiene ? 
RODI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Segue l’emendamento de- 

gli onorevoli Bianchjni ’ Laura, Titomanlio. 
Vittoria, Gortani: 

(( Sostituire il secondo comma col seguénte: 
(( L’insegnamento, nei limiti dell’obbligo 

Onorevole Bianchini Laura, lo mantiene? 
BIANCHINI LAURA. Lo mantengo. 

, PRESIDENTE, Segue l’emendamento de- 
gli -onorevoli Preti, ’ Binni, Silipo, Lozza, 
Bernamonti, Tega, Tonello, Badini Confalo- 
nieri: 

(( Sostituire il secondo comma col seguente: 
(1 L’insegnamento elementare e postele- 

meritare, impartito per almeno otto anni, B 
obbligatorio e gratuito D. 

. Onorevole Preti, lo mantiene ? 
PRETI. Lo mantengo. 

dell’onorevole Rodi: 

. ,  

di frequenza scolastica, B gratuito D. 
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PRESIDENTE. Segue l’emendamento de- 
gli onorevoli Pistoia, Vischioni, Tonello, Giua, 
Merlin Angelina: 

(( Dopo il  secondo comma aggiun.gere il 
seguente: 

(( Lo Stato provvede all’alunno tu t ta  I’assi- ’ 
stenza di cui ha bisogno per la frequenza 
della scuola D. 

Onorevole Pistoia, lo mantiene ? 
PISTOIA. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. ‘Segue l’emendamento . 

(( Sostituire i l  terzo comma col seguente: . 

(( Solo i meritevoli hanno diritto di rag- 

Onorevole Colonnetti, lo mantiene ? 
COLONNETTI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Segue l’emkndamento de- 

gli onorevoli Malagugini, Bernini, Basso, 
Binnj, Di Gloria, .Preti, Cevolotto, Codignola, 
Lozza, Silipo, Bernamonti, Giua, Longhena, 
Tonellb, Tega, Foa, Badini Confalonicri: 

dell’onorevole Colonnetti: 

giungere i più alti gradi dell’istruzione D. 

u Sostituire il terzo comma col seguente: 
n Solo i capaci e i meritevoli, anche se 

privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere 
i gradi pih alti dell’istruzione D. 
. 

Onorevole Malagugini, lo mantiene ? 

’ PRESIDENTE. Segue l’emendamento de- 
gli onorevoli Franceschini, Gortani, Bosco 
Lucarelli, Bianchini Laura: 

u L’istruzione professionale 6 sviluppata e 
diffusa secondo lo esigenze del lavoro 1). 

Onorevole Franceschini, lo mantiene ? 
FRANCESCHINI. Lo mantengo. 
PRESlDENTE. Segue l’emendamento de- 

gli onorevoli Nobili Tito ‘Oro, Vernocchi, 
Tega, Merighi, De Michelis, Barbareschi: 

fi Aggiungere al terzo comma i l  seguente: 
(I Gli alunni che dimostrino at t ihdini  spe- 

ciali congiunte a meriti di profitto costante, 
saranno segnalati dagli insegnanti all’ente 
che la legge indichera per la più estesa valo- 
rizewione n. 

- MALAGUGINI. Lo mantengo. 

Onorevole Nobili, lo mantiene? . 
N’OBILI TITO ORO. Lo mantengo. 

. PRESIDENTE.. Segue llemendamen to de- 
gli onorevoli Mattakella, Zerbi, Lazzati, Ber- 
t,ola, Colombo, Galati, Cremaschi Carlo, Ren- 

.venuti, Monticelli, Medi: 
(( Sostituire g l i  ultimi due commi colsegucnte: 
u La Repubblica assicura ai‘ meritevoli 

privi di niezzi, mediante adeguale prowi- 

denze d a  conferirsi per piibblico concorso 
agli alunni appartenenti . a qualsia.si scuola 
statale o non st,atale, la possibilit& di fre- 
quentare -le scuole di ogni ordine e di rag- 
gii.!ngere i gradi più alti clsll’ist,ruzione D. 

Onotevole Maltarella., lo niantiene ? 

PRESIDENTE. Segue l’emendamento de- 
gli onorevoli Nobili Tito Oro, Vernocchi, 
Tega., Merighi, De MicheliS, Barbsreschi: 

(( Sostituire i l  quurto comma col seguente: 
(( La Repubblica, ponendo a profihto a.nche 

la ii~utualitiL scolastica, assicura l’esercizio 
di tale diritto mediante borse di stii.dio, 
assegni alle famiglie ed altre provvidenze, da 
conferirsi per concorso agli alunni che gli 
orgaaj, segnaletici diinostrino merilevoli di 
pari eciparvi 8 .  

. MATTARELLA. Lo mantengo. 

Oiiorevole Nobili lo inautieiie ? 
NOBILI TITO ORO.  Lo manteiigg. 
PRESIDENTE. Segue l’emendamento de- 

gli onorevoli Bernini, Biniii, Di Gloria, Mala- 
gugini, Basso, Preti, Codignola: . 

u Sostituire il quarto comma col seguente: 
(( La legge .rende effettivo questo. diritto 

mediante speciali provvidenze D. 
Onorevole Bernini, lo mantiene ? 
BERNINI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Segue l’emendament,o 

dell’onorevole Erinini: 
u Al quarto comma, alle parole: agli alunni 

di scuole statali  e parificate, sostituire: agli 
alunni che .intendono compiere gli studi nelle 
scuole statali o parificate D. 

. ERMINI. Rinuncio. 
Onorevole, Erinini, lo mantiene ? 

PRESIDENTE. Segue l’emendamento de- 
gli onorevoli Lozea, Bernanioriti, Silipo, Mal- 
tagliati, Farina, Lombordi Carlo, Miisolinn, 
Saccenti, Bardini, Platone: 

(( A l  quarto commÙ, alle parole: agli ahuini. 
di scuole statali e parifica-le, sostituire le se- 
guentà: agli alunni provenienti da qualsiasi 
scuola D. 

Onorevole Lozza, lo mant.iene ? 
LOZZA. Lo mantengo. . 
PRESIDENTE. Segue l’emendameli ho 

n Aggiungere i seguenti due commi: 
u La Repubblica, inoltre; assume gratui- 

tamente l’educazione e l’awianiento al ln- 
voro e professionale dei cittadini inabili, con 
speciale riferirne~it~o a.1 minorati della vist,u, 

dell’onorevol e Colitto: 
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per un dovere di solidarjet8 umana e sociale 
e col proposito di recuperarne alla cullettivith 
nazionale le residue capacit& di lavoro. 

La Repubblica assicura l’esercizio di qiie- 
sto dirit,to con la creazione di appositi isti- 
tuti  e.di-corsi specializzati, con borse di studio 
ed assegni familiari, e soprattutto con la 
einanaziorie d i  norme per il collocamento 
obbligatorio e la previdenza per la vecchiaia 
degli inabili, servendosi degli enti, istituti ed 
organizzazioni esistenti o da costituire n. 

Onorevole Colitt,o, I O  mantiene ? 
COLITTO. Mi riseivo di ripresentar!u in 

PRESIDENTE. Segrie I’emenda.rnento 

(1 Aggiungere àl seguente comma: 
(( La Repubblica prender& tutlr. li? illisiire 

necessarie perche I’egiiaglianm dei rliri I ti, 
di fronte all’istruzione e alL’educazioiie. sia 
di fatto rispettata, anche nelle sciiole non 
statali, col provvedere ad. 1111 c,ongruo fìiian- 
ziamento di esse e con l’istituire scuole sta- 
tali - iiel quadro .della libert8 d’insegna-. 
rnento - del tipo richiesto dalle famiglie n. 

sede di discussione dell’a.rticolo 34.. 

dell’onorevole Bruni: 

. Onorevole Bruni, lo mantiene ? 
BRUNI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Segue l’emendamento 

dell’onorevole Valenti: , .  

(( Aggiungere il seguente comma: 
(( La Repubblica, inoltre, assiinle gra.t;iit,a- 

mente l’educazione e. la rieducaziorie profes- 
sionale dei cit.tadini inabili n. 

Onorevole Valenti, 10. mantiene ? 
VALENTI.. Rinuncio, con la riserva di 

discu terne all’articolo 34. 
. PRESIDENTE. Gli onorevoli Codignola 
e cianca, hanno, infine proposto il seguente 
articolo 28-bis: 

(( La Repubblica cura l’istruziotie dei la- 
voratori promuovendo istituzioni di cu (tura 
popolare e scuole di  addestramento professio- 
nale, ed organizzando pubbliche I biblioteche 
in ogni comune n. . 

Onorevole Codignola, lo mantieiie ? 
CODIGNOLA. Lo inalitengo. 
PRESIDENTE. Passiamo ora, alle vota- 

zioni. 
Onorevole Mazzei, lei ha chiesto che il 

suo -emendamento sostitutivo sia posto in 
votazione per primo. Non credo vi siano 
motivi sufficienti per accogliere questa ri- 
chiesta. 

8.2 Nel suo emendamento B soppresso ,il prinio 
comma del testo della Commissione, 6 modi- 
ficato il secondo e sono riorganizzati i l  terzo 
e il quarto, usandovi perb nel complesso I C  
stesse parole del progetto. 

necessario, pertanto, che l’Assemblea 
deliberi. sul primo comma e dopo, se mai, il 
suo testo sostitutivo degli altri 3 commi potr& 
essere messo in votazione. D’altra parte il 
SUQ emendamento non potrebbe essere votato 
nel complesso, ma dovr8‘ essere votato nelle 
singole parti ,  in confronto con le singole parti 
del testo della Commissione. 

MAZZEI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
MAZZEI. Mi duole di non poter. colidivi- 

dere il modo di vedere dell’onorevole Pre- 
sidentc. l?3 chiaro che quando io rifondo tutto 
un articolo, lo riorganizzo, lo dispongo tecni- 
camente in modo diverso, lo muto intera- 
mente. I1 suo, signor Presidente, B un ragio- 
namento gi8 fatto 1’alt.ro giorno e lei ha 
avuto ragione perché l’Assemblea le ha dato 
ragione. 

’ Vi sono principf elementari di logica giu- 
ridica, che anche se disconosciuti da tu t te  le 
Assemblee di questo mondo, restano sempre 
validi. Ed  6 proprio questo il caso nostro. 
Anche se l’Assemblea mi dB torto, io non 
posso non continuare a ritenere di aver 
egualmente ragione. 

Quando si aggiunge o si tbglie qualche 
cosa ad u n  artico10 di legge B evidente che sc 
ne vuol mutare il contenuto. Allora io dico 
che se riorganizzo l’articolo muto la linea di 
votazione dell’i&,iGOlO stesso. Nel testo si 
riconosce il diritto di ragghngere i pih alti 
gradi dell’istruzione e poi si pretende di assi- 
curare l’esercizio di questo diritto che non c’B; 
perché nello stesso testo della Commissione 
si dice che si assicura questo diritto con borse 
di studio, concorsi ecc., e quindi non tut t i  
gli allievi privi .di mezzi avrebbero assicurata 
la possibilit8. di raggiungere i più alti gradi 
dell’istruzione. 

PRESIDENTE. Non entriamo nel merita, 
onorevole Mazzei. Ella nel suo emendamento 
lascia cadere il primo comma del progetto, 
riportando integralmente il secondo comma. 
Nel terzo comma riprende gli stessi concetti 
contenuti nel terzo e nel quarto comma del 
testo del progetto, salvo che Ii riordina nello. 
loro successione. 

MAZZEI. Ma non sono gli stessi concetxi. 
PRESIDENTE. Mi permetta, onorevole 

Mazzei. Lei dice nel secondo comma: cLa Re- 
pubblica assicura agli allievi meritevoli; privi 
di mozzi, le possibilita di raggiungere i più 
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a1l.i gradi dell’ivtruziorle D; 11e1 tcstu è detto: 
(( T capaci e mcrilcvoli, itnche se privi di mezzi, 
hanno diritili di rnggiu!igwb i gradi più alti 
dell’isl.ruzioiic n. fi un diril che t+vid?nt,c- 
iiiente c l h  pu~i-8 miiii~.!{t,e. Poi il LtbSttJ do1 pro- 
getto dice: (( c: in bor;ii! di :;t,udiu: a.:::egni a l l ~  
famiglie e i l1  jrc! provviderize da conferirsi 
per concwsir )); o lei dice: (( iiiedianto borst: di 
rtudio, assngiii ; t l l o  famiglio I! allrc provvi- 
denzc. da cl3riferirsi per concorso 1). 

~ o n  entro tiell’esame giuridic,o clru illa 
ha avuto occasione di esporre. dava!iti al- 
l’Assemblea, ma rilevo soltanto che fra i clut: 
testi non vi B una netta differenza. Coniuiiqut!, 
devo aggiungere che l’emeiidaincnto dell’ono- 
rovole Bruni riprende i concetti del *tosto 
della Com~iiissionc., conipreso i 1 primo, r? 
che pertanto ritengo abbia diritto d i  esser 
posto con precedeiiza in votazione qualora 
si potesse votare nel complesso una di .queste 
formule sostitutive. nfa, ASsendCJ l’articolo 
composto di vari elemeir t i ,  bisogna proce: 
dere alla votazione dei singoli elemeii ti 
contenuti nel testo; e pertanto bisognerh. 

‘ che noi procediamo per questo articolo, coiiie 
per,’ tutti gli altri, ad una votazione, la quale 
tenga presenti comparativamente il testo 
della C&”s,ioue. t! i l  testa proposto dai 
vari epieridameiiti. 

Coniunico che I’oiiui*evole Mazzei ha chie- 
sto sul suo emendamento la votazione per 
appello nominale unitan lente agli onorevoli 
colleghi Bernabei , Pacciardi, Camangi, Della 
Seta, Ami,  Veroni, Nasi, Bocconi, Spallicci, 
Preti, DeMercuriu, Paolucci,tDe Vita, Sardiello. 

Prego l’onorevole Mazzei di indicare su 
quale parte dell’articolo iiiteiide che avvenga 
la votazione noniinale. 

-TUPINI, Presidente della prima. Sotto- 
commissione. Non si tratta di una, questione 
politica per la quak  valga la pena di fare 
llappello nominale. 

MAZZEI. La richiesta vale per la prima 
parte, cioè quella soppressiva del primo 
comma del progetto. 

PRESIDENTE. Sta berle. I1 primo coinrna 
dell’articolo 28, nel testo proposto dalla 
Commissione 13 il seguente: ( (La  scuola è 

Vi sono vari emendamenti a questo 
comma; anzitutto quello dell’onorevole Bosco 
Lucarelli: ( (La scuola B aperta a tutti D. 
L’onorevole Rodi propone la stessa formula: 
(( La scuola è aperta a tut t i  D, 

Vi 6 poi l’emendamento dell’onorevole 
Bruni, che nella sua prima parte B del se- 
guente tenore: (( La. scuola, i n  ogni nrdine e 
grado, è aperta a tutti ))’. 

‘ aperta al popolo 1). 

Vi sono quindi due formule che si con- 
trappoilgoiiu: la prima in cui si dice che la 
scuola i! aperta al popolo; le altre che sosti- 
tuiscono alla parola (( popolo ))) la parola. 
(( tutt i  D. In quella dell’onorevole Bruni si 
aggiunge ancora: (( i i i  ogni ordine e grado D.. 

Passiamo ora alla votazione. 
Vi B la richiesta dell’onorevole Afazzei 

di votazione per .appello nominale per la 
sbppressione -del primo coinma. (Commenti) .  

MAZZEI. Ritiro la richiesta (A>plausi) 
.per questo comnia, riservandola per i l  se- 
condo coinma. . 

PRESIDENTE. Pongo in  vot,aziont: la, 
formula: ((La scuola B g,perta a tutt i  N. 

( B approvata). 

Il secondo comma del testo della Com- 
missione B del seguente tenore: (( L’insegna- 
lilento inferiore, impartito per almeno otto 
anni, è obbligatorio e gratuito n. 

h questo comma sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

(( Sostitu,ire il secondo comma .col seguente: 
(( L’insegnamento, nei limiti dell’obbligo 

(( RIANCHINI ~ A U R A ,  TITOMANLID VJT- 

(( Sostituire i l  secondo commu Col seguente: 
(( L’insegnamento elementare e postele- 

inentare, impartito per almeno otto anni, B 
obbligatorio e ’  gratuito. 

(( PRETI, BINNI, SILIPO, LOZZA, BER- 
’ NAMONTI, TEGA, TONELLO, BADINI 

CONFALONIERI )). 

. Invito la Comniissione a pronunciarsi 
intorno a questi due emendamenti. 

TUPINI, Presidente’ della pr ima Sotto- 
commissione. La Commissione ripete a mio 
mezzo di essere contraria all’accoglimento 
di questi due emendamenti ed insiste perch6 
l’Assemblea voglia’ approvare la formula 
da  essa proposta. 

PRESIDENTE. La formulazione dell’ono-’ 
revole Bianchini Laura B più ampia e si 
discosta msggiormente dal testo della Com- 
missione. 

RIANCHINI LAURA., Chiedo di parlare 
per dichiarazioiie di voto. 

PRESJDENTE. Ne ha facolt8. 
RI~NCHIIVI  LAURA. A nonie del mio 

Gruppo, dichiaro che noi voiereins per l’e- 
mendamento ora letto, prirno: perch6 I’Ita- 
lin h a  fii-mntrl ilna convenzione interiilaxionnle 
che 11011 1imil.a al quattordicesimo anno ,di 
t?t,,4 Ì’ol~bligai,oriet~. del la, freqiienza, sc.olast.ic% 

di frequenza scolastica, 6 gratuito. 

’ TORIA, GORTANI n. ‘ 



.ASSEMBLEA COSTITUENTE -- 3405 - 30 APRILE 1947 
... . . . . . . . .  

: ~ e i ~ i i c L i ~ :  <;’e gi& unil proposta Iuriiiiilala dalla 
Comniissione’ per la. scuola maler~ta del Mi- 
tiistero por estendere l’obbligatoiieià della 
fi~eq~ieiim. a partire dal qiiarto anno rli c.tA 
E qiiesl,a. i! la proposta di iiiia Cc~iiii~iissioiie 
iiMciale di studio. Quindi, so noi paytjssinio 1111 
giorno dai quattro anni, con la Iirni1,azione 
agli otto anni di frequenza arriveireirinio con 
l’obbligatorjet& ai 12 anni, niaricaiiclo a i i i i  

impegno gi& firmato. Terzo: faccio (xservare 
iiioltre che l’espressione del t.esto della Com- 
missione è infelice. Infatti si parla di insegna- 
mento inferior(\ che non si sa heiie che cosa 
sin. E si dice che l’insegnamento 6 obbliga- 
torio, ment,re invece ubbligaloi~ja Ci: l i t  fre- 
quenza, H l’iIisegnamen(.o è gra.l,iiit~c,. Eceo 
perche la. iiosi,ra foriiiulazione, che è larga 
e senza limi L i  tmppo precisati i rni :;eliibra 
possa accoglieit -1anl CI la eveii tuale o-iod1fic.a 
in sede di scxiola iiiitter~‘ia, cC1ii:e I’ev~~iitiiale 
modifica iii sede di att,uazicine (li IIII;~ COJ.I- 
venzione internazionale. 

TUPINT. Presidente della prima Sotto- 
com,missione. R,icordo che nel i ~ i ~ l , r (  I tes1.v 
c’6 la parola: . (( alineiio )). 

LOZZA. Chiedo’’ di parlare per dichiara- 
ziorie di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt,A. 
LOZZA. 11 gruppo corniinisln vokrà coli- 

tro I’emenda.mento Biaiichini, percli6 è limi- 
- (ato dall’obbligo di frequenza scolastica; pur 
tenendo conto delle ragioni dette dalla ono- 
revole Bianchini, O S S P ~ V O  che non 6 specifi- 
cato alnieno ; i n  liini1,e iriinim’o. Nel comina 
presentato dalla. Coniinissione B def,to: (I im- 
partit,o -per aln~eno o t.to anni N. Liinit,e niiniino’ 
potrarino essere 8-9 e anche I O  anni, e noi 
sareiiiinu ben felici. Il iegislatom segnira la 
norma di estendere l’obbligo scolastico, ma 
intanto i l  limite minimo è da noi gi& oggi ga- 
rantito per almeno ott.0 a m i .  

PFLESIDENTE. Pongo ,in votazione l’e- 
i nendamen 1.0 del 1 ’onorevole Ria.nchini Lai i ra: 

N L’insegiianiento, iiei liiiiiti (iel I’nbhligu 

(DOPO prova e controprova., non. b ap- 

Passiariio al ~k fornii.i lazione Jell’onorevo I e 
Preti, n o n  accettata- dalla Commissione: 

(( L’-insegnaiìtento elementare e posi-ela- 
illentare, iiiipartit,o per alineno ottn anni, 
13 obbligatorio e gratilito )I. 

CODIGNOLA. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESJDENTE. Ne ha facolt&. 

cli frequenza scolastica, è gratujt;, D. 

prouato). 

P 

CODZGNOLA. Voto R ~ R V O Y ~ !  di qiiesla, 
fo riiiu lazione, avveilendo che, da un puiil.o 
di vista ,tecnico, iion. è I’insegllartieitl.c! che i? 
ol~hl i~alor io ,  e gratiiito, nìn  I’isIrnzinne che è 
ul~bligalo19ci e gratiii1.a. Chiedo quindi all’ono- 
revnle Pre(.i se è disposto a li~odificaye i l ì  

questa senso la sua formulazione. .. 
PRETI. Sì. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione L’e- 

inendamen Lo dell’onorevole Preli,  così mo- 
dificato: 

(( L’istriizic)ne eleiiieiitare (e posi,-clemeii- 
I . ~ w ,  iiilp3’‘tit.a per a.lmeno otto arinj, ‘6 (111- 
biignloisia e gvat~i-iita .)). 

( D o p o  p o ? ~  ’ e controprouu, non, B np- 
provato). 

Si dovC8 votare clra’il secondo comrna iiel 
lesto della Commissioiie, la quale accettando 
la modifica di carattere tecnico dell’onore- 
vole Codignola, lo luririula cosl: 

(( L’istruzione inferiore, impartita per al- 
ineuo otto anni, è obbligatoria e gratuita)). 
‘ TAVIANI. Chiedo di parlare per dichia- 

razione di voto. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
TAVIANI. Dichiaro di. n o n .  poter ac- 

cettare l’espressione (( istruzione inferiore )), 
che B peggiore dell’altra.. 

PRESIDENTE. Pongo in volazioiie i l  se- 
coiido commil, del quale ho già datu 1ett.ura. 

(13 approvato) .  
Vi 13 ora un emendanient,o dell’onorevole 

Pistoia, i l  quale ha proposto di aggiungere, 
dopo i l  secondo comma, il seguente: 

(( Lo Stato provvede all’alunno tut ta  l’as- 
sistenza ,di cui ha bisogno per la frequenza 
nella scuola )). 

LOZZA. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
LOZZA. Voto contro l’emendamento Pi- 

stoia, perche le garanzie che l’emendamento 
vuole dare le troviamo nei commi succes- 
sivi dell’articolo 28. 

MORO. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha  facolth. 
MORO. Per la stessa ragione ora indicata. 

dall’onorevole Lozza, poiché, riteniamo com- 
prese queste provvidenze nei commi succes- 
sivi, voteremo contro. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento Pistoia , e altri, del quale ho ,. 
dato lettura. 

(Non b approvato).  
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Dobbiamo porre in votaziom alcuni emen- 
damenti, i quali uniscono il contenuto del 
terzo e quarto comma del progetto. 

La formulazione dell’nitorevole Bruni che, 
se accettata, dovrebbe essere collegata con 
i due commi gi& votati, è del seguente tenore: 
(( indipendentemente dalle possibilii & econo- 
miche di ciasciuio, e la Repubblica assicura 
ai non abbienti I’esercizin di queslo diritto D. 

La pongo i k i  votazione, perche più com- 
prensiva e pih lontana dal testo della Com- 
missione rispetto all’emendarnen t.o dell’ono- 
revole Mazzei. 

(Non è approuata). 

Segue l’ernendamcnto degli onorevoli Mat- 
t.arella, Zerhi, Lazzati, Bcytola, Colombo, 
Galati, Cremaschi Carlo, Benvenuti, Monti- 
celli, Medi: 

n Sostituire, gli  ultimi due commi col se- 
guente: 

a La Rkpubblica assicura ai meritevoli 
privi di mezzi, mediante adeguate provvi- 
denze da conferirsi per pubblico concorso agli 
alunni appart~cIic!nl,i a qualsiasi scuola statale 
o non statale, la possihilitii di frequentare le 
scuole di ogni ordine e di raggiungere i gradi 
pih alti dell’istruzione 11. 

MATTARELLA. Rinunzio al1 ’ emenda- 
mento. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
del secondo comma dell’emnndamento Mazzei: 

(( La Repubblica assicura agli allievi me- 
ritevoli, privi di mezzi; la possibilitk di rag- 
giungere i pih altri gradi dell’istruzione me- 
diante borse di studio, assegni alle famiglie 
-ed altre provvidenze da conferirsi per con- 
corso n. 

.Acquista ora vigore la richiesta di vota- 
zione per appello nominale. (COmmmti). 

Domando all’onorevole Mazzei se jnsiste 
nella domanda di appello nominale. 

MAZZEI. Io vorrei accontentare i col- 
leghi, ma B necessaria la votazione, perche 
c’b la questione delle scuole statali e parificate.. 

NOBILE. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha )acolt& 
NOBILE. Voterb a favore di questo 

emendamento. 11 terzo comma dell’articolo, 
quale b stato proposto dalla Commissione, 
non B sodisfacente, perche quando si dice 
che: u I capaci e meritevoli, anche se privi 
di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi 
pih alti dell’ist,ruzione n, ? i  affermano due 
cose: la prima, che i capaci e meritevoli hanno 

diritto di  accedere agli alti gradi dull’is1.ru- 
zione ed una tale affermazione B certamente 
pleonastica, giacche a nessuno verrebbe in 
mente di negare un tale diritto. In secondn 
luogo si afferma che i giovani privi di mezzi, 
se sono capaci e lo ‘meritano, hanno diritto 
di pervenire ai gradi superiori dell’istruzione. 
Quest’affermazione è import,ante, ma appunto 
perciò deve essere fatka più chiaramente e pii1 
esplicitamente, come nell’emendamento pro-. 
posto dall’onorevole Mazzei. 

In quanto agli altri emendamenti, dovo 
la formula del’ testo ’(( I capaci e meritevoli n 
6 stata corretta nell’altra nSolo i capaci c 
meritevoli n, essi evidentemente vogliono ac- 
cennarc alle necessita, di operare una selezione, 
fra gli’ studiosi, mediante esami. Ma di questo 
si B parlato in un articolo precedente, ac- 
cennando agli esami di Stato. La ripetizione 
sarebbe qui fuor di posto ed assolut.amenta 
inopportuna. 

Per questi motivi voterò a favore del- 
I ’emendamento M azzei. 

. LOZZA. Chiedo di parlare per dichi,,,- 
zjone di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha tacoltb. 
LOZZA. I1 Gruppo comunista voterti con- 

tro l’emendamento Mazzei, perche in esso si 
dice: (( La Repubblica assicura ecc. n; mentre 
nel testo della Commissione si dice: a I capaci 
ed i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno 
diritto ... n. 

Questa PormuLa a noi sembra pih precisa.’ 
MALAGUGINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
MALAGUGINI. La preoccupazione del- 

l’onorevole Mazzei non ha ragione d’essere, 
in quanto, approvato il terzo comma, noi 
proporremo di aggiungere: ((‘La legge rende 
effettivo questo diritto mediante speciali 
proirvidenze n. L’appello nominale potrd es- 
sere chiesto eventualmente su questo capo- 
verso. 

CODIGNOLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
CODIGNOLA. Io sono contrario alla 

proposta Mazzei, perche nel suo testo non B 
implicito il concetto, che, invece, r) implicito 
nella proposta nostra, che dice: eSolo i 
capaci ed r” meritevoli, anche ‘se privi di 
mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi 
pib alti del1’istruzione.n. 
. TONELLO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta,. 
’ ,TONELLO. Io non avrei diEcolt8. a 

votare favorevolmente, ma penso che non 
vi Ria bisogno di procedere all’appello no- 
in in 0.1 o 
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CORBINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
CORBINO. Anche senza appello nominale, 

su che cosa dovremmo ora votare? Io ho 
inteso due testi, e cioh: (( capaci e meritevoli a 
Q pdi: ((solo i capaci e . i  meritevoli a. Voi 
avete votato ieri sull’esnme di Stato, e penso 
che quando uno abbia superato l’esame di 
Stato dobba essere gi& considerato merite- 
vole e capace di frequentare tu t t i  i gradi 
di istruzione. 

PRESIDENTE. Adesso si stanno facendo 
delle dichiarazioni di voto sul testo proposto 
dall’onorevole Mazzei, ed in questo testo 
non vi B quell’inciso usolo~,  che h contenuto 
invece in un emendamento proposto dagli 
onorevoli Malagugini ed altri. 

MORO. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE: Ne ha facoltd. 
MORO. A nome del mio.Gruppo, dichiaro 

che voteremo contro l’emendamento proposto 
dall’onorevole Mazzei, perche riteniamo che 
sia molto pih incisivo il testo della Commis- 
sione, al quale noi ci atteniamo. 

CONDORELLI. Chiedo di parlare per 
dichiarazione dj  voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
CONDORELLI. A me pare che risponda 

veramente alla intenzione del legislatore l’e- 
mendamento proposto dall’onorevole Maz- 
zei, perche qui non si tratta di attribuire un 
astratto diritto, ma una possibilitd. concreta 
di raggiungere gli alti gradi della istruzione. 
Di questa attribuzione di diritto, che poi 
tecnicamente non sarebbe un diritto, mi pare 
che gli alunni meritevoli abbiano poco da 
farsene: a loro interessa la possibilità con- 
creta di fatto, ed & questa che lo Stato deve 
effettivamente dare con le provvidenze a cui 

. s i  6 accennato. A me pare che si debba ade- 
rire all’emendamento dell’onorevole Mazzei. 

PRETI. Chiedo di. parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. c 

PRETI. Noi non aderiamo all’emenda- 
mento, Mazzei, in quanto ci riserviamo di 
votare l’emendamento Malagugini. 

MAZZEI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha’ facoltd. 
MAZZEI. Poich6 sono ormai gid noti i 

pareri dei diversi gruppi dell’Assemblea, 
ritiriamo la nostra proposta di appello nomi- 
nale. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento dell’onorevole Mazzei. 

(Non è approvato). 

FRANCESCHIN I. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
FRANCESCHINI. Desidero rilevare che 

il mio emendamento relativo all’istruzione 
professiouale è stato pubblicato come ag- 
giuntivo del terzo comma, mendre deve an- 
dare posto alla fine del secondo comma. 

PRESIDENTE. L’oiiorevole Franceschini 
e altri hanno proposto di aggiungere al se- 
condo comnia le parole: 

(( L’istruzione professionale è sviluppata 
e diffusa secondo le esigenze del lavoro D. 

Avverto che su questo emendamento l’o- 
norevole Franceschini ha chiesto la votazione 
pm appello nominale, unitamente agli ono- 
revoli Gortani, Garlato, Biagioni, Marconi, 
Bastianetto, Gotelli Angela, Delli Castelli 
Filomena, -Bianchini Laura, Balduzzi. 
’ Onorevole Franceschini, insiste nella, ri- 
chiesta ? 

- FRANCESCE-IINI: ~ o i i  vi insist,o. 
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 

LOZZA. Chiedo di parlare per dichiara- 

PRESIDENTE. Ne ha facoli&. 
LOZZA. Il Gruppo cornuiiista voterii 

contro l’emeiidamento Franceschini. Ieri ab- 
biamo ascoltato parole calde dall’amico Fran- 
ceschini, abbiamo sentito il suo cuore teso 
verso la scuola e verso le scuole professionali; 
a noi.pare perb che nella Repubblica demo- 
cratica italiana la scuola professionale debba. 
svilupparsi, certo, seguendo le esigenze del 
lavoro, senza che questa affermazione sia 
posta nella Carta costituzionale; tutt’al più 
può essere posta in un regolaniento scoiastico. 
D’altra parte, questa formulazioiie potrebbe 
anche essere pericolosa; potrebbe darsi che, 
per esempio, -l’industriale tale (o la tale Ca- 
mera di commercio) aprisse una scuola per 
i suoi interessi particolari. 

Abbiamo ascoltato le parole dell’onorevole 
Franceschini. Egli non ,diceva questo, ma 
è mio dovere mettere in evidenza il pericolo 
in cui si pub incorrere con questa formula- 
zione. Noi siamo per le scuole professionali, e 
abbiamo anche già detto: (( La scuola 6 aperta 
al popolo n. La.. scuola professionale sarti 
certo la scuola pih curata in Italia. Spetta 
al legislatore formulare le leggi necessarie. 

CODIGNOLA. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CODIGNOLA. Vorrei osservare all’ono- 

revole Franceschini che, se questo emenda- 
mento si riferisce all’istruzione professionale 

ci d’emendamento. 

zione di voto. 
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media, aderisco alle osservazioni fatte dal- 
l’onorevole Lozza. In questo caso .si tratta 
di una questione regolamentare, o al massimo 
legislativa; quindi, non mi  pare che debba 
essere regolata da  una Carta costituzionale. 
Se invece l’emendamento riguarda il problema 
dell’istruzione professionale degli adulti, dei 
lavoratori, questo è un problema più impor- 
tante; ma in questo caso faccio- presente al- 
l’onorevole Pranceschini che c’B una mia pro- 
posta di emendamento, articolo 28-bis, che 
riguarda, in 1111 ambito.piÙ vasto, i l  problema 
dell’istruzione professionale del popolo. Quindi 
chiedo all’onorevole Franceschini se non ri- 
tenga opportuno d i  non insistere in q11esI.i~ 
sede. 

MORO, Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne h a  facolt&. 
MORO.’ Osservo, a nome del miu Griippci, 

che, nialgrado lr osservazioni dell’onorevole 
Lozza, sussisl,e, FL nos tro parere, 1’0pport.11 nitA 
di IJII  richiamo esplicito all’istruxione pro- 
fessiona’e in Ita!ia.. B vero che anche questo 
i! 1111 t,ipo d i  sc<iola, conle gli altri tipi di 
scuola, nia. 6 pii13 vero che nella scuola pro- 
fessionale, com’è configiirata negli nrdina- 
menti dello Slatu, non si esaurisce il prci- 
hl eiiia, dell’istrii ziorie professionale. Con I ‘e- 
niendamei>t,o Frameschini si  viiol dare iii-. 
somma. i iya dirett,iva al futuro legislatore 
perche, lenendo conto della esigenza di una 
istruzione professionale in tresa nel senso più 
largo e in aderenza ai caratteri peculiari 
delle diverse regioni d’Italia., provveda a che 
I’attivitA lavorai.iva. sia sussidiak e resa pii1 
emcace ’ ri1ediant.e iui’opportiina istriizione 
professionale non iiitesa nel seliso pretla-. 
mente scolastico. Per queste ragiOTli noi- 
voteromo a favore .delI’emendainen to Fra,ii- 
coschini. 

MALAGUGINI. Chiedo di parlam per 
dichiarazione di v01.0. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltA. 
MALAGUGIN 1. Quando ieri I’onor‘evoir! 

Franceschini ha  illustrato il suo emenda.- 
merit,o io mi soiiu vivamente compiacili t.n 
del suo discorso e gli. ho espresso pitbblica- 
mente i miei, rallegra.nienti. Ma la formiila-. 
zione dell’eniendamentn non mi sodisfa 
per le ragioni enunciate dall’onorevole Lozza 
e alle quali ha. in parl,e aderito l’aniico Co- 
digi1oja. D’altronde, onorevole Fra.] iceschin i ,  
8. me pare che ella. i ~ l n  dovrebbe a v ~ r e  ftlcuna 
iiIifi~c~ItA ad nccett,are I’invi.!o rivo1 toie dal 
collega Codignola. Non SO se ella a.1111ia pre- 
,;ente l’articolo , 28-b.is nella. [ o t m  I.lia,zioiie 
:-tp[ p y o p o i i p n  te. 11.1 es,;O si dice: (( LFI. R.ep1i h-  

blica (;Lira I’is t,ruziontl dei ia.V~JY?l.hjI*i pro- 
miiovendo isiibiuzioiii di ci.ili.i.iva popc)lai,e ? 

sciiclle di addestraineiito prolessionale, ed 
organizzalido pi~,bl:~licbe bihliol,c?che I n  I I ~ I ;  

QLit)s tu  aiiicolu racchi I ide I’argo ineri to 
iinpoitaii tissiino, che provoca le. gil.ist,e preoc- 
ci I p azi o n.i del 1 ’o 110 revo le 17 vttilcesc hini , in u i I 

insianie pii1 vasto F! MII aiinalla, ina integra, 
i l  concet.1 o ispirature del siio emendamento 
agsi i I 11 t,ivo; siccht2 io  gli farei viva preghiera 
di nde?i;iw alla richiesta clell’onr,i~evule (;odi- 
giiola. Qiia.lura però egli insistesse nella ~ 7 1 . i -  

Lazioiw del s i io  etilenda.nient,o - poiche, per 
le ragioiii priiua. dette, non ci selitiaino (li 
vot,a.i-lo così ~ o ~ i ~ ~  B formidalo e d’kltra Pi>.rte 
non vogliaino dare neppure_ l’inlpi.essionc! 
che iioi si sia c;oiilro I’insegnan1enI.o proles- 
sionalc! (questo :;a~vnhl)e eiiol’!ne) - (:i asiei.- 
reinu . t l a , ~  vo t u .  

D ’ A ~ A G O N A .  C:hiedrJ c l i  .pa.ralui*c. pt!y 
dichiarszioiie di volo.  

PRESIDENTE. Ne hil facol i 8 .  
D’ARA GONA. fi n ~ i n .  convinzione che, sfl 

vi~rrei~ic) avere sciiole piufessionnli l’econde; 
le doviwno legare alla giande indtustria,, perdi8 
le sciio!e professioiki, così conle sono oggi 
orga~iiezate, eoii possoiiv risponder(> alle 
esigenze della grande industria, i l  che viiol 
d i w  qiiindi che le s c ~ ~ o l e  p1:ofessioiiaii tio- 
vraniii) essere coliegat,e cnn le offìcine. Ora, 
che C O S i l  viio\ dire la. frase: (( esigenze del 
1avoi.o )I ? Se domani il legisla-Lore volesse 
in1,rodiirre qiiesln sisteiiia.: gli apprendisti 
che eri t.ra,no negli sl.ahilim~iiti sono obrdi- 
gati a frequentare le scuole professionali 
dello st,abilimeiito per  in deterrninat,o numero 
di ore quotidiane a c‘arico della d i t ta ,  le 
(( esigenze del 1avor1.1 )) possnno pnrtare a 
sf,abilii*e I’applicazionu di sclinle professio- 
nali di qliest,o genere ? 

Ecco la doinanda. che la.cr.io. Mi pare 
q1,iindi che i i i  tale iiialerin sia più accet-labile 
la proposta coiitsi i i i ta .  nel  I’ai.bicolo 284s 
presen t atri d a, I co I I ega. (20 di gri O 1 a., p eix hB 
lasc,itx aperta la. s i  rada R. questa possihilitd 
di applicazioiie delle scuole professionali. Per 
quest,a ?*agione dichiaro che vo1,erÒ cnnt1.o. 

COLITTO. Chiedo di parlare per dichici- 
razione di voto. . 

PRESJDENTE. Ne ha Ia:colt,d. 
COLITTO. Siamo anche noi d’accordo 

che l’istruzione professionale debba essere 
sviluppata e diffusa; ina non possiamo vo- 
tare a favore dell’emendamento, perche ci 
sembra che la forniilla sia equivoca. Noi 
non intendiamn come si possa affermare Che 
la diffiisione e 11:i sviluppo delle scuole pro- 

coll’llllle )). 
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fessionali debba avere coine guida soltanto 
le esigenze del lavoro. 

PRESIDEKTE. Pongo in votazione 
l’emendamento Franceschini: 

(( L’istruzione professionale & sviluppata 
e diffusa secondo le, esigenze de l  lavoro )). 

(Non è upprovuto). 

Al terzo coinma dell‘articolo 25 sono stati 

(( Sostituire il terzo comma éo1 seguente: 
(( Solo i meritevoli hanno diritto di raggiun- 

(( COLONNETTI 1). 

(( Sostituire il terzo comm,a col. seguente: 
cc~solo i capaci e i meritevoli, anche se 

privi di mezei, hanno diritto di rakginngere 
i gradi pih alti dell’istruzione. 

(( MALAGUGINI, BERNINI, BASSO, BINNI, 
DI GLORIA, PRmI, CEVOLOTTO, 

. CODIGNOLA, LOZZA, SILIPO, BER- 
NAMONTI, GIUA, LONGHENA, TO- 

proposti ,i seguent_i emendamenti: 

gere i più alti gradi dell’istruzione. 

NELLO, TZGA, FOA: BAIXNI CON- 
’ FALONIERI )). 

COLONN ETTI. Chiedci di parla.re. 
PRESIDEhTE. Ne ha  facoltA. 
COLONNETTI. Desidero prima di tutti:) 

dichiarare che considero il mio emendamento 
come perfettamente equivalente a quello 
dell’onorevole Malagugini. 

Tutta l’importanza dc.ll’emendarnento sta 
infatti nell’aggiunta della parola (( solo 1); a 
proposito della quale chiedo il permesso di 
spiegare all’onorevole Vice-Presidente della 
Commissione, che mi ha pregato di-- ritirare 
l’emendamento, la ragione pcr cui non posso 
aderire a questa sua richiesta. E la ragione 
B questa: che non s i  t ratta - come l’onore- 
vole Tupini ha detto - di iin semplice pleo- 
nasmo, di una parnla che non aggiunge niente. 
La parola (( so10 N, inessa qui, sta ad indicare 
una direttiva per la futura legislazione, onde 
impedire ai non meritevoli, di arrivare ai più 
alti gradi della istruzione. 

A1l’~norevole Corhino, il quale mi osser- 
vava poco fa che gli esami stanno precisa- 
menit? a provvedere a q ~ e s t o  scopo, rispondo 
che convengo che dal punto di vjst,a teorico 
la cosa potrebbe essepe sostenibile; ma tutt i  
sappiamo che in pratica gli esami sono u n  
congegno attravcrso il, q u d e  tut,ti passano, 
se sono disposti a ripeterli tante volte quanto 
,occorra. Sicché, inalgrado l’istituzioiie degli 
esami, e dello st,psso esame di Slato, chiun- 
que sia, dispostoci a continuarr n pagare tasse, 

riestie sempre ad arrivare in 1ondo. La. parola 
(( solo )) tende alla eliriiinazioiie di questo che 
è un vero I? proprio privilcgio dei ricchi, dei 
disposti R pagare; e sta. ad affeniiare che ai 
noli meritevoli? anche  se dispnst8i a pagare 
ind&~iit,amente, devr bssere in qua,lchn modo 
preclusa la pnssihilitd di continu3re gli studi. 

FANFANI,  Chiedo di parlar&. 
PRESIDENTE. No ha fa,coltA.. 
FANFANI.  Colgo ;’occasione p c ~  par- 

,artfi yia si~~l’emendainent o prventatn dal- 
l ’ o n o ~ ~ v ~ l c :  CrJlonnal,l.i, sia sii qllCllC, ~ I Y W I I -  . 
tato dall’onorevole Malagugini ed altri. 

Mi pare: cht:‘lo spiri t,o dt51 l,t.ibzo c:cjmma dp- 
I’a,~~ic111n 28 sia quello di garantire a .  tuth, 
anche SB privi di mezzi, lièninleso purch6 
ineritt-voli e capaci, di twctnderc! a Lutti i 
gradi dell’i~h.uzioiie. Ora, l’t:meiidarr~ent,o del- 
I’onorevnlr Colonnrtl i :  t i  in  nianieiaa ancora 
più grave 1’c:mcmda.mmto a firma dell’onu- 
rovole Malaguginj, i~tt.rn*r.hbero, se apprn- 
vati, ‘h eff eti.0 de>l I,utl.cl ~;crntra,i.io. 

Quarido s j  diw c;hc solo i mwit~!voli e .  i 
capaci liannn diri1.t.n di. isbriiirsi, s j  invii,& la. 
scuola il Imcciai~ i mnari . ,  (Commenti). Oj a 
io penso Clio questu non debba aver bisogno 
$i H B S ~ . ~ !  c:cin::a,o*a,l o i i i \ l J a  Co::I,iIuzirinr;.. (si 
r ide ) .  

In secondo Iuogu, I I ‘rniendarwnto dUi- 
l’onorevnle Malagugini aggiungi. che si deb- 
bono bocciare i somari, anche SA privi di mezzi. 
In sostanza. quindi si invita la Comn1ission.c 
t:samiiint.ricn degli $:sami di Slat,o o i p1~3f.w- 
sori ad una particolare - iisianio un euCt:- 
inismo - ,  (( bmwoleiiza, )); p~~opi~io p ~ r  i privi 
di mezzi. 
* .Ora, i6 preglicrei i iiosiri onorevoli col- 
leghi. prt:seiitnlori dei duc! emendamenti, 
proprio p o ~  la tutela. di quol dii*il,lo che, in- 
simii. coli La Comrnis?ini1:!, ri I.c.ngo ab- 
biano ftlrnia idea di affmnare, di torna,rc> 
al testo della Coiiimissiun~*. l’unico capace dj 
garant,ii,t:! c,he i inmj capaci, anche se privi 
di mezzi,. s i a n n  in crwdizicirm di ac(:ed(bl’r allo 
scuole di ogni ordine e grado. 

P,:r quesla considtrazione, il nosl rn Gruppo 
voterd contro i due c?mendanit.iiti I !  conserva 
In speranza che i du9 proponm1.j tnmcraniio 
al i c:st,c.i del la. Colnniissiiji~r, ravvisando in 
ecxi la. piena Lutela di qddlc csigenzr! chc 
lic2:11~o foi-matc; oggeli c i  d d l e   oro pwoccu- 
pmioni e per le quali ::i, s(.Jno mossi. 

LACONJ. Chiedo di parlarr. 
PRESIDENTE. Ne ha facnltd. 
LACON J .  Noi c:oiiveniamc‘i, nel complessis, 

con 1 P considerazioni fatte t,esl B ‘dal 1’011~1- 

revole Fanfani, per quanto ci kendianio 
pi~rfdtamente crini O deilti ~sigeiize c,Ii(< liarrr!o 
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determinato la presentazione di questi einen- 
damenti. Si voleva affermare un criterio di 
selezione; si voleva dare - come diceva poco 
fa l’onorevole Coloilnetti - un indirizzo nuo- 
vo dla  scuola. ’ 

I1 fatto B che il comnia, cosl come B stato 
proposto dalla Sottocommissione, ha un di- 
verso significato e trae il suo particolare ac- 
cento dall’inciso: a. anche se privi di mezzi n. 
Premettendovi .un (( solo D, l’accento del com- 
ma viene a spostarsi, e prevale l’.afferma- 

.zione di una norma pedagogica che ha il suo 
valore, ma che qui, in sede di Costituzione, 
appare troppo ovvia. 

L’onorevole Malagugini diceva poco fa: 
ce ne sarebbe bisogno per la- scuola. Siamo 
d’accordo; ma qui a noi .giova e‘ preme di 
affermare il concetto che, anche ai privi di 
mezzi, deve essere data la  garanzia di poter 
accedere ai pih alti gradi dell’istruziope. 

Io credo pertanto che nel testo della 
Commissione ciò sia affermato con una effi- 
cacia-molto maggiore. In altra sede e ad altri 
il compito di mbralizzare la vita scolastica. 

BOZZI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha’ facoltA., 
BOZZI. Io personalmente concordo coli 

quanto hanno detto gli onorevoli Fanfani 
e Laconi. L’emendamento proposto, dall’ono- 
revole Colonnetti db al testo un signifi- 
cato profondamente diverso. Infat Ci, l’ono- 
revole Colonnetti toglie l’inciso: u anche se 
privi di mezzi D, che 6 la. vera ragion d’es- 
seri di  questa disposizione. L’accento della 
norma sta soltanto in cib; mentre l’emenda- 
mento presentato verrebbe a dire soltanto 
che solo coloro -che meritano debbono esseri!’ 
promossi. Non v’B dawero bisogno d’inserire 
questo elementare concetto nella Costitu- 
zione ! 

Io ritengo quiridi. che debba essere manie- 
nutÒ fermo il testo della Commissione. 

’ COLITTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltb. 
COLITTO. Le ragioni indicate dagli 0110- 

revoli Corbino e Fanfani mi sembrano quanto 
mai evidenti, soprattutto se si considerino 
alla luce del testo chiarissimo svolto ’ dalla 
Commissione. ’ 

Noi dichiariamo, pertanto, di votare con- 
tro. 

MALAGUGINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltb. 
MALAGUGINI. Se avevo qualche dub- 

bio ,sulla bonta dell’emendamento da ine 
proposto, le parole del collega Fanfani lo 
hanno eliminato, nel senso di confermarmi 
la bont&, o almeno l’opportunit8, dell’e- 

meiidainento stesso. E proprio per le ragioni 
dette dall’onorevole Colonnetti: noi vogliamo 
ciod affermare che non deve essere possibile 
ad un somaro, solo perche provvisto di mezzi, 

-di  adire ai pih alti gradi dell’istruzione. 
( Commenti). 

La legge troverb le disposizioni per im- 
pedire che questo avvenga, ispirandosi a l  
concetto espresso in quell’avverbio con cui 
il comma si inizia. 

. Pregherei piuttosto l’onorevole Colonnetti 
di voler ritirare il proprio emendamento, c 
di aderire al nostro, che 13 comprensivo dei 
suo e più completo. 

COLONNETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
COLONNETTI. Devo dichiarare che se 

la interpretazione del mio emendamento 
dovesse essere quella datagli dall’onorevole 
Bozzi, e s e  la soppressione dell’inciso (( anche 
se privi d i  mezzi)) dovesse avere quel signi- 
ficato che egli ha detto, non potrei pih insi- 
stere sull’emendamento, perche quella non 
era la mia. intenzione. Ho gi8 detto che l’es- 
senziale del niio emendamento sta nell’ag- 
giunta della parola ((solon e che io lo consi- 
dero come del tutto equivalente all’emenda- 
mento dell’oiiorevole Malagugini. Quindi ri- 
tiro il mio emendamento, riservandomi di 
dare il mio voto all’emendamento Malagu- 
gini.. 

BERNINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltb. 
BERNINI. Per quanto io sia di profes- 

sione un grammatico, non riesco a capire 
che cosa tolga di essenziale quel ((solo )), se 
premesso a tutto il resto. Per conto mio, se 
non c’B quel ((solo D, l’affermazione principale 
diventa lapalissiana, perche l’affermazione 
principale 6 questa: ((hanno diritto di raggiun- 
gere i gradi più alti dell’istruziones i capaci 
.e meritevoli. I1 resto  anche se privi di mezzi)) 
B un inciso, non B formalmente essenziale. 
Tenete presente che questo e cib che noi 
grammatici chiamiamo attributo, cioh qualche 
cosa che si aggiunge. Ripeto: l’essenziale 
dell’articolo sarebbe questo: i capaci e i me- 
ritevoli hanno diritto ecc. Ora non c’t? biso- 
gno di scomodare la Costituzione per affer- 
mare qualche cosa di questo genere. Quindi, 
soltanto se  noi aggiungiamo la parola u solo )), 
l’espressione (( capaci e meritevoli D acquista 
valore. 

In quanto poi all’inciso ((se privi di 
mezzi)), u n a  delle due: o lo conserviamo 
nella posizione di attributo, oppure sarebbe 
stato più logico che il collega Laconi avesse 
proposto di toglierlo facendone un comma 
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.a parte. Ma se noi lo conserviamo mi pare 
che l’articolo abbia valore solamente se si 
aggiunga la parola ((solo 1). Per me, questa 6 
la vera, la più autentica. affermazione demo- 
cratica. Pertanto noi dichiariamo di insistere 
nel nostro emendamento. 

NOBILE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facnlt8. 
NOBILE. A me pare che con l’emenda- 

mento in discussione, come del resto hanno 
riconosciuto gli stessi proponenti, implicita- 
mente si affermi che in ,Italia si possono 
conferire diplomi di laurea od altri diplomi 
analoghi senza che ci sia‘merito da parte di 
quelli che li consèguono. Proclamare una tale 
deficienza, se realmehte esiste, in u n  so!enne 
documento quale i3 la Costituzione, mi sem- 
bra inammissibile. Tanto valeva, quando si 
4 parlato di esami di Stato, aggiungere che 
essi dovevano essere severi (Commenti) .  

TUPIN1, Presidente della p r i m h  Sottoconr- 
missione. Facciamo addirittura i l  regola- 
mento scolastico ! ,, I?. “ + ,;i 
’ PRESIDENTE. ‘Dato che l’onorevole Co- 

lonnet,t,i ha ri tirato 19 sua formulazione, pongo 
in vo tazioiie 1’en;endamento al terzo conima 
presentato dall’onorevole Malagiigini ed altri, 

. ((Solo i capti. e i meritevoli, anche se 
privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere 
i gradi pih alti dell’iskuzione 1). 

, - , . r . . ,  , 

del segaente tenore: - E! .A 

(Non è approvato). 
Pongo i n  votazione il terzo comma nel 

testo della Commissione: 
(( I capac.i e meiitevoli, anche se privi di 

mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi 
pih a!ti dell’istruzione )I. 

( 73 approvato). 

Vi B adesso,’ l‘eneiidamento aggiuntivo 
proposto. dall’onol’evole Nobili Tito Oro e. 
altri, del seguente tenore: 

(( Gli alunni che- dimostrino attitudini 
speciali congiunte a meriti di profitto co- 
..stante, saranno segnalati dagli insegnanti 
all’ente che la legge indichera per 1s più estesa 
valorizeazione 1). 

NOBILI’ TITO ORO. Dichiaro di  riti- 
rarlo. 

PRESIDENTE. Al quarto comma sono 
.stati presentati due emendamenti sostitutivi. 
I1 primo è dell’onorevole Nobili Tito Oro e 
altri, del seguente tenore: 

a La Repubblica, ponendo a profitto anche 
la  mutualità scolastica, assicura l’esercizio 

- -  

di ta le  diritto mediante boxe  di studio, 
assegni alle famiglie ed altre provvidenze, da 
conferirsi per concorso agli a lmni  che gli. or- 
gani segnaletici dimost.rino meritevoli di 
parteciparvi N. 

NOBILI TITO ORO. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. I1 secondo è dell’dnore- 

vole Bernini ed altri, del seguente tenore: 
(( L a  leggo rende effettivo questo diritto 

mediar! te speciali provvidenze 1). 

Su questo emendamento l’onorevole Ber- 
nini ha chiesto la ,vot.azione - a scfmtinio 
segreto, unitamente agli onorevoli Binrii, 
Preti, Fogagnolo, Merlin Lina, Pressinotti, 
Tonel!o, Tega; Pisto‘ia, Fioritto, Scarpa, 
Bianchi Costantino, Mariani Enrico, Grazi, 
Tonel ti, Carpano Maglioli, Lussu, Codignola, 
Malagilgini, Stampacchia, Bocconi, Mastino 
Pietro, Cianca, Montemar lini. 

Votazione segreta. 

PRESlDENTE. Indico la vot,azionn a 

Si faccia la chiama. 
. RICCIO, ;Segretario, fa la c.hia.mn. 

(Segue  la votazione). 

scruti Di o segreto. 

‘ PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PECORARI 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione ed invito gli onorevoli Segretari a pro- 
cedere alla nuperazione dei voti. 
 li onorevoli Segretari numeruno i po t i ) .  

PRESIDENZA D E L  PRESIDENTE 
TERRACINI 

PRESIDENTE. Coniunico i risul Lati della 
vot.azic;ne a scru t,inio segreto sull’ emenda- 
mento Bernini: 

Presenti e votanti . . . . 4.06 
Maggioranza. . . . . . . 204 

Voti favorevoli ., _. . 151 
Voti contrari . . . . 255 . I 

(L’Assemblea non  approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Abozzi - Adonnino - Alberti - Amadei 

- Ambrosini - Amendola - Andreotti - Ar-, 
caini - Arcangeli - Avanzini - Azzi. 

Bacciconi - Badini Confalonieri - Baldas- 
sari - Balduzzi - Baraoco - Barbareschi - 

.Bardini - Bargagna - Barontini Anelito - 
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Baroiltini Ilio - Basile - Basso - Bastianetto 
- Bazoli - Bei Adele - Bellato - Bellusci 
- Belotti - Bencivenga - Benedetti - Bene- 
dettini - Bennani - Benvenuti - Bernabei - 
Bernamonti - Bernini Ferdinando - Bertini 
Giovanni - Bertola - Bertone - Biagioli - 
Bianchi Bianca - Bianchi Bruno - Bianchi 
Costantino - Bianchini Laura - Bibolotti - 
Biniii - Bitossi - Bocconi - Bonomelli - 
Bonomi Paolo - Borsellino - Bosco Lucarelli 
- Bosi - Bovetti - Bozzi - Braschi - Bruni 
- Brusasca - Bubbio - Bucci - Bulloni Pie- 
tro -- Burato. 

Cawiatore - Caccuri - Caiati - Calaman- 
drei - Camangi - Campilli - Canepa - Ca- 
nevari - Cappa Paolo - Cappelletti. - Cappi 
Giuseppe - Cappugi - Carbonari - Carboni 
- Carignani - Caronia - Carpano Maglioli 
- Carratelli - Caso - Cassiani - Castelli 
Edgardo - Castelli Avolio - Cavalli - Cevo- 
lotto - Chatrian - Chjaramello - Chieffi - 
Ciampitti - Cianca - Ciccolungo - Cifaldi 
- Cimenti - Cingolani Mario - Clerici - 

.Coccia - Codacci Pisanelli' - Codignola .- 
Colitto - Colombi Arturo - Colombo Emilio 
- Colonnetti - Conci Elisabetta - Condorelli 
- Conti - Coppa Ezio - Coppi Alessandro - 
Corbi - Corbino - Corsi - Corsini - Cortese' 
- ,Costa - Costantini Cotellessa - Crema- 

Damiani - D'Amico Diego - D'Amico Mi- 
chele - D'Aragona - De Caro Gerardo - 
De Falco - De Gasperi - Del Curto - Della 
Seta - Delli Castelli Filomena - De Maria - 
De Martino - De Mercurio.- De Michele 
Luigi - De Michelis Paolo - De Palma - 
De Unterrichter Maria - De Vita - Di Fausto 
- Di Vittorio -.Domineda - D'Onofrio - 
Dossetti - Dozza - Dugoni. 

Ermini. 
Fabbri - Fabriani - Faccio - Fanfani - 

Fantoni - Fantuzzi - Faralli - Farina Gio- 
vanni - Farini Carlo - Fedeli Armando - 
Federici Maria - Ferrarese - Ferrari Giace- 

- mo - Ferrario Celestino - Ferreri - Filip- 
pini - Finocchiaro Aprile - Fiorentino - 
Fioritto -- Firrao - Flecchia - Foa - Foga- 
gnolo - Foresi - Fornara - Franceschini - 
Froggio - Fuschini. 

Gabrieli - Galati - Gallico Spano Nadia 
- Garlato - Gatta - Gavina - Germano - 
Gervasi - Geuna - Ghidetti - Ghidini - 
Ghis1andi'- Giacchero - Gidcometti - Gian- 
nini - Giolitti - Giordani - Giua - Gonella 
- Gorreri - Gortani - Gotelli Angela - 
Grassi - Grazi Enrico - Grazia Verenin - 
Grieco - Gronchi - Guariento - Guerrieri 
Emanuele - Guerrieri Filippo - Gui - Guidi 

' schi Carlo - Cremaschi Olindo - Crispo. ' 

Cingolani -4ngela - Gullo Fausto - Gullo? 
Rocco. 

Imperiale. 
Jacini - Jervolino. 
Laconi - Lagravinese Pasquale - La Mal- 

fa - Lami Starnuti - La Rocca - Lazzati 
Leone Giovanni - Lettieri - Lizier - Lorn- 
bardi Carlo - Lombardi Riccardo - Lon- 
ghena - Lopardi - -Lozza - Lucifero - 

'LUSSU. 
Macrelli - Maffi - Magnani - Magrini 

- Malagugini - Maltagliati - Malvestiti .- 
Mancini - Mannironi - Manzini - Maraz-. 
za - Marchesi - Marconi - Mariani Enrico. 
- Marinaro - Martinelli Martino Enrico- 
- Marzarotto - Massola - Mastino Gesu- 
mino - Mastino Pietro - Mattarella - Mat- 
tei Teresa - Matteotti Carlo - Mazza - Maz- 
zei - Meda Luigi - Medi Enrico' - Menta- 
sti - Merighi - Merlin Angelina .- MicccJis. 
- Micheli. - Minella Angiola - Minio -- 
Molinelli - Montagnana Rita - Montalbano. 
- Montemartini - Monterisi - Moriticelli - 
Montini - Morandi - Morelli Luigi - h40- 
relli Renato - Morini - Moro - Mùrdaca. 
- Murgia - Musolino - Musotto. 

Nasi - Natoli Lamantea - Nenni - Ni- 
cotra Maria - Nobile Umberto - Nobili Oro 
- Noce Teresa - Numeroso. 

Pacciardi - Pajetta Gran Carlo - Pajett,a 
Giuliano - ,Pallastrelli - Paris - Pastcre 
Giulio - Pastore, Raffaele - Pat - Pecorari 
- Pella - Pera - Perassi - Perlingieri - 
Persi'co - Pertini Sandro - Perugi - Pe- 
senti - Petrilli - Piccioni - Piemonte - 
Pignedoli - Pistoia - Platone - Pollastrini 
Elettra - Ponti - Pressinotti - Preti - Pro- 
ziosi - Priolo - Pucci - Puoti. 

Quarello - Quintieri Adolfo. 
Raimondi - Ravagnan - Reale Eugenio 

- .Recca - Rescigno - Restagno - Riccio 
Stefano - Rivera - Rodi - Rodinb Mario 
- Rognoni - Romano - Romita - Rossi 
Giuseppe - Rossi Maria Maddalena - Rossi 
Paolo - Rubilli - Ruggeri Luigi --.Ruini 
- Rumor. 

' Saccenti - Saggin - Salerno - Salizzcini 
- Salvatore - Sampietro - Sansone - Sw- 
diello - Sartor - Scalfaro - Scarpa - Sceb 
ba - Schiavetti - Schiratti - Scoca - Scot- 
ti Alessandro - Scotti Francesco - Secchia 
- Segni - Selvaggi. - Sereni - Silipo - 
Simonini - Spallicci - Spano - Spataro- 
Stampacchia - Stella - Storchi - Sullo Fio. 
rentino. 

Tambroni Arinaroli - Taviani - Tega 
- Terranova - Tieri Vincenzo - Titoman- 
li0 Vittoria - Togliatti - Tbgni - Tomba: 
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- Tonello - Tonetti - Tosato - Tosi - 
Tozzi Co-ndivi - Tremelloni - Treves - 
Trimarchi' - Tumminelli - Tupini - Turco. 

Uberti. 
Valenti - Valmarana - Vanoni - Ver- 

nocchi - Veroni - Viale - Vicentini - Vi- 
go - Vilardi - Villani - Vischioni - Volpe. 

Zaccagnini - Zanardi - Zappelli -- 
Zotta. 

Sono in congedo: . 

Aldisio - Angelini - Arata. 
Bernardi - Bettiol - Bordon. 
Cairo - Caprani - Cartia - Cavallotti' 

- Cosattini. 

. Iotti Leonilde. 

Matteo. 

-Falchi - Fedeli Aldo. 

La Pira. - Li Causi - Lombardo Ivan 

Negarville. 
Parri - Pellizzari - Penna Ottavia. 

. Rapelli - Roselli. 
, Vinciguerra. 

* Si riprende ,la discussione del progetto 
di Costituzione della Repubblica italiana. 

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vota- 
zione del seguente emendamento degli ono- 

-revoli Lnzza, Bernamonti, Silipo, Maltagliati, 
Farina, Lombardi Carlo, Musolino; Saccenti, 
Bardini, Platone: 

(( AZ quarto c o m " ,  alle parole: agli alunni 
di scuole statali e parificate, sostituire le 
seguen.ti: agli alunni provenienti da qual- 
siasi scuola )). 

LOZZA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
LOZZA. A noi pare che la nostra formula- 

zione sia più precisa e risponda di più alle 
esigenze degli alunni in confronto alla for- 
mulazione .proposta dalla Commissione,;per- 
ch6, quando noi diciamo ((provenienti da  
qualsiasi scuola )J pensiamo anche alla scuola 

' paterna. Io penso a.i giovani privatisti, a 
coloro che sono tornati dalla guerra, dopo 
aver perduto molti anni. -Questi giovani vo- 
gliono rimett,ersi. nel corso degli studi, voglio- 
no entrare nella professione, ed P giusto. 

Ora, se essi sono costretti a studiare con 
i loro mezzi, privatamente, affretteranno il 
corso ed impareranno poco. 

Noi vogliamo dare una garanzia di prepa- 
razione 8 questi giovani, con provvidenze, 
con borse di studio, le quali diano loro modo 
di studiare con una certa tranquillit8, diano 
loro modo di prepararsi. 

Queste borse di studio' non saranno con- 
ferite alla scuola, ma agli alunni: la legge dirA 
dove i giovani vincitori del!e borse di stu- 
dio andranno a st.udiare, se nella scuula di 
St,,zt.o o anche, per corsi speciali, presso scuole 
private. Ma lo deve dire la legge. 

Ecco le preoccupazionl che hanno spinto 
noi alla formulazione dell'emendamento. . 

MARCHESI. Chiedo di pariare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
MARCHESI. Ritengo che tra la formula 

proposta ed accettala da noi e quella proposta 
d.ai colleghi democristiani ci sia una difforeiiza 
sostanziale. E mi pare che nella formula demo- 
cristiana, nelle parole (( appartenenti a qual- 
siasi 'scuola )) risorga l'esigenza finanziaria, in 
quanto si dice; o si pensa, che i sussidi e le 
provvidenze statali possano essere goduti 
anche da scorari che frequentino le scuole 
private. 

Ora, i sussidi e le provvidenze statali non 
s0n.o soltanto compensi dovuti o concessi alla 
capacita ed al merito testimoniati in un pub- 
blico concorso; non sono premi di incoraggia- 
mento. Sono strumenti di lavoro che im- 
pongono una continuittt di buon volere e di 
merito, continuitk che può essere attestata 
e controllata unicamenti in una scuola pub- 
blica nazionale: 

Ripeto ancora una volta, colleghi demo- 
cristiani: la scuola pubblica nazionale non 
pub e' non deve essere considerata come ,un 
lazzaretto per gIi appestati. Anche i figli 
delle famiglie cattoliche possono entrare li3 
dentro, come vi entrano in gran numero, 
senza Che abbiano -a riceverne danno. (Pro- 
teste al centro). . 

Per questo ragioni, noi accetteremo la 
formula proposta: (( da qualsiasi xuola )I. 

CONDORELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
CONDORELLI. Io non accetto nessuna 

delle due f ormulazioni, perche nessuna delle 
due tiene conto della categoria più meritevole 
di sussidi da parte dello Stato, cioè della 
categoria degli autodid$t,ti, di coloro che non 
hanno neanche la possibilit.8 di accedere ad 
una scuola pubblica. Perciò, desjdererei un 
emendamento che tenesse conto della situa- 
zione degli auto-didatti,' di coloro che, quasi 
sempre per povert8, non provengono da alcuna 
scuola ne pubblica n6 privata, ma studiano, 
con lodevoli sforzi, da, soli. 

PRESIDENTE. LO presenti, oporevolc 
Coridorelli. 

BINNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltg. 
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BINNI. P j r  le ragioni delte dall’onorevole 
L9zza e dall’onorzvale Marchesi, il Gruppo a 
cui appartengo voterà a favora ddl’emenda- 
mento Lozza e, naturalment,e, mi piace rilja: 
dir.e che in questo caso noi votiamo a favore 
di questo emendamento proprio secondo le 
lime che abbiamo seguite anche ieri, ci06 
per escludere qualsiasi ombra di sospetto che 
in qualche modo si voglia dare allo Stato 
il d w m  di sovvmzionare, anche sotto forma 
di su;sidi alle famiglie e agli scolari,le scuole 
private. 

MORO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
MORO. A noma .dsl mio Gruppo dichiaro 

che noi voteremo contro l’emendament,o 
Lozza. Certamente noi siamo d’accordo che 
al ‘concorso, il quale deve salezionare i meri- 
tevoli e capasi, dJbbano essere ammcssi gli 
studenti provanienti da qualsiasi scuola ed 
anche dalla scuola paterna. Non abbiamo su 
quxito punto alcuna difipoltà. I1 problema 
che si propone, invace, riguarda il momento 
successivo allo , svolgimento del concorso, 
quando ciod lo studnnte riconosciuto meri- 
tevsle d?va god+rz, in una scuola, d.ilIe prov- 
vidmze che Io Stato abbia creduto opportuno 
di conced2rgli. E dA questo punto di vista 
noi non pJ;siam3 ad 3rlre all’id9a manifestata 
or ora dill’onorzvole Marchesi che soltanto 
ndla  scuda nazionale, sol tanto nalla scuola 
di tutt i ,  pxsono exere godute qusste prov- 
vidmze ddlo Stato, non parché noi riteniamo 
che la scuola d:llo Stato sia un lazzaretto di 
app,;tati, ma p x  un naturale risp2tt.o verso 
la lib:rt8 e l’uguaglianza dei cittadini, v m o  
quella paritd, in linea di principio, d :lle scuole, 
ch: abbiam3 consassato n:ll’articolo ap- 
provato ieri. 

Noi pensiamo che il controllo doveroso che 
si deve esercitare s u  questi scolari rit.enuti 
meritevoli, tanto che ’le provvidenze dello 
Stato non sembrino essere state date invano, 
si possa realizzare così nella scuola pubblica 
come in quella particolare ‘categoria di scuole 
non statali, che erano indicate.ne1 .testo della 
Commissione come parificate, e che ora do- 
vrebbero essere classificate c0.m~ scuole non 
statali che abbiano ottenuto la paritA. Ancora 
ieri abbiamo sancito dei principi relativi al 
controllo dello Stato su queste scuoie ed 
abbiain3 stabilito degli esami perjodici d i  
Stato per i loro studenti; cioh abbiamo predi- 
sposto u n  complesso di mezzi tendenti ad 
impedire che in queste ssuole la serietd e la 
di,rrtiit8 d?gli studi si& in3.1) n x h .  

Una volta ottenuta questa garamia, io 
non vedo perctii6 .non si debba, nei tercniiii 

-- 

da noi proposti, assiciirare la liberth. di sce!ta 
dell’alunno e rendere omaggio al merito che 
& s t a to  a lui riconosciuto nel pubblico con- 
corso, i! quale indica non soltanto la capacità 
di seguir6 fruttuosamente gli studi, ma anche 
la capacita d i  scegliere l’ambiente più idoneo 
nel quale svolgere gli studi per i quali si 8 
ri tenuti  meritevoli. Ho. appena bisogno di 
rilevare a questo punto quanto ebbi occa- 
sione di precisare già nel mio intervento in 
sede d i  discussione generale. Altra B la que- 
stione dei sussidi alle scuole che.noi non ah- 
biamo chiesto, altra & la questione delle prov- 
videnze statali agli ;alunni particolarmente 
meritevoli e bisognosi. Non, s i  sussidiano in 
questo modo le scuole,-si sussidiano i singoli 
studenti, in quanto rientrano in categorie 
selpzionate. E si rende effettivo n m  soltanto 
il diri t to alla istruzione, ma anche quello al 
libero apprendimento della verit8. 

PRESIDENTE. Onorevole Moro, le ram- 
mentb che la sua & una dichiarazione di voto. 

MORO. H o  finito. Vorrei solo richiamare 
l’attenzione dell’Assemblea sul fatto che, se 
noi dessimo questo significato e questo respiro, 
alla norma, faremmo della scuola privata una 
scuola di classe, una scuola degli abbienti, cib 
che n o n  vogliamo assolutamente. Noi deside- 
riamo .che il diritto alla 1ib.era scelta della 
scuola spetti effettivamente a tu t t i  i citta- 
dini e che l’eguaglianza di essi si realizzi-an- 
che mediante il diritto di scegliere la propria 
scuola e di seguire un determinato indirizzo 
educativo. (Applausi  al centro). 

PRESIDENTE. L.: dichiarazioni di voto 
si fanno sul testo dell’emenaamento e non 
su quello che i colleghi hanno detto. Mi .Pi- 
ferisco a quello che i colleghi di un.  settore 
hanno detto in riferimento alle parole del- 
l’onorevole Marchesi. 

LOZZA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8; ma s i  ri- 

cordi che siamo in sede di dichiarazione di 
voto. 

LOZZA. f3 necessario che io mi spieghi 
con l’onorevole Moro; io avevo detto, spie- 
gando e svolgaildo l’emsndamxto, quello 
ch’egli ha detto un. m3msnto fa. Ls mie pa- 
role si considerino indipsndentemente dalla 
nobile difesa fatta dall’onorevole Marchesi 
della scuola d i  Ststo. Nsl mio  emmdaansnto 
centro di intsresse 6 l’alunno. L’sluuno andrà, 
secondo le indicazioni di legga, a godere la 
borsa di  studio nella scuola indicata dalla 
legge, che, ho detto ieri e ripjto oggi, potrà 
essere la scuola di Stato, p3trà ejjara ‘uita’ 
particolare scuola psrificata o paraggiata, e 
potrebbe anche essere un psrticolare corso 
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privato. Infine devo ricordare che ieri, nel mio 
emendamento, mi sono riferito alla scuola 
paterna, ’ai privatisti e agli autodidatti. Con- 
fermo che il mio emendamento si riferisce 
anche a queste ultime categorie di studenti e 
mi pare quindi che. i colleghi democristiani 
possano tranquillamente votarlo. 

BERNINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERNINI. A me pare che i diritti degli 

alunni, di tutt i  gli alunni provenimti da 
qualunque scuola, siano sufficientemente ga- 
rantiti dal fatto che anche gli alunni che pro- 
vengono da scuole non statali potranno con- 
correre alle provvidenze dello Stato. Ma, a 
parer mio, lo Stato non può poi garantire le 
provvidenze se non agli alunni che frequente- 
ranno le proprie scuole (Commenti) .  

Una voce. Siamo d’accordo. 
BERNINI. Si dice che le provvidenze 

vanno agli alunni, ma, onorevole Moro, di 
fatto, le provvidenze vanno alle scuoie. 
(Commenti) .  

Eppoi, come è stato detto con,molta acu- 
tezza dall’onorevole Marchesi, quanto più 
le scuole private avranno la possibilit& di 
avere alunni i quali beneficino di queste 
,provvidenze, tanto più saranno indotte, per 
qu’anto possono, a largheggiare nella valuta- 
zione degli alunni stessi. (Conimtnti  al ccntro). 

Una voce al centro. Ma C’è il concorso ! 
BERNINI. Si, c’B’ il concporso. Ma come 

potr& avvenire i l ’  concorso ? Quasi sempre 
dovrk avvenire per. titoli. Sar& difficile, nella 
maggior parte dei casi, che si possano fare 
grandi concorsi per esami. Ed anche - credo 
di aver studiato abbastanza l’argomento - 
nei casi in cui avvenisse i l  concorso per esami, 
la valutazione dei titoli avrebbe sempre una 
notevole importanza. Quindi, si avrebbe 
questa curiosa conseguenza: che le scuole 
private, le quali hanno tutto l’interesse di 
avere il maggior numero possibile di alunni 
sovvenzionati attraverso le provvidenze, sa- 
ranno poi le stesse che daranno i titoli per 
ottenere le provvidcnze in questione ( C m -  
menti  al ceplro). È stato stabilito con l’ar- 
ticolo 27 c,he. le Ecuole private nGn abbiano 
sovvenzioni e che I’cquipollenza di tratta- 
mento scolastico non abbia significato econo- 
mico. Ora, se voi voterete questo, il principio, 
della sovvenzione, che è stato cacciato dalla 
porta, rientrerà dalla finestra. ( C c m m m t i  - 
Interruzioni al centro). 

PRESIDEK‘IE.  Pametla ,  onorevole Ber- 
nini. Mi pare che ci si addentri di nuovo in 
particolari chc rion seno stati neanche toc-. 
cati in scde di disxssione; e aggiungo che mi 

8 

pare che i colleghi che stanno parlando - 
non lei in particolare, onorevole Bernini - 
non abbiamo sott’occhio il testo della Com- 
missione e i l  testo prGpOsto, perche mi cem- 
bra che si  stia discutendo qualche cosa che & 
estranea sia al testo della Ccmmissione, sia 
a l  testo che adesso porrò in votazione. 

BERNINI. Permetta, onorevole Presi- 
dente, ancora due minuti, ed ho finito. 

Secondo me, l’equipollenza dovrà consi- 
‘stere nel fatto che le scuole parificate o pri- 
vate, dovranno coi loro mezzi istit,uire queste 
provvidenze. D’altra parte, il principio della 
provvidenza, secondo me, diventa pericoloso, 
anche perche nelle provvidenze si potranno 
includere i beni delle Casse scolastiche delle 
scuole statali. Ora, mentre i beni delle Casse 
scolastiche delle scuole ,statali entreranno 
nelle provvidenze, d’altra parte, alle provvi- 
denze stesse non contribuiranno i beni delle 
Casse, scolastiche degli istituti pareggiati. 

Poi C’è un altro inconveniente - ed ho 
finito: considerate un istituto come la scuola 
normale superiore di Pisa, la quale pone ogni 
anno a concorso un determinato numero di 
posti; come far& domani a porre questo nu- 
mero di posti in concorso, se i vincitori 
potranno essere anche eventualmente fre- 
quentatori di scuole private? Non sar& più 
possibile e questi istituti spariranno. 

Per queste ragioni, molto semplici e pre- 
cise, noi voteremo a favore dell’emendamento 
Lozza. 

CODIGX~IIA.  Chiedo di pardare. ’ 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CODIGNOLA. Noi voteremo a favole 

dell’emenda.men10 Lozza. Ma vorrei ’ richia.: 
mare  l’attenzione dell’AssmI-”a SUI fakto 
che,  se passasse evrnt,ualmente la foi,mula- 
zione proposta dalla Commissione, ci trove- 
mmmo di fronle ad una vera e propria con- 
tradittoi i&& nel testo della Costili!zione. 

TUPÌNI, Pwsidente della p r ima  Sottoconi- 
missione. L’ho gi% det Lo; abbiamo modificato 
La, Commissione sos1itiiisc.e (( parificaie 1) coi1 
(( non ~Ial.ali I), ‘perchi5 ci siamo resi conto di 
q i i a n t o  6 stkto votato nella seduta di.ieri. 

CODIGNOLA. D’accordo, onorevole Tu- 
pini. Lei evidentemente pensa che la contra- 
dittorieta di cui parlo sia di -natura formale; 
invece essa è di natura sostanziale. D’accoido 
che  non si pt 2, parlare pia di scuole ‘( parifi- 
cal-e ))! perché pon ne parla più l’art,icolo 27. 
l\la coll’articolo 27 noi ahbiamo votato il 
principio fopdanentale che 6 riconosciuta; 
ad enti e a privati !a faccrltkdi istituire scuole, 
senza onere da parte dello Stato. Se l’ultimo 
ccrmn-ia d ~ll’articolo 28 passasse nella for- 



ASSEMBLEA COSTITUENTE - 3416 - 30 APRILE 1947 

mulazione a siio tempo propos1.a dalla Com- 
missione coerentemente alla priina fornnila- 
ziqne dell’articolo 27, ciò significherebbe an- 
nullare quai1t.o 6 stato votato ieri (Commenti 

’ al centro); perche assolutamen1,e evidente 
che in qiiesto modo noi sta.bilirem:no 1111 

principio, qiiello cioè che in reallS le sciiole 
tenute da privati hanno diritto 3 : >OVVeil- 
eioni. (Commenti). 
. Ora, in queste condizioni, io non vedo &iome 

sia possibile porre in discassione qllesto pro- 
blema. perché esso verrebbe poi in disciissione 
di nuovo in sede di coordinamento. sede nel- 
la quale ci porremmo la. queslioiie: qual’& 
delle due norme quella giusta? fi gitista 
quella vot+ta ieri all’articolo 27, o quella 
dell’ultimo comina dell’articolo 28 che stiamo 
per votare or2 ?. 

Non 6 poi stabilita? nell’articolo 28,  l a  
reciprocita di trattament,o che dovrebbe 
invece essere garantita, se dovesse passare 
una norma di questo genere. 

Per qiiale ragione infatti,le scuole parifi- 
cate dovrebbero pretendere dallo Stato di 
mettere a loro disposizione il pat,riinonio , 
pubblico, mentre invece esse non fanno al- 
trettanto di fr.onle allo Stato ? 

Mi pare, dunque, sotto ogni riguardo, che 
la proposta presentata dall’onorevole Lozza 
e da altri colleghi comunisti sia coerente con 
quanto 2: stata approvato ieri. E percib ripet,o 
che noi voteremo a favore. 

DOSSETTI.’ Chicdo di parlare. 
PRESIDENTE. La prego, onorevole Dos- 

setti: siamo in sede di .dichiarazioni di voto; 
desidero non si riapra la discussione su argo- 
menti giti molto a lungo discussi e sui quali 
si 6 giti votato. 

DOSSETTI. Prometto, onorevole Pre- 
sidente, di mantenere la mia dichiarazione 
negli stessi termini.di sostanza e di estensione 
<dei colleghi che mi hanno preceduto. 

PRESIDENTE. No, non cado nel suo 
piccolo tranello. (Si ride). Io ho richiamato 
tu t t i  i colleghi e purtroppo li ho richiamati 
.dopo che avevano parlato: ora invece richiamo 
lei preventivamente. Ella deve attenersi al 
testo dell’emendamento. 

DOSSETTI. Spero che manterrò l’impegno 
che ho assunto, anche .dopo la precisazione 
.che lei ha avuto la cortesia di farmi. 

Noi dichiariamo di non poter accedere al 
testo che è stato. proposto dall’onorevole , 
Lozza, perché questo festo, per lo meno, con- 
sente un’int.erpretazione equivoca. Interpre- 
, tazione equivoca la quale, secondo alcuni, 
-yorrebbe portare ad una conclusione che 
noi riteniamo di non poter accettare. Questa 

conclusione viene sostenuta dai colleghi che 
‘hanno parlato prima, in base a considerazioni 
che a mio giudizio non iengono conto di una 
distinzione sulla quale si e insistitu pill volte 
durante questo dibattito: dio6 la distinzione fra 
libertd d.i insegnamento rlel suo aspetto dottri- 
nale e cultwalrt elibertd di insegnamento nel suo 
aspetto organizzativo, slrutturalg, di istituto. 

A questa distinzione deve corrispondere 
l’altra di provvidenze scolast,iche che sono 
rivolte a garantire la liberta di’ insegnamento 
nel primo senso e per contro di provvidenze 
scolastiche che sono rivolte ad  audiare  l’or- 

. ganizzazione scolast*ica non stat alc. 
C i Ò  vuol dire che, quando ieri abbiamo 

eschio oneri per lb Stato circa l’aspetto 
organizzativo e strutturale, abbiamo posto 
una norma che non coatradice ad altre norme 
chc abbiano invece come contenuto ed obiet- 
tivo soltanto qusllo di assicurare la liberi,& 
di  insegnamento nel primo senso. (Commenti). 

Una voce. Allora ritornate alla. sovvenzione’ 
delle scuole. - 

DOSSETTI. Niente affatto; quando l’ono- 
revole Bernini solleva tali obiezioni non con- 
sidera -che le provvidenze in discussione sa- 
ranno evidentemente prowidcnze ricondu- 
cib’ili a diversi tipi. Alcune, direi, di carattere 
personale, ci06 disposte a favore di una per- 
sona e altre di carattere che direi reale, o 
comunque lergate ad un istituto. Evrdentemen- 
t e  le prowidenze di carattere reale, cioè 
legate a istituti .ed organizzazioni scolastiche, 
verranno escluse dalla disposizione o per lo 
meno non formeranno oggetto necessario 
della .‘disposizione che ora noi consideriamo. 

.Questa. disposizione ha per obiettivo sol- 
tanto l e  prowidenze di carattere personale 
(Commenti), cioè date alla persona, e queste 
provvidenze sono evidentemente necessarie, 
deyono essere affermate per tutti,  una volta 
disp.oste in via generalè, non possono essere 
escluse per gli alunni delle .scuole non ststaIi, 
se non si vuoIe in pratica rinnegare ancora una 
volta la libertti d’insegnamento. (Applausi 
al centro). 

TONELLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 

, TONELLO. Mi pare che il diavolo cac- 
ciato dalla porta, si voglia far rientrare daIla 
finestra! La verita è questa. I sussidi per le 
scuole private i colleghi vogliono farli rien- 
trare da un’altra strada. Lo Stato che ha  
proprie scuole, se deve sovvenzionare lo st,u- 
dioso che ha speciali attitudini, non deve es- 
sere diffidente verso la propria scuola, verso i 
propri istituti. (Commenti). Può dire: cittadino, 
t i  do il denaro, ma va nell’istituto dei preti ? 
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(Rumori - Interruzioni). Questa è cgi)monia, 
.che voi volete; è a tutto questo che aspirate. 

.Non possiamo entrare nel vostro terreno. 
:(Commenti). E questo 6 proprio il caso di 
impuntarsi, colleghi,. che volete la scuola 
italiana e libera. Se polete ehe realmente lo 
Stato, veramente italiano, apprezzi le sue 
istituzioni, le sue scuole, 6- anche troppo 
,quello che abbianio detto, c.he le- vostre 
.scuole private siano equiparate ed equi- 
‘pollenti. Non possiamo dire di più, perché 
tutte le risorse dello Stato devono essere 
.disposte dallo Stato. 

BRUNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
BRIJNL Desidero dir9 una parola molto 

;.sincera. Siccome sono favorevole al finanzia- 
mento delle scuole non statali, sotto certi 
requisiti e certi obblighi, sono favorevole 
alla formu!a che 6 stata proposta dalla 
Conimissione. Sono molto piìi sincero di 
alcuni colleghi democristiani ! 

’ LACONI. Chiedo di parlare.. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
LACONI. Vorrei fare rilevare che qu i  si 

t ra t ta  .di votare sull’emendamento, non sulle 
intenzioni che possono avere coloro che. vo- 
tano é coloro che non votano l’emendamento. 
Ho sentito una serie di oratori parlare in 
veste di futuri legislatori ed esprimere a 
questa Assemblea quale sark l’indirizzo che. 
-domani essi seguiranno se ritorneranno in 
,quella veste in quest’Aula. 

Tutto ciò ha per noi un interesse molto 
‘limitato; credo anzi che non abbia nessun 
interesse. Sta di fatto che nell’emendamento 
-proposto dall’onorevole Lozea si dice unica- 
mente che le pròvvidenze saranno conferite 
per concorso agli dunni,  qualunque sia 1.a 
loro provenienza all’atto del concorso, non 
di fronte alla scuola statale; si dice sempli-. 
cemente che, all’atto in.cui il concorso viene 
bandito ed effettuato, le provvidenze saranno 
.date agli alunni di qualsiasi scuola e non si 
incide sulla futura destinazione di questi 
.alunni e sulla. scelta che vorranno fare t r a  
l’uno e l’altro tipo di scuola. Io non comprendo 
-quindi per .quale ragione una battaglia debba 
.scatenarsi su un qualche cosa che non B pre- 
visto nell’emendamento Lozza e. a me pare 
neanche nel testo della Commissione, e non 
rientra quindi neli’oggetto di questa discus- 
sione. Penso che le eccezioni che sono state 
sollevate da una parte e che gli argomenti 
che sono stati inopportunamente portati 
.dall’alt.ra, siano fuori questione. Noi vote- 
Temo in favore di questo emendamento nella 
semplice interpretazione che l’onorevole Lozza 

gli ha dato, e cioh nel senso che si vogliono 
estendere tutte le provvidenze a tut t i  gli 
studenti da  qualsiasi scuola provengano al- 
l’atto in cui il concorso viene bandito. 

FANFANI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Egregi colleghi, noi non 

possiamo ignorare, per quanto formalmente 
lo dobbiamo, che la nostra Assemblea è costi- 
t u i t a  in Gruppi. Quando si t ra t ta  di dichia- 
razione d i  voto e su questioni che appaiono 
importanti, le dichiarazioni fa t te  da uno, due 
o tre rappresentanti di uno dei Gruppi uffi- 
cialmente -costituiti, mi pare che dovrebbero 
essere considerate suficienti a chiaririie il 
valore del voto. Se lei, onorevole Fanfani, 
fa una dichiarazione, c’6 da presumere che 
non dir& di potare ‘diversamente da. come 
votera l’onorevole Dossetti; il che in linea 
astratta potrebbe tuttavia anche avvenire, 
mx ne ho però qualche dubbio. Coniunque 
ha facolta di parlare. 

FANFANI. La ormai riot,a amicizia che 
mi lega all’ondrevole Dosset.ti sembrerebbe 
far  supporre che non si potesse per ragioni 
diverse arrivare ad uno.sl-esso vot,o. Ma cib 
non essendo, devo spiegarmi. E dico questo, . 
se il Presidente m e  lo consent,e. per accogliere 
il suo amal?ile invito. 

Per quantn riguarda i i  mwilo, credo 
che, come membro di questa Assemblea, io 
possa avere il. diritto (non so se interpreto 
male il regolanientu) di spiegare ... 

PRESIDENTE. Non si formalizzi attorno 
ad :,una questione che ho toccato in modo 
tanto generico. Siamo in sede di dichiara- 
zione di voto. Faccia. la sua. 

del mio atteggiamento. Personalmente io 
voto contro l’emendamento prbposto. (Com- 
menti a sinistra - Rumora). 

Constato che le borse di st,udio sono di 
due  specie. Si può trattare di borse di studio 
atte’ a richiamare dei giovani su una part,ico- 
lare strada., su iln particolare indirizzo, cioè 
ad invitaA.li ad adirei ad un particolare genere 
di  scuola. Per qdesta ipotesi, evidentemente, 
va bene l’emendarnento presen ta.to (( prove- 
nienti da q,ialsiasi sciiola )). 

Ma nell’ipotesi in cui le borse di studio 
servano semplicemente ad incoraggiare u n  
giovane a continuare gli studi inlraprasi, 
evidentemente il (( provenienti )), non serve 
perché c! limitativo, ed in qiiella ipotesi OC- 
conerebbe adoperare la formula (( appmte- 
nenti a qualsiasi scuola N. 

Per q:,esti motivi chiedo ai nostri col- 
leghi proponenti l‘emendarnento 111 discus- 
sione, se non rit,engano opportuno di aderire 

FANFANI. Cerco di spicFare i l  motivo ’ 



alla mia richiesta di aostitiiipe alle 3 amle 
a provenienti da, )) le parole ((appartenenti a D. 

Solo ‘in questa ipo-t.esi voterei a favore. 
MAZZEI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolt8. 
MAZZEI. Anche a nome del Gruppo re- 

pubblicano, dichiaro che noi voteremo a fa- 
vore dell’emendamento Lozza, ritenendo che 
esso dovrebbe significare un  coordinamento 
con quanto gi8 votato nell’articolo 27. 

Votando l’articolo 27, noi abbiamo sta- 
bilito che gli enti e i privati hanno facolta 
piena di istituire scuole, ‘ m a  senza oneri per 
lo Stato. 

Per criterio analogico, deve essere. am- 
messo che oneri per lo Stato non devono es- 
serci neppure per provvidenze successive. 

Lo Stato, può, se crede, concedere di 
volta in volta prowidenze, ma non vi deve 
essere tenuto giuridicamente e costituzional- 
mente. 

Per questi motivi, noi voteremo l’emen- 
damente Lozza. 

LOZZA. Chiedo di parlare. (Commenti). 
PRESIDENTE. Poiché è stato proposto 

un  emendamento al suo emendamento, l’ono- 
revole Lozza ha  diritto di rispondere. 

a LOZZA. Se’ accettassimo la proposta del- 
l’onorevole Fanfani, finiremmo col bandire solo 
concorsi interni nelle scuole; invece, noi vo- 
gliamo che tutti gli alunni, di qualsiasi scuola 
di  provenienza, siano : uguali di fronte al 
concorso. 

PRESIDENTE:‘ L’onorevole Condorelli 
propone di sopprimere nel testo della Com- 
missione le parole: (( agli alunni di scuole sta- 
tali e non statali )). 

Questo emendamento ha  la precedenza su 
quello dell’onorevole Lozza. 

MORO. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
MORO. Dichiaro che voterò contro l’emen- 

damento Condorelli, in quanto esso toglie 
ogni garanzia, d’una qualche eguaglianza di 
trattamento agli alunni di scuole statali ed 
a quelli di scuole non statali. I1 che almeno 
in parte B invece garantito dall’emendamento 
Lozza, per quanto riguarda la provenienda 
degli alunni da qualsiasi scuola. 

CORBIWO. Chiedo di parlare. . 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
CORRINO. Credo che, in fondo, noi di- 

scutiamo su una. questione che non esist.e, 
perchA le preoccupazioni dell’onorevole Moro 
sono annullate dalla esplicit,a assicurazione 
dell’a.rt.icol0 27, che garantisce la. par.it,A d i  
trat<tamento e l’eqiiipollenza clel valore scolrz- 

stico dei tiioli. In sostanza, noi con l’nrticoili 
28 non facciamo aitro che stabilire alcrine 
delle modalità con cui In Repubblica, conla 
di aiutare gli st,udenti che norì hanno mezzi, 
ed allora mi pare che l’emendamento ~ 0 1 3 -  
pressjvo dell’onorevole Condorelli possa essere 
accettato da t itti  per uscii‘e da questa situ:).- 
zione. di incertezza. (Approvaz ioni ) .  

PRESIDENTE. Pongo in votazioritl 
l’emendamento dell’onorevole Condorelli sop- 
pressivo nel test.0 proposto dalla Commissioti,:, 
delle parole: e agli alunni delle scunle statali 
e non statali 1). 

(..E approvato). 

L’emendamento ~ o z z a  resta pertanto as- 

L’articolo 28 risulta., nel suo coniplesso, 

(( La scuola B aperta a tu t t i .  . , 

(( L’istruzione inferiore, impartita per a,]- 
meno otto anni, è ,obbligatoria e gratuita. 

(( I capaci e meritevoli, anche se privi 111 
mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi 
più alti dell’istruzione. 

(( La Repubblica assicura l’esercizio di que- 
sto diritto con borse di studio, assegni ali(! 
famiglie ed altre provvirlenze, da conferir.si 
per concorso )). 

L’onorevole BrLlni coniunica di rinunzi ai^! 
al- comma aggiiintivo proposto. 

Vi I! ora l’articolo 28-bi9, presen Lato dagli 
onorevoli Codignola e Cianca: 

(( La Repubblica &ra l’istruzione dei lavo- 
ratori promuovendo ist.ittizioni di ccllt,iira pi)- 
polare e scuole di addbstranien to professio- 
nale, ecl organizzando pubbliche- biblioteche 
in ogni comune 1). 

sorbito. 
, 

così forniu1at.n: 

’ 

CODIGNOLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha  facoltà. 
CODIQNOLA. Poiché alciini colleghi mi 

hanno fatto osservare che questa mat-eria ha. ‘ 
carattere più legislativo che cos tituzionalc, 
ritiro la proposta. 

PRESIDENTE. Penso , che l’onorevole 
Fmnceschini ed alt,ri, che avevano proposto 
I n  emendamento a quello dell’onorevol~: 
:odigno]a, aderiranno alle dichiarazioni del- 
.’ono~evole Codignola. 

FRANCESCHINl. RenchC! sptacentc, rj- 

h o -  il mio emendamento. 
PRESIDENTE. Passiamo all’esame del- 

’articolo 29: 

(( I monumenti artistici e storici, a- chiun-- 
[ue appartengano ed in ogni paPte dol- tcr- 
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ritorio nazionale, sono sotto la protezione 
dello Stato. Compete allo Stato anche la 
tutela del ‘paecaggic P. 

L’onorevo!e Clerici ed altri hanno propo- 
sto di sopprimere l’articolo. L’onorevole Clerici 
ha-facolt& di svolgere il suo ‘emendamento. 

CLERICI. Parlo a titolo personalc, pz~so- 
nalissimo, il più personale possibile. Non si 
.tratt,a di una questione politica o jdsologica: 
& una questione soltal?to di buon senso, 
con la b minuscola. Mi pare che l’articolo sia 
superfluo, inutile ed alquanto ridicolo, tale 
da essere annoverato fra quelli che 11011 danno 
prestigio alla Costituente ( d  a questa nos.t.ra 
fatica. 13 incompleto anzitutto, perché vi si 
trascurano tutte le cose artidiche che non 
sono immobili, come le statue, i quadri, i 
mobili, le oreficerie, i libri, cose che costitui- 
SCOPO una ingentissima massa artistica; sem- 
bra che In Repubblica tuteli sol I anlo i monu- 
menti. f3 anche infelice nella dizione, perché 
non comprendo come vi., possano .essere dei 
monumenti che non siano né arthtici né sto- 
rici. $3 inutile, perché vivaddio la Costitu- 
zione afferma cose che possono essere con- 
troverse, m8 che e necessario politicamente 
affermare come una novita, come una conqui, 
sta; non Cose che sono pacifichc. Altrimenti, 
se dovessimo mettere ne!la Costituzione tatto 
ciò che B evidente e pacifico, per quale ra-- 
gione non dovremmo dire che la lingua che 
usiamo è la lingua italiana, e che usiamo le 
Ietterclatine e le cifre arabe? 

Io ritengo che sia inutile questa disposi- 
zione, perché vi sono delle leggi speciali assai 
specifiche e concrete che tutelano tanto j l  
pat,rimoiiio artistico quanto il paesaggio. 
Vi è .una legge persino sul parco nazionale 
degli Abruzzi. Mi -paro inutile questa disposi- 
zione, perché & inutile dare disposizioni su 
quello che è il patrimonio artistico e storico 
gi& acquisito a tutte le legislazioni moderne. 
G& nella, legislazione pont,ificia l’editto Pac- 
ca era diretto alla tutela delle opere d’arte, 
di tutte le opere d’arte, e segnò quasi 150 anni 
or sono l’esempio a tutta la legislazione 
moderna. 

Ritengo le disposizioni in questione su- 
peiflue ed inutili e che ccmunquc le loro 
ubicazione sia completamente errata. Mi 
chiedo: siamo nei rapporti etico-sociali, nella 
‘parte che riguarda i doveri e i diritti dei cit- 
tadini; ed. allora, che cosa c’entra ccn tutto 
ciò la tutela dei monumenti artistici e del 
paesaggio ? 

Forse si voleva dire, innanzi tutto, che 
la libera proprieta dei privati ha dei limiti 

in quelli che sono gli interessi dello Steto pei 
l’arte. Ma questo si dovrà eventualmente dire: 
nell’articolo 38, dove si stabilisce un limite 
alla proprietd, privata; e siccome questa limi.. 
tazione, come ho detto or ora, fu  introdotta, 
da noi con l’editto Pacca ed ora B un principio 
legislativo pacifico, & inutile farne oggetto, 
come di una grande novita, neIla Carta co- 
stituzionak. 

Se, ‘poi, si volova dire un’altra cosz - ho 
cercato invano nei verbali della Commissione 
dei settantacinque le ragioni di questa di- 
sposizione - se si voleva dire che il potere 
in questione dovr& restare allo Stato nei 
confronti dell’ente regione; se dei limiti de- 
vono esser posti ai poteri clie dareino alle 
regioni, allora questa B materie, riguardante 
gli articoli 109, 110 e 111, nei qodi  si parla 
delle funzioni della regione. Ed.  allora in 
quegli articoli potremo riparlzrne sobria- 
mente.. 

Ma in questa sede p e s t o  s t icolo deve 
essere abolito, per la serietd, : t w a  dei.nostri 
lavori. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Codignola, 
Malagugini, Marchesi, Nobile hanno propo- 
sto’ il seguente emendamento: 

N All’articolo 29, sostituire la, prima parte 
con la seguente:. 

(( I1 patrimpnio artistico- e storico della 
Nazione & sotto la tutela dello Stato )).e 

L’onorevole Codignola ha facolt$ di  svol- 
gerlo. 

CODIGhOLA. L’onorevole Clerici h a  
detto che questo articolo è ridicolo. Invero, 
io non credo che si tratt i  di una questione 
ridicola. Si tratta di garantire allo . Stato 
che il patrimonio artistico del Paese. sia 
sotto la sua tutela, resti ci06 vincolato 
allo Stato. E patrimonio artistico non signi- 
fica soltanto, onorevole ‘Clerici, i monumenti 
artistici e storici, poiché comprende anche 
i beni mobili, i quadri, gli archivi ecc. cioè, 
nei suoi. vari aspetti, l’insieme degli oggetti 
e dei beni di valore artistico e storico. 

Ora, p’er queste ragioni, io ritengo che sia 
necessario mantenere l’articolo 29, che rap- 
presenta una garaneia anche .rispetto al 
previsto ordinamento regionale. Tutti  noi 
sappiamo che questo ordinainento reyio- 
nale, se esteso a cert,e materie, t r a  cui anche 
quella delle helle arti, può diventare un espe- 
rimento molto pericoloso; e perciò .ritengo 
.necessario che, proprio prima di votnrg la 
questione delle autonomie regionali, stabi- 
liamo in via di massima il principio ,che l’in- 
tero patrimonio artistico culturale e storico 
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del nostro Paese 1 che i C O S ~  importante - 
sia sottoposto alla (( tutela n, e non alla ((pro- 
tezione)) dello Stato: lo Stato non protegge, 
ma tutela. 

Quindi, insisto sull’emendamento sosti- 
tutivo che, ripeto, suona cosi: 

(( I1 patrimonio artistico e storico della 
Nazione 6 sotto la tutela dello Stato D. 

Mi 6 stato proposto da alcuni colleghi di 
mantenere anche l’inciso: (( (( a chiunque ap- 
partenga e in ogni parte del territorio nazio- 
nale 1). 

Per mio conto, accetto questa aggiunta. 
PRESIDENTE. fi stata presentata la 

seguente proposta dall’onorevole Mannironi 
e altri: 

((Si propone che la discussione relativa 
all’articolo 29 sia rimandata a quando si di- 
scuter&, sulla competenza- legislativa della 
regione 1). 

L’onorevole Mannironi ha facolta di svol- 
gere la proposta. 

MANNIRONI. In sostanza, la mia pro- 
posta 6 subordinata a quella formulata dal- 
l’onorevole Clerici; .per il- caso, cioh, che 
l’Assemblea non accetti l’emendamento Cle- 
rici per la soppressione totale dell’articolo 29. 
In tale caso, proporrei che la discussione sia 
rima,ndata a quando ci occuperemo. del pro- 
blema legislativo della regione. 

Come il signor Presidente ricorder8, quan- 
I do  si discusse nella seconda Sottocommis- 
sione relativamente alla competenza legisla- 
tiva della regione, fu  da noi  proposto che .tutta 
la mat-eria riguardante .le antichit&, belle 
arti e paesaggio fosse passata alla compe- 
tenza, almeno concorrente, della regione 
stessa. Vero B che il Comitato di coordina- 
mento, in sede definitiva, non- ratificò quella 
nostra proposta. Comunque, io penso che 
vari colleghi in questa Assemblea intendano 
iqsistere perché quella materia - contraria- 
mente a quanto proposto dall’onorevole Co- 

‘dignola - sia passata alla competenza, per 
10- meno concorrente, della regione. 

Ora se nbi, sostenitori di questa tesi,’ 
dovessimo oggi discutere il problema per 
sostenere che la competenza debba essere 
affidata alla regione, ci troveremmo in con- 
dizioni di inferioritii, perché non potremmo 
ampiamente sostenere la nostra tesi, senza 
inquadrarla nella discussione generale sulla 
struttura, competenza e Bsionomia che si. 
vogliono dare all’ente regione. 

Quindi, propongo che la discussione sia 
rimandata. 

Rilevo che questo rinvio non porterebbe 
alcun nocumeito perclié, se mai, se la mag- 
gioranza dell’Assemblea dovesse ‘approvare 
l’articolo cosi, come è proposto, nulla viete- 
rebbe che il suo collocamento potesse effet- 
tuarsi in  altra sede. 

In ultimo, vorrei ancora rilevare che noi 
dobbiamo pure preoccuparCi di un’altra si- 
tuazione obiettiva che ci B offerta da alcuni 
articoli contenuti sia nello Statuto siciliano, 
sia nello Statuto della Valle d’Aosta: in en- 
tramhi tutta la materia che riguarda il pae- 
saggio e la difesa del patrimonio artistico e 
storico e affidata alla competenza esclusiva 
della regione. 

Una voce a sinistra. Questo B il guaio ! 
MANNIRONI. I o  non so cosa vorrà fare 

l’Assemblea quando si dovr&, discutere lo 
Statuto siciliano e lo Statuto della Valle 
d’Aosta. Non so se si limiter&, a fare un sem- 
plice coordinamento o se vorra entrare nel 
merito. Comunque, penso che tutta questa 
-materia potra trovare più adeguato posto 
di  discussione in . quella sede. Ecco perché 
insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo il parere della 
C&missione. 

TUP IN I, Presidente della prima Sotto- 
commissione. La Commissione non ha ragioni 
speciali per insistere sull’articolo 29, e quindi 
s i  disinteressa anche degli emendamenti, 
rimettendosi tanto per l’uno -che per gli 
altri a quella che sar&, la volont8 dell’As- 
semblea. (Applausi). 

PRESIDENTE. Abbiamo dunque d a  esa- 
minare: io) una  . proposta soppressiva del- 
l’articolo; 20) la proposta ‘dell’onorevole Man- 
nironi che chiede il rinvio e la decisione al 
momento in cui si parlera della .regione; 
3O) alcune proposte di emendamenti. 

In primo luogo, si tratta di votare sulIa 
proposta Clerici. 

MARCHESI. Chiedo di parlare -per  di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
MARCHESI. Quale autore di quel ridi- 

colissimo articolo 29, non mi riferirò alle fonti 
di  decoro stilistico e di seriet& cui at-Linge 
l’onorevole Clerici. Mi pare che Ira queste 
fonti debbano essere alcuni giornali umori- 
stici della capitale. Io ho proposto quell’ar- 
ticolo, accettato con voto unanime dalla Com- 
missione, nella previsione che la raffica 
regionalistica avrebbe investito anche questo 
campo delicato del nostro patrimonio na- 
zionale. .&  vano che i o  ricordi ai colleghi 
che l’eccezionale patrimonio artistico italiano 
costituisce un tesoro nazionaln.: c come tsle 
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va affidato alla tutela ed al controllo di un 
organo centrale. AI Governo non spetta sol- 
tanto la tutela delle opere d’arte, ma spetta 
anche-. il restauro monumentale, che non si 
fa più coi vecchi criteri empirici e fantastici, 
ma con criteri che riguardano, volta per 
volta, le singole opere d’arte e che noli si 
possono raccogliere in quei principi generali, 
ai quali dovrebbe conformarsi la regione 
nell’esercizio -della sua potest8 legislativa di 
integrazione e di attuazione. 

RicoIdo, d’altra parte, che il Governo, 
gi8 da un pezzo, ha aperto la via al decenira- ’ 
mento c.on l’istitiizione ,delle Sovraintendenze 
generali alle Belle Arti, le qdali hanno dato 
e danno-ott,imo frutto e devono,’giornalingnte 
quasi, lottare contro le esigenze locali che, 
reclamano r.estaiiri irrazionali o deinolieioiii 
non necessarie. 

Io sono incaricato di comunicare ai col- 
leghi un voto che I’a4ccadeinia dei Liiicei ha 
espresso nell’adynanza de11’8 febbraio, e de- 
dicato appunto agli onorevoli Deputati del- 
l’Assemb!ea Cos lituente: 

u L’Accademia Nazionale ‘dei Lincei, r>l& 
vando che il passaggio delle Belle Arti al- 
l’Ente Regione r:enderebbe inefficiente tutta 
l’organizzazione delle, Belle Arti che risale 
ai primi del‘ secolo, organizzazione che ha 
elevato la qualit8 della conservazione dei 
monumenti e delle opere d?arte e ha giovato 
diffondere nel. popolo italiano la coscienza 
dell’arte, fa voti perché l’Assemblea Costi- 
tuente voglia modificare la proposta della 
Commissione dei Settantacinqiie che si rife- 
risce all’Ente Regione, affinchk siano conserva- 
ti alla hTa.zione i niacsimi nirisei e gallerie 
d’Italia e non siano sot,t.ratti al controllo 
nazionale i grandi centri di scavo e di ,‘e,tariro 

Io non voglio dubitare che? quest.0‘ voto 
della pih antica e gloriosa Accademia italiana, 
voto che corrisponde a quello giA espresso 
unanimemente dalla prima 1 Sottdcommis- 
sione e mantenii to dal Comitato di redazione, 
non debba essere anche il  voto vostro, ono- 
revoli coIleghi. Nel 1945 la h a n c i a  sott.opose 
al . controllo na,zionale quei grandi iniisei 
provinciali che erano stati fino ad allora 
autononli; e noi adesso dovremmo sotfoporre 
all’Ente Regione i grandi mJsei nazionali 
che sono nelle varie *regioni ? (Commenti). 

Una voce. Ne parleremo 8 suo tenipo. 
MARCHESI. Va bene, parleremo di que- 

sto qaando si parler8 della regione, ma anche 
altri articoli, da Poi discussi ed approvati, 
riguardavano la regione. La regione rivendica 
a SI?! anche l’attuazione e l’int,egrazione di al- 

. ai monumenti n. 

cune scuole, la regione rivendica a SB anche 
la potest8 legislativa assoluta s u  alcuni isti- 
t u t i  di istruzione professionale: eppiii’e delle 
scuole abbiamo parlato. 

In ogni modo non sar8 male che l’As- 
semblea si pronunci su 1111’ argomento così 
importante, in via pregiudiziale. I?, st,at.o 
citato or ora lo Statuto siciliano. Io vengo 
recentemente dalla Sicilia e ho sentito qualc ’ 

turbamento ,ci sia tra gli uomini di cultura 
di fronte a questo pericolo. La Sicilia è 
tut ta  quanta u‘n grandioso ‘e glorioso museo, 
onorevoli colleghi, e noi non  clovr,enlo periclel,: 
tere che interessi locali, che irresponsabilità 
locali abbiano a minacciare un  così prezioso 
patritnonio riazionale. (Vivi applausz). 

LO Statuto siciliano non è definitivo; esso 
dovra eqsere coordinato dall’Assemblea Co- 
stituente in conformit8 dei principi costitu- 
zionali. . (Commcnti). 

Una woce. Ma questa 6 una dichiarazione ’ 

di  voto. (Commenti). 
PRESIDENTE. Gli ynorevoli colleghi 

forse hanno dirrien ticato che v’è iina proposta 
formale che richiama il problema della re- 
gione, per cui se nelle dichiarazioni di voto 
i colleghi vi si richiamano, essi non fanno 
nulla contrario al loro diritto. 

Continui, onorevole Marchesi. 
MARCHESI. Ho finito. Ricordo soltanto 

ai colleghi maestri di stile e di seriet8 che 
nessuna- regione potr8 sentirsi menomata se 
sar8 conservato sotto il controllo dello Stato, 
al riparo di sconsigliati e irreparabili int.er- 
venti locali, .quel tesoro che costituisce uno 
dei nostri vanti maggiori. (Applausi). 

DI FAUSTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
DI FAUSTO. Mi associo alle parole del- 

l’onorevole Marchesi e al vot,o dell’Accadcmia 
dei Lincei. Aggiungo il voto della insigne Acca- 
demia di San Luca di Roma,.il cui testo non 
ho  sottomano. Comunque approvo che l’affer- 
mazione preliminare ddl’articolo 29 sia man- 
tenuta. La nuova Costituzione è entrata in 
lunghissimi particolari per materie anche se- 
condarie. Parrebbe; smanissimo che in essa 
non si facesse cenno del pili grande patri- 
monio della nostra Nazione. I monumenti 
d’Italia sono d’importanza non solamente 
nazionale, ma mondiale. Occorre quindi che 
l a  tutela di queste opere sia fatta dal centro 
e con criteri unitari. 

Quindi voterò per l’articolo 29, come 6 
proposto dalla Commissione. 

MICHGLI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. (Commenti). 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
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MICHELI. (Segni d i  attenzione). Ho ra- 
gi.one di essere particolarmente grato a que- 
sta parte dell’Assemhlea che ha voluto salu- 
tare con così festosa accoglienza il fatto che 
io abbia rotto il silenzio dal giorno in cui è 
cominciata qdesta discussione. Io ho sempre 
ascoltato con molta attenzione tutti i discorsi 
che sono stati pronunciati qui, e mi sarei ri- 
servato - salvo altra occasione - di parlare a 
suo tempo di un argomento che particolar- 
mente m i ,  interessa: quello delle autonomie 
regionali. Non credevo che oggi si dovesse 
per combinazione giungere ad esso,. perche 
l’argomento 8 di tale e così notevole impor: 
tanza che deve essere esaminato e discusso 
a fondo, non incidentalmente attraverso un 
articolo aggiuntivo arrivato in discussione 
all’ultima ora. (Commenti a sinistra). 

Ed in, questo punto posso concordare col- 
l’avviso dell’onorevole Presidente, in quanto 
abbia ritenuto che l’accenno ‘fatto da  un 
collega al solo scopo di ottenere il rinvio della 
proposta posSa , av.er determinato -nell’As- 
semblea l’opportunita di venire ora a discu- 
tere di questo, importante argomento. Ho 
chiesto quindi di parlare solamente per do- 
mandare a lui se sin il caso che noi discu- 
tismo ora, al  termine di questa stanca sedut,a, 
un argomento di tanto-appassionante rilievo. 
Ritengo infatti che questo non sia il mo- 
mento opporbuno, giacché il collega che ha 
incidectalniente accennato alla regione, lo 
ha-fatto solo per trarne argomento che avva- 
lorasse il chiesto rinvio, ed in appoggio quindi 
alla sua sospensiva. Ciò non po,teva certa- 
mente determinare questo improvviso allar- 
gamento della discussione, che faremo a suo 
tempo. 

Ho ascoltato, ciò non ostante, con la re- 
verenza che egli merita le parole del professòr 
Marchesi a questo riguardo, e non voglio ora 
contrastare nB l’Accademia dei Lincei, nB 
quella di San Luca, per la preoccupazione 
non giustificata, che comprendo, però, come 
possa essere nata in molte Accademie, e 
Deputazioni d’Italia, a parecchie delle quali 
mi onoro di appartenere. (Commenti a si- 
nistra). . . 

Quindi non credo che per esse vi sia ra- 
gione di turbamento.per quanto ora potra 
l’Assemblea deliberare per la tutela degli 
interessi artistici e per la conservazione dei 
nostri insigni e meravigliosi monumenti, 
che tutt i  conosciamo. Abbiamo imparato 
dai primi anni ad apprezzare ed ammirare 
non solamente quelli che sono in  Roma, ma 
anche quelli che sono sparsi in tutte quante 
le regioni d’Italia. E possiamo assicurare il 

professor Marchesi che l’affettuosa custodia. 
di essi non sard efficace - come egli ritiene 
in base al.voto degli insigni componenti .di 
queste valorose Accademie - solo se ema- 
ner8 dal  centro; creda pure che essi saranno 
tutelati tanto di più, in quanto affidati lo- 
calmente al nostro popolo, che ne ha sempre 
tratto tante artistiche ispirazioni. Essi sono 
sparsi in tutte le parti d’Italia, ed invero 
cospicui sono quelli della Sicilia, ma nella 
Emilia e nelle altre parti d’Italia ve ne sono 
in  quantita innumerevole. Noi ne avremo 
da vicino il governo ed andremo orgogliosi 
di poterne seguire le vicende, stabilirne la 
manutenzione c’on mezzi che spesso lo Stato 
non ha, con maggiore facilita di controllo, 
da parte di tutti gli studiosi: dei criteri che 
emanano ora dagli ufici centrali. (Commenti 
a sini8tra). 

Una voce a sinistra. Manc,herA l’uktà  di 
indirizzo. 

MICHELI. No; io ritengo c,he 1’ur:itd di 
indirizzo’ non mancher8; certo che, se dob- 
biamo tener p re sa t e  quello che sinora è suc- 
cesso, che le direttive che venivano dal cen- 
tro non presentavano spesso alcuna upit,& 
vera, si potrA ragionevolmente temerne. 

- 13 ispirata sopra questa sapiente e coor- 
dinata variet8, che noi auspichiamo: l’auto- 
nomia delle regioni; esse saranno le piccole 
pietre che tutte unite, formeranno il mosaico 
meraviglioso della vita artistica e spirituale 
della nostra Patria. (Vivi  applausi). 

LUSSU. Chicdo di parlare. 
P R E S I m N T E .  Ne ha €ecoli&. 
LUSSU. Debbo con un certo piacere di- 

chiarare che almeno ’ con alcune espreqioni 
fondamentali del collcga onorevole Mkheli mi 
trovo d’accordo. (Ccmmenti). Cozì. cc,me pure 
ci troviamo d’accordo, secondo parccchi gior- 
nali, umorktici o non, per una’certa nostra 
unitft o affinitd enologica. ( S i  ride). 

MICHELI. Se continua cocì, dGvrb pailare 
per  fatto personale. ( S i  ride). 

LUSSU. Nbn pongo la quest,icne rcgic- 
nale; non è questo il momento. Ma, se ne avessi 
l’autorit8. Iellerarja, moverei un cordiale e 
Bne addebito al collcga onorevole Marchczi 
per  averla qui cclltvata intc mpcsiivzmnte. 
NB vale qui a mcdificare questo mjo giudizio 
I’autoritB certo storica dell’Accsdcm.ja dei 
Lincei, la quale 8, rifpetfo alle questioni arti- 
stiche del nostro Paese,,pre::o a poco quello 
che 8 la burocrazia centrale ri!peZto all’or- 
ganizzazione statale periferica. 

Comunque, la questione regionale non è 
implicata. Ecco perche io che crcdo di esEere, o 
di ,poter essere annoverato, ce non fra i pih 
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autorevali, certo fra i più t,enaci ac;scrtori 
d9la riforma autonomistica dello Stato, ade- 
risco totalmente all’emendamento presentato 
dal cdlega onoravole Codignola, il qua!c dice: 
<( I1 patrimonio artistico e storico della na- 
zione’ è sotto la tutela dvllo Stato )). 

Solo pRr evitare confusioni ed equivwi, 
pregherei l’onorevole , Codignola di voler so- 
stituire a (( Stato 11, (( Rspubblica 1). (Commenti) .  
CiÒ 1ac;cerobbG imprclgiudicala la questione 
dsll’autonomia regionale, la quale, onorevole 
collega Mannironi, in questo moml.nio non 
è attuale ( n c ~ i ~ .  è ll1?,>criics:;1, :e vierLe ; : . p p ~ ~ -  
vato questo emendamento. 

La questione dalle autonomie, onorsvole 
Mannironi, tocca direttamente noi tutti e 
non solo lei; e starei per dire - senza offeh- 
dere alcuno - che tocca più noi che 1G. 

assolutamente garantiti : qui si parla 
di tutela, e non già di invadenza a carattere 
assorbente. Ora non c’è qui dentro nessun auto- 
nomista il, quale concepisca l’autonomia come 
sovranità assolula, e pertanto possiamo vo- 
tare a cuor tranquillo questo emendamento. 
( A p p l a u s i ) .  

BENEDETTINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha lacoltk. 
BENEDETTINI. Mi associo .in pieno alle 

dichiarazioni dagli onorevoli Marchesi e Di 
Fausto, riconoscendo che, ’ al di sopra di . 
qualunque questione, queste dichiarhzioni 
hanno basi giustissimo. , 

Mi pmnatto dissentire dalla proposta f a t t a  
dall’onoravole Lussu circa la sostituzione della’ 
parola: (( Stato 1) con la parola: (( Repubblica I), 

p 3rché non ne vttdrai la ragioiie. (Commenti) .  

Si 

GRONCHI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GRONCHI. Noi inteildiamo spogliare la 

q u  st ione da qualsiasi indirizzo pdlitico O 
meno e la consideriamo per qutilla che 8. 
Partanto al testo dd la  Commissione noi ve- 
diamo più volentieri sostituito il tcsto, che a 
no i  sembra più preciso e significalivo in que- 
sto caso, d.dl’onorevole Codignola. 

PRESIDENTE. Pongo prima in votx- 
zione, ‘peiaché mi pare che debba avere la 
precedenza, la proyos ts dell’.onorevo!e Man- 
nimni che lascia impregiudicat,a la qt!estione, 
di rinviare la discussione dell’articolo 29 a 
quando si discuter& sulla compet4enxa- legi- 
slativa delia regione. , 

( N o n  t2 approvata). 

Plingo in votazione la proposta degli 0110- 
revoli Cleric.i, Sullo e Codacci Pisanelli, sop- 
p~~essiva dell’artjcolo. 

( N o n  6 approvata). 

Pongo in votazione la foinxila Codjgiiols, 
sostitii tiva della prima part,e dell‘arlicolo 
29 nel testo definitivamente fissato dai pro- 
ponente: 

11 patrinonio artistico e stwico rlella 
,Nazione è sotto la lutela della Repubblica D. 

( ~ 3  approvato). 

Poiigo ai voti la seconda parte dell‘arti- 

(‘Compete allo Stalo anche la tutela del,. 

(Segue la volazione per alzata e seduta). 

Dato l’esito incerto, indico la votazione per 
divisione sulla seconda parte dell’articolo 29. 

(13 approvata). 

L’eriicolo 29 resila, nel suo c o m p l e s s o , ~ ~ ~ ~  
formulato: 

(( I1 patrimonio artistico e stoyico della 
Nazione B sotto la t.utela della Repubblica. 
Compete allo Stato anche la tutela del pae- 
saggio n. 

colo nel t.esto della Coi-nmissione: 

paesaggio 1). 

, Gli onorevoli Firrao, Colonnetti e Nobile 
hanno proposto il seguente srlicolo 29-bis: 

(( La Rep,ibblica promuove la ricerca 
scientifica e la sperimentazione tecnica e 
ne incoraggia lo sviluppo-11. 

L’onorevole Fir-l.ao hi Pacc!lih di svolgerlo. 
- FIRRAO. Rendo sincero omaggio -alla 
dottrina giuridica, che alimeni,a lo sforzo dl 
quanti han posto mano alla elaborazione di 
questo ,pregevole progetto‘ di Costituzione. 

Non è quindi per muovore un appunto a 
così eminenti colleghi che mi permetto di 
richiamare l’attenzione di questa Assemblea FU 
di un singolare a5pett.o della civiltà che vi- 
viamo e che ne influenza e caratterizza. I o  
sviIuppo, mentre non trova un corrispondente 
richiamo nè in questa, nè in alire elaborazioni 
giuridiche. 

Quando, par opera di eletti ingegni, fu-  
rono creati, gli strumenti per mezzb dei quali 
l’uomo veniva sollevato ’dai lavori più gravosi 
e la macchina venne jn questi sostituendolo, 
si posero le basi di questa civiltà meccanica 
che insieme ci inorgoglisce e ci opprime, . 

Tutte le f ormulazioni sociologiche moderne 
pfesuppongono questa nuova civiltà mc-cca- 
nica e al di fuori di essa tentapo la costru- 
zione di  un migliore assetto sociale riequili-’ 
bratore di quelle disuguaglianze che questa 
st.essa civilth meccanica ha creato ed acuito, 
ma nessuna fa leva su di essa, per modificarne 
gli effetti e migliorarne i benefici. (Commenti) .  
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Invoro è da lamentare che l’egoismo che 
attanaglia la volontà di molti abbia impedito 
una equa ripartizione dei nuovi profitti deri- 
vanti dalla zostit.uzione della macchina al lavo- 
ro più grave. Quelle ore che, risparmiate cosl 
al lavoro, avrebbero dovuto essere spese per 
l’elevazione spirituale dei lavoratori, furono 
richieste per una maggiore produzione e per 
creare quella elefantiasi del capitale che è 
elemento preminente nella crisi che trava- 
glia il nostyo secolo. 

Ma tant’k: il progresso scientifico e tecnico 
ha il suo I’nccderc deciso, infrenabile, ine- 
sorabile e non si arresta su considerazioni 
chs valgano a sceverare qùali siano queIli 
che da esso traggono profilto, perché risponde 
a qu~ll’insaziabile imperativo dello spirito 
che B teso verso la conquista di sempro n u w i  
orizzonti. (-Interruzioni - Rumori). 

PRESIDENTE. Non interrompano ! 
FIRRAO Tocca agli uomini di buona 

volontà di inalvearc: così lauti profit,ti verso 
una utilizzazionc che giovi alla collettività, 
ed B qui che deve soccorrere il consiglio 
degli uomini della scienza e della tecnica ed 
8, per questo verso, che giustifico !a mia par- 
tecipazione a questo dibattito. 

a questa dunque la funzione ch2 io scorgo 
neglotta dalla nosira formulazione costitu- 
zionale. 

Il nostro Pacse, così poco dotato di ma- 
terie prime, è stato sempre ricco di ingegni; 
i secoli trascorsi ce no danno larga testimo-. 
nianza ed io non ricordarò quelli che tuttora 
brillano comc fari nella storia del progresso; 
del pensiero e della ci(-ma, pcrché i ‘ . ~  1 ::!::,I 
presenti alla memo a di quanti siedono in 
questa Assemblea. Ma qu.esti motivi di or- 
goglio rischiano di divenire, per il nost.ro 
.Paese, lontane reininiscenzc, perchk il pro- 
gresso tecnico e scientifico viene oggi cla- 
borandosi attraverso la complesa organizza- 
zione delIe indagini, e con mezzi che impe- 
gnano sforzi economici eccezionali e n o n  cor- 
rispondono a qudli che studiosi, . come sin- 
goli, o come parte di,nostri istituti scient.ifici, 
possmo realizzare (Interruzioni - Rumori). 

PRESIDENTE. Prego di non interroni- 
pere. 

FIRRAO. I1 t,rinomio scienza, tecnica, iri- 
-dustria si afferma sempre più, come una unita 
inscindibile, nelle condizioni di progresso della 
vita nei nostri tcmpi; csso è bac;e di;l p,mfe- 
zionamento senza arresti della prc.duziont:, 
cioè a dire del 90 per cento del progrc;, - C C O  tecnico. 

Di nessuna ricerca s-cientifica, anche la 
pih astratta in apparenza, può a priori af- 

,fermarsi .che essa non avrà nel tempÒ alcun 

riflesso sulla ecohomia e sulla produzjont.. 
Galileo, Keplero, Newton., plella ?chiera di 
scienziati del XVII secolo, iion intuironr; 
forse le profonde trasformazioni .che dalle 
loro geniali formuulazioni scicfitifiche scatu- 
rirono, nelle ardite realizzazicmi della tecnica; 
da Watt., a quelle di Pacinotti e Ferraris. 
così come nel noslro secolo .la formuIazionv 
del modello atomico di Bohr, le conclusioni 
di Plank, e le geniali interpretazioni di Dr: 
Broglie e Schr6dinger erano lcuitane dal pre- 
vedere l’utilizzazione dclla, energia atomisa, 
nelle realizzazioni industriali, che sarti a 
base di una nuova grande rivoluzione della 
civilta meccanica nel prossimo cinquanten- 
nio, così come non possiamo ancorn prc;vcder(! 
le conseguenze che, nel pensiero scientifico 
di domani, avrà il principio di Eisenberg. 
e a quali risultanze tecniche la intelpretu- 
zione statistica della meccanica potrà con- 
durci. (Rumori - Interruzioni). 

E così, la sperimentazione tecnica, in U I i  

ruolo apparenteuien te pio modesto e pi*ivo 
di splendore, esplica la sila fondamentale 
attivit8 conseguendo, nei t,entativi di applj- 
cazione delle conoscenze scientifiche, in unEi 
ricerca paziente,‘ fidticiosn, la ~ o l i ~ z i o 1 x  di 
particclari -problemi che si 1,raducono in 
risultati economici di singo1ai.e interesse. 
Prescindendo dalle scoyart e fonda&nt.aii 
che sono il prodotto della forza. creatrice del 
genio, il‘ continuo progresso della tecpiccl 
è il  risiiltato della tornleniosa. fatica coni- 
piu t.a in p e s t i  lahofatorì di sperinimtaeione. 

Poixei citare, a teslhnonianza, numerosi 
esempi di nuovi metodi, nuovi tipi e nuovi 
cicli di prodazione che dagli. espè~~imenti di 
laboratorio sono passat,i alle gisndiose appli- 
cazioni industriali, con una rapidità inipres- 
sionante. (Rumori - Interruzioni). 
. La ricerca scientifica e la sperimenta- 
zione tecnica fanno leva S i l l  valore degli 
uomini, nia è pur veso che entrambe sona 
anche pi,oblemi di organizzazione, di- divi: 
sione di compiti, di collegamenti e di colla-. 
borazione e, sp.ecialnien LC, di mezzi,. cose 
queste che insieme prevalgono sull’azione 
individuale: è :ina a.tirezzat.usa che deve 
essere approntata con spese che, debbono 
considerarsi eminentemente ‘produttive. ( In-  
terruzioni - Vivi rumori). 

PRESIDENTE. Onorevoli cnlleghi, mi 
pare che ogni cosa debba essere conten’dta 
entro propri limiti. Non. possiamo andare 
avanti in questo modo. 

Mi rivolgo alla cortesia dell’onol’evole 
Firrao affinc’ht5 egli si renda conto de! 1110- 

mento. 



Ella ha present,ato un emendamento ed 
io penso che i l  peggior nioda di favorirne 
l’accettazjolie, i n  qiiesto momento, P di far 
udire ai ‘colleghi le sile interessanti argomen-~ 
tazioni, preparate per sostenerlo; -tutte e 
senza abbreviazioni. 
. Tenga conto8 di questo, onorevole Firrao, 

e concluda rapidamente la, sua esposizione. 
Ma. prego, nello st,e$so tempo, i colleghi 

di conservare un atteggiamento di compren- 
sione. 

FIRRAO. Il concetto, che lo Stato 
debba intervenire in questo campo, t i ~ t e  
anche riflesso dalla iiecessitA di iì:dii;izz,zre, 
specialmente la sperimeiitazione tecnica., verso 
quei settori economici, dove l’interesse della 
collettivita 6 maggiormente impegnato, o 
dove tali at,tivit& richiedono di essere coor- 
dinat,e. 

Prima d i  questa guerra, la Francia ini- 
pegnava, per le, istituzioni di iicerca, 80 
milioni di lire; il Belgio 450 milioni; la Svezia 
150 milioni della fondazione Nohel; la Russia 
circa 500 milioni di lire e la Geimania circa 
900 milioni di lire; gli Stati Uniti, con le isti- 
tuzioni Roclrfeller e Carnegie e la Golumbia 
.University. spendevano 50 milioni di dollari; 
quest’ultinio Paese ha invece speso nel i946 
la cifra colossa.le d‘i u n  miliardo di do!lari. 

Ove, invece che fiiii di ciistruzione e di 
guerra, fossero stati assegnali a questi 
ingenti mezA come meta solo i l  progresso 
e l’ansia di assictirare: agli uomini nuove 
fonti di benessere, si sarebbero ottenuti 
ancor più cospiciii risultati. 

’ Io e gli onorevoli colleghi che. hanno, in 
nome dell’alta cultura tecnica, con me s o l t o -  
scri tto l’articolo aggiuntivo %ora sottopost,o 
all’esaine di questa Assemblea, ci l,isinqhia,mo 
di trovare il concorde consenso di t,ilti, nel 
sancire nella Carta costituzionale, come com- 
pito dello Stato, u n  prohlemn di, così fonda- 
mentale interesse, per lo sviluppo e l’evol- 
versi di questa nostra civilti,, perché ql‘asta sia 
pot,enziat,a e piegata a beneficio degli uomini. 

Assicurate, onorevoli colleghi, strunienti 
come questi all’int.elletto della nostra gente 
e voi darete un reale apporto nll’iircremento 
di ricchezza del nost.ro Paese; voi 0ffriret.e 
mezzi sicuri per concorrere, in modo efficace, 
alla nostra rinascita economice., r? per rhan- 
tenere, anc.ora acc.esa, da ‘qaesto ’Paese, una 
fiaccola di alta civilta nel mnndo. (Applaus i  
- Commenti - Rumori). 

Io protesto per questo modo di proce- 
dere. 

. PRESIDENTE. Lei h a  formalmente di- 
ritto di protestare, ma nella sostanza ha 

I 

dimostrato di non coniprenden? q:lc::ie ,+ i! 
modo migliore di esercitare il suo diritte. IO 
ho il dovere di tutelare la libertd di parola; 
m a  C’è un dovere superiore, nel quale devo 
essere coadiuvato da  tutti i colleghi, ed 6 
quello di conservare l’ordine dell’Asszmblea; 
e per conservare l’ordine bisogna avere la 
sensibilittl del momento e dello stato d’anin~o 
di tutti i colleghi. 

MAZZONI. Mi permetto di djre che non 
è stato applicato il Regolaniento, il quale 
stabilisce che un deputato non può leggere 
più di un quarto d’ora. 

PRESIDENTE. Mi stupisco ‘ di c:ssere 
accusato da un collega di non avere applicato 
il Regolamento. Non è passato uil quarto 
d’ora. L’onorevole Firrao giustamTnte po- 
trebbe eccepire che del tempo assegnatogli 
una buona parte gli 9 stato sottratto da in- 
terruzioni. Pertanto, onorevole Mazzorii, la 
prego di non richiamarsi al Regolamento. 

Io le dicevo, onorevole Firrao, che se lei 
e tutti i colleghi non mi coadiuvano, io non 
potrò mai tutelare né i l  suo diritto né quello 
degli altri. Ed in questo momento no:i sono 
stato affatto coadiuvato da lei a difendere 
la sua libertd di parola. Lei ha fatto comuFl- 
que la sua protesta e qucsta sar+ registrata 
nei. resoconto. 

FIRRAO. Io ho protestato perché lei 
avrebbe avuto modo, -se ri keneva che 1’Assem- 
blea non era in condizioni di ascoltarmi, d i  
rinviare la seduta e di non consentire questo’ 
incidente. 

PRESIDENTE.’ Suppongi che lei fosse 
troppo attento a leggere il suo manoscritto 
per non avere osservato che ho fatto di tutto 
per tutelare la sua liberta di parola. 

L’onorevole Medi ha proposto il seguente 
articolo 29-bis: 

(r LO Stato concorre al più ampio’ sviluppo 
e progresso detla scienza e della cultura D. 

Onorevole Medi, intende svolgerlo ? 
MEDI. Applicando la legge di fisica par- 

lamentare, io prego soltanto il presidente- 
di  mettere ai voti la mia proposta, trattali- 
dosi di una formula-più ampia e più generale 
che tutti capiscono, senza doverne dare l a  
dimostrazione. . 

PRESIDENTE. Poiché la proposta Mcdi 
6 più ampia e più comprensiva la porrò p w  
prima in votazione. 

Prego la Commissione di esprimer(; il 
suo pensiero. 

TUPINI, Presidente. della prima Sotto- 
commissione. La Commissione si riniettc al- 
1’AssembIc.a. 

- 



FIRRAO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE, Ne ha facol-tà. . 
FIRRAO. Credo di interpretare il pen- 

siero dei colleghi che hanno firmato con me la 
proposta, insistendo nel concetto che la nostra 
41 una formulazione specifica, inentrc quella 
presentata dall’onorevole Medi riguarda nien- 
t e  altro che una ripatizione delle attribuzioni 
che hanno le univarsità e gli istituti superiori. 
Sarebbe quindi una ripatizione inutile. 

La nostra proposta inveoe concretizza una 
funzione nuova che non era stata prevista 
nella formulazione precedente. Riteniamo 
,percib di insistere perché la nostra formula- 
zione sia votata in precedenza. 

PRESIDENTE. Faccio osservare all’oiio- 
revde Firrao che proprio per le ragioni che 
ha esposto, hrlle votazioni, si passa sempre 
dalla formula più ampia alla più specifica. 
Sono appunto le rivendicazioni specifiche 
deIla sua formula che esigono che essa sia 
votata successivamente. 

Pongo in votazione l’articolo 29-bis pro- 
posto dall’onorevole Medi: 

((Lo Stato concorre al più ampio sviluppo 
e progresso della scienza G della cultura 1). 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 29-bis pro- 
posto dagli onorevoli Firrao, Colonnetti e 
NobiÌe: 

La Repubblica promuove la ricerca 
scientifica e la sperimentazione tecnica e ne 
incoraggia lo sviluppo n. 

(a  approvato - Applaus i ) .  

FIRRAO. Se fossi stato informato che 
sulla mia proposta si sarebbe raccolta cosi 
calorosa adesione avrei risparmiato ,alla mia 
ugola lo sforzo di illustrarla, ed ai colleghi, 
impazienti di lasciare l’Aula, la fatica d’pascoì- 
tarmi ! Si  ride). 

PRESIDENTE. I1 seguito di questa discus- 
sione 6 rinviato a venerdì, 2 maggio, alle 15. 

Jnterrogazioni con richiesta di risposta urgente. 

PRESIDENTE. Comunico *che sono per- 
venute alla Presidenza le seguenti interroga- 
zioni con richiesta di risposta urgente. 

(( Al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
per conoscere se non creda suo dovere metter 
fine al deplorevole sistema di rinviare conti- 
nuamente ogni .discussione sulla situazicme 
.economica e finanziaria, che ogni giorno si ag- 
grava, e che egli stesso, dopo averne a lungo 

taciuto, ha dichiarato di essere, di estrema 
gravità e tale da minacciare la vita stessa 
della Nazione. E per conoscere altresì se non 
creda, per rassicurare il Paese, di fissare la 
data delle sue dichiarazioni e di quelle del 
Ministro delle finanze e tesoro, nonché delle 
discussioni che ne seguiranno, non oltre il 
5 maggio. 

(( Desidero avere assicurazione che la di- 
scussione non si limiti alla imposta sul patri- 
monio, ma riguardi tutto l’insieme dei prov- 
vedimenti finanziari. 

(( NTTTI n. 

Desidero i.1iformal.e che la relazione della 
seconda Comniissioiie permanente sul la im- 
posta patrimoniale -. alla cui presentamone 
era subordinato l’inizio della discussiohe sulla 
situazione finanziaria - 6 st.atra pubblicata 
oggi e sard distribuita immediatamente. Per- 
tanto la data  indicata dall’onorevole Nitti 
potrebbe essere rispettata.. 

GASPAROTTO, Ministro cleila difesa. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
GASPAROTTO, Ministro della *difesa. Il 

Governo, 6 .  a disposizione completa della 
Assemblea per dare inizio alla discussione 
circa la situazione finanziaria. Può restare 
ferma anche a questo riguardo la data  del 
5 maggio. Questa mattina il Consiglio dei 
Minidri ha preso in esame qclesta, proposta. 
Si 6 det.to che per il 5 maggio siamo pronti 
ad iniziare questa discussione; ma iorse 
sarebbe pih opport,uno - e con questo non 
intendo vincolare ininimamen te la voloiita 
dell’Assemhlea - di ~imandarla  al 10, perché 
per quel giorno potranno essere pronti molti 
bilanci. (Commenti) .  

Comunque, il Governo 6 a completa di- 
sposizione fin dal 5 magio .  

PRESIDENTE. Sono pervenute, inoltre, 
le seguenti interrogaeioni: 

. (( Al Governo, per sapere se - nel quadro 
dei provvedimenti diretti all’assunzione dei 
reduci e dei partigiani disoccupati - non si 
ritenga necessario procedere alla messa in di- 
sponibilità - per un periodo di anni due - 
senza stipendio né assegni ma senza pregiu- 
dizio dei diritti di anzianità di carriera e di 
pensione - dei dipendenti statali e parasta- 
tali che si trovino in condizioni eeonoiniche 
agiate - tali ciok di escludere in loro il biso- 
gno di lavorare per vivere - sia per patri- 
moni personali o familiari, sia per stipendi 
cumulati di altre persone della famiglia. 

((  MORI^, SAMPIETRO )). 
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LL Al Ministro dell’interno, per sapere i mo- 
tivi, dcllo scioglimento del Consiglio comu- 
nale di Roccarainola. 

(1  CREPO, CIFALDI, COHTESE 1). 

Mi riservo di chiedere al Goveruo qiinndo 
intende rispondere. 

Sull’ordine dei lavori. 

PR’ESIDENTE. Prima di togliere la 
seduta, desidero che i colleghi, di fronte al 
risultato dei nostri lavori in questi ultimi 
giorni, si rendano. conto della necessit8- di 
ar’rivare ad una decisione in ordine al metddo 
da seguire nel loro svolgimento ulteriore. 

A questo proposito sono state presentate a 
firma degli onorevoli Barbareschi, Scocci- 
marro, Mastino Gesumino ‘e  Grassi, proposte 
concrete. 2 stato presentato anche dall’ono- 
revole Persico un suo testo di proposte. 

Infine, gli onorevoli Ciiannini, Selvaggi, 
RodinÒ Mario, Puoti, Bencivenga, Miccolis, 
Venditti, Marina, Mastrojanni, Corsini, Tum- 
minelli, Perugi, Coppa, Colitto, Tieri, Cice- 
rone, Vilardi, Tripepi, Marinar& Mazza, 
Mafioli, Rodi, Russp Perez hanno presentato 
la seguente risoluzione: 

(( L’Assemblea Costituente afferma che il 
mandato del quale 6 investita per la elabora- 
z’iorie della Costituzione e delle altre leggi as- 
segnate alla sua competenza (( deve )) e (( può )) 
essere pienamente eseguito nei limiti di tempo 
tassativamente prestabiliti )L 

Questa risoluzione sar8 presa in esame 
all’inizio della prossima seduta, insieme con 
le altre proposte presentate. 

FUSCHINI. Chiedo che la risoluzione -e 
‘le proposte siano stampate e distribuite.‘ 

PRESIDENTE. Assicuro l’onorevole Fu- 
schini che ciò sarti fatto. 

GORTANI. Chiedo quando verrB fissato 
lo svolgimento delle interrogazioni con carat- 
tere di urgenza. 

PRESIDENTE. fi giti stato stabilito, 
d’accordo col Governo, che la mattina di 
lunedi sarti interamente destinata allo svol- 
gimento delle interrogazioni con carattere di 
urgenza. 

Interrogazioni e interpellarye. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

RICCIO, Segretario , legge : 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragioni 
per le quali sembra che sia stata accantonata 
la ricostruzione della linea ferioviaria Caja- 
nello-Isernia, pur essendo di massima impor- 
tanza per la rinascita della citth di Isernia, ’ 

t,anto . duramente provata dalle azioni di 
guerra, ed in genere del Molise, mentre si 
pensa di ricostruire altre linee ferroviarie, na- 
turalmente del. Nord, di molto minore impor- 
tanza. 

(( COLITTO )). 

LC 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se non ritenga necessario - per lo 
sviluppo dell,e attivita produttive del Mezzo- 
Diorno - prorogare pel decennio 1947-56 la 
emcacia della legge 5 dicembre 1941, n. 1572, 
sul decentramento degli stabilhenti indu- 
strialii in connessione ai nuovi impianti idro- 
elettrici dell’Italia centrale, meridionale ed 
insulare, non essendosi avute nel periodo 
1941-46 serie e nuove iniziative in’dustriali, 
date le difficollh tuttora fortissime per le at- 
trezzature e per Le materie prime. 

(( COLITTO )). 

I 

0. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno sistemare in pianta stabile, 
col grado che attualmete rivestono, gli 
agenti di pubblica sicurezza,, che vennero nel 
1940 richiamati per servizio temporaneo di‘ 
guerra e che ai doveri del’loro ufficio attep- 
dono lodevolmente ormai da oltre sei anni. 

(( COLITTO ) I .  

(c I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
,nistri della marina mercantile. e delle finanze 
e tesoro, per conoscere dal primo quando vorra 
prowedere alla promozione ali grado supe- 
riore del personale civile delle capitanerie di 
porto, che trovasi nei gradi X, XI e XII da 
un ventennio, ed alcuni nientemeno che dal 
1922, e non certo per demeriti; e dal secondo se 
non ritenga opportuno approvare, dando ad 
esso esecuzione, il progetto di ristretto amplia- 
mento di organico del detto personale, gi& 
inoltrato ad  .esso Ministero delle finanze e del 
tesoro, col1 quale B stato in parte ripreso quello 
analogo presentato nel 1942 e che, pur appro- 
vato dal Ministero delle finanze, non pot6 
avere applicazione, ‘essendo intervenuto il di- 



vieto del Capo del Governo di qualsiasi, per 
la durata della guerra, ampliamento di or- 
ganici. 

I (( COLITTO ) ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, sugli incidenti avv,enuti 
il1 29 aprile a Potenza durante una manifesta- 
zione di contadini nella quale la forza pub- 
blica, facendo uso delle armi, provocava la 
morte di un cittadino, ,e il ferimento di altri. 

(( FIORITTO, LOPARDI, MANCINI I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il. 
Ministro d,ell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere se e quando, in armonia con le assi-. 
c.urazioni date anche dal Presidente del Con- 
siglio nelle dichiarazioni governative, sarà 
tradotto in norma di legge il progetto di ri- 
forma sui consorzi agrgri, il cui testo è stato 
da tempo redatto dalla Commissione ministe- 
riale e già approvato dal C.I .R .  

(( DOMINEDÒ, CANEVARI, CARBONI, TRE- 
. MELLONI, PALLASTRELLI, BELOTTI, 

CASSIANI, Bozzr, REALE VITO, BA- 

SCIGNO, DE FALCO, CLERICI, CIMENTI, 
BUBBIO, VALENTI, ANGELUCCI; Fo- 
RESI, SILES, CORTESE, PUOTI, 

DINI CONFALONIERI, CIAMPITTI, RE- 

ZOTTA 1). 

(( I1 ’ sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se & vero: 
che è in *preparazione un progetto, di riforma 
della legge 28 settembre 1939, n. 1822, sulla 
disciplma degli autoservizi di linea, e che le 
nuove disposizioni tendono a frustrare i di- 
ritti di priorità ,e di precedenza riconosciuti ai 
concessionari dalla legge attuale e dai prjn- 
cipi generali del diritto, quale garanzia dei 
notepoli investimenti di capitale e dell’orga- 
nizzazione industriak necessaria per l’eserci- 
zio degli autoservizi; e che, in attesa della 
emanazione della legge, sarebbe stata emessa 
una circolare inviata a -  tutti gli Ispettorati 
compartimentali M.V.I.C., nella quale si cerca 
di, togliere valore alle precedenti concessioni, 
stabilendo diritti per altre categorie, e vio- 
lando gravemente supreme ragioni di giusti- 
zia, che si risolvono in danno positivo dei 
concessionari in esercizio di autolinee, specie 
per quanto riguarda l’acquisto gib fatto degli 
automezzi e delle spese per 1”attrezzatura. 

(( Tutto cib senza tener conto che la mag- 
gior parte dei predetti concessionari proven- 
gono dalle categorie dei vetturali, degli auti- 
sti e dei meccanici ed in genere dei tecnici, 

che hanno saputo con la loro attività e com- 
petenza creare una rete automobilistica, ‘effi- 
ciente, che assicura al Paese un servizio pub- 
blico di prim’ordine senza alcun onere per lo 
Stato. 

(c COCCIA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 Pre- 
sidente del Consigliio dei Ministri, per cono- 
scere se ritenga opportuno che i membrl del 
Governo - come tali - partecipino, con 1 
mezzi che traggono dall’esercizio delle loro 
funzioni, alle lotte elettorali e specificatamente 
se non ritenga deplorevole che la sezione della 
D’emocrazia cristiana di Trapani si sia avvalia 
della vmta elettorale aello stesso Presidente 
del Consiglio fatta a quella città, in occasione 
della quale venne elargita, con denari dello 
Stato, una. cospicua somma annunziata, alla 
vigil’ia della votazione, con pubblici manifesti 
.dalla Democrazia cristiana medesima. 

cc NASI D. 

(( I1 .sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’i6terno1 per sapere per quale ra- 
gione si è proceduto alla, soppréssione dell’Uf- 
fìcio distaccato della Sottoprefettura di Porto- 
ferraio., decisa dagli organi centrah in evi- 
dente contrasto con le esigenze locali e con la 
espressa volontà delle amministrazioni muni- 
cipali dell’Isola le quali, in una riunione dei 
sindaci tenuta alla fine del mese scorso, han- 
no rivolto una protesta ali Governo; e per’ con- 
siderare ‘se non sia opportuna la revoca del 
provvedimento, tenendo presente che una po- 
polazione di trentamila abitanti di una zona 
insulare, con proprie caratteristiche ed esi- 
genze economico-amministrative, ha necessita 
di avere un suo rappresentante che viva a 
contatto dir,etto con la popolazione. (L’iGtemo- 
gante chiede la risposta scrilla). 

CC MATTEOTTI MATTEO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere quale trattamento si intenda riservare 
nei confronti degli impiegati statali che non 
credono rinnovare il giuramento ai selisi della 
nuova legge. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(( VENDITTI I) .  

ct I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere quali prowedi- 
menti siano stati presi o si intenda di prendere 
circa la promozione al grado di capitano dei 
tenenti a carriera limitata delle armi di fan- 
teria, artiglieria, genio e cavalleria, dato che 
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i colleghi dei servizi automobilistici. ciinmini- 
strazione, ecc., che' hanno frequentato- gli 
stessi cors'i, in base alle stesse circolari e con 
gli stessi diritti, sono statii promossi al grado 
d'i capitano con sol; due anni di anzianith nel 
grado di ten,ente, mentre i primi attendono 
ancora la promozione, pur avendo molti di 
essi compiuto, nove anni nel grado di tenente. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

. (1 ABOZZI )). 

(1 La sottoscritta chiede di interrogare il 
Ministro della pubblka Mruzione, per cono- 
scere : 

10) se non ritenga opportuno sciogliere 
la riserva contenuta nel primo comma dell'ar- 
t'icolo i del decreto 7 giugno 1941 e indire ap- 
posito concorso .per aspiranti direttori didat- 
Cioi allora alle armfi: 

20) e se, in relazione a quanto comunic3to 
dal Notiziario della scuola e della cultura del- 
l'Ufficio stampa di codesto. onorevole Mini- 
stero - n. 8 del 25 marzo 1947, pag. 2, § 8: 
personale non. hsegnante - l'onorevole Mi- 
nistro non' ritenga giiusto indire concorso 
esclusivamente per titoli per il personale di 
vigilanza contemplato dal citato decreto 7 giu- 
gno 1941, in considerazione che proprio detto' 
personale B stato maggiormente danneggiato 
a .causa della guerra. (L'interrogante chiede la  
risposta scritta). 

(( BEI ADELE 1). 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro, dell'interno, per conoscere i motivi che 
inducono alcune amministrazioni comunali del 
Settentrione a respingere funzionari destinati 
in quelle sedi dal Governo, adducendo come 
unico motivo la loro origine meridionale 

(( In ispecie F'interrogante -chiede di cono- 
scere quali provvedimenti i l  Governo abbia 
preso o intenda di prendere relativamente al 
caso del dottor Filippone Lorenzo: segretario 
di seconda classe, sempre classificato ottimo., 
che' dopo aver retto 'interinalmente la segre- 
teria generale del comune di Messina, du- 
rante i più burrascosi periodi (poi sostituito 
dal segretario di prima classe, settentrionale, 
titolare'del posto) B ora in forzato e debili- 
tante riposo, perché il' comune di Pavia prima, 
e quello di Cremona dopo si sono rifiutati di 
accoglierlo nonostante la ufficiale destinazione 
governativa, adducendo a giustificazione, che 
il Filippone B meridionale. (L''interrogante 
chiede la risposta scritta). 

(1 MASTROJANNI )>. 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il Pr,e- 
sidente del Consiglio de,i Ministri, sulle ra- 
gioni del ritardo a saldare Pa meth, non an- 
cora r,iscossa, dei risparm; d6 lavoro fatti dai 
nostri ex-prigionieri trasferiti in Inghilterra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritla) . 

(( PIEMONTE )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i l  Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se l'inchie- 
sta relativa alla mancata difesa di Roma - 
8-9 settembre 1943 - da parte del Corpo d'ar- 
mata corazzato, sia stata compiuta e quale ne 
B stato il risultato; 'e per conoscere, altresì, 
perché nel frattempo non si sia dato onesto 
riconoscimento dell:iniziativa, presa dal co- 
mandante territoriale del Corpo d'armata di 
Roma, di assumere la responsabilità. della di- 
fesa con le due divisioni Granatieri e Sassari, 
e, soprattutto, sia mancato il riconoscimento 
de l  valore spiegato da queste truppe, le quali, 
in un ambiente dominato dal panico, combat- 
terono valorosamente lasciando 500 morti sul 
terreno e perdendo altrettanti feriti. (L'inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 

(( BENCIVENGA D. 

I( I1 sottoscritto chiede ,d'interrogare, il -Mi- 
nistro della pubblica istruZl;lone, per cono- 
scere se gli consta che il Consiglio, d6 Facolth 
della Università di .  Genova, composto quasi 
solo da filoloai, abbia deciso la soppressione 
del biennio di geografia esistente iri quella 
Università., decisione che, se. messa in esecu- 
zione, arrecherebbe grave danno agli studi di 
geografia in  It,alia. . 

(( In proposito l',interrogante fa osservare 
all'onorevole Ministro, che la decisione sud- 
detta sarebbe stata presa senza nemmeno in- 
terpellare i professori incaricati dell'insegna- 
mento di geografia fisica, geografia 'economica, 
antropologia, geologia, etnol'ogia, oceanogra- 
fia, storia 'delle esplorazioni geografiche, astro- 
nomia, ecc., dell'Università stessa. Contro di 
essa risulterebbe che: gli stessi ' studenti ab- 
biano protestato. (L'interrogante chiede la ri-... 
sposta scritta). 

NOBILE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per sapere 
perché, nonostante la dichiarazione da esso 
onorevole Presidente fatta alla Camera e no- 
nostante l'esplicita promessa dell'onorevole 
Sot,tosegretario alla Presidenza in risposta ad 
una interrogazione dell'interrogante medesi- 
mo, nella seduta della Camera del 15. marzo 
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1947, si indugi a costituire il Commissariato 
del turismo, reclamato urgentemente da 
quanti si interessano a questa necessaria ri- 
sorsa della economia nazionale. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 

(( CANEPA )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
,nistro della pubblica istruzione, per. sapere 
- premesso ed osservato che un professore 
di ruplo di scuola media (gruppo A ,  grado VII). 
percepisce inizialmente, tra stipendio ed in- 
dennità di carovita, lire 17.730 nette mensili; 
un preside di prima categoria, e dunque di 
gruppo A ,  grado VI (e 6 presidi, si sa, non 
oltrepassano tale grado) , percepisce, anche 
esso inizialmente, tra stipendio ed indennith 
di carovita, lire 19.180 nette mensili: con una 
differenza in suo favore di sole lire 1450; di- 
consi lire 1450 ! Con questo, perb: che, men- 
tre il1 professore 13 autorizzato a fare lezioni 
private, ed anche, nello stesso tempo, se B 
un avvocato, un ingegnere, ,un medico, ecc., a 
tener studio, di avvocato, ingegnere, me- 
dico, ecc., il che gli permette di raddoppiare, 
nella meno benigna delle ipotesi, le she en- 
trate, al preside B fatto esplicito tassativo di- 
vieto di esercitare comunque la libera profes- 
sione e di comunque impartire lezioni pri- 
vate. Dimodochh, oggi come oggi, un preside 
di liceo o di istituto tecnico o di istituto ma- 
gistrale deve- starsene alle sue striminzite lire 
19.180, senza possibilith di altri leciti gua- 
dagni: la qual cosa,.oltye tutto, gli crea una 
poslizione di assoluta, assurda, ingiustificata 
ed ingiustificabile inferiorith economica ri- 
spetto ad uno qualsiasi dei suoi dipendenti 
professori, anche non di ruolo. E da consi- 
derare, poi, che ,e per la somma di effettivo 
‘lavoro e responsabilita che il1 preside assume, 
lavoro e responsabilita che non cessano nem- 
meno durante le vacanze (lo scorso anno le 
graduatorie degli aspiranti ad incarichi e sup- 
plenze nelle scuole medie furono dovute com- 
pilare dai capi di istituto in agosto !), e’.per 
altre non marginali n6 trascurabili esigenze, 
esso preside deve spendere quasi tutta la gior- 
nata per il suo istituto senza l’imiti di orario 
- se il Ministero della pubblica , istruzione 
intende ancora protrarre tale situazione, che 
è sotto ogni Bspetto ingiusta ed intollerabile, 
o non ritiene- di dover disporre, di concerto 
col Minis’tero del tesoro, che sia corrisposta 
subito, ed anzi con una adeguata retroatti- 
viti., ai cabi di istituto una congrua decorosa 
indennità di carica, che.li risarcisca, sia pure 
in payte, dei danni loro derivanti dal divieto 
di impartire lezioni private o di esercitare una 

delle professioni cui possono essere invece 
autorizzati gli insegnanti, e annulli o per lo 
meno riduca, sul piano economico, l’attuale 
gravissima palese sperequazione tra essi ed i 
dipendenti professori, anche non di ruolo: 
crei insomma, per tali benemeriti funzionari 
ed educatori; che hanno nelle loro mani il 
governo materiale, morale e culturale di or- 
ganismi delicatissimi quali sono le scuole, 
condizioni di decoro e di tranquillit8, per cui 
possano assolvere in pieno, e dunque con tutta 
dedizione e onesta e scrupolo, il loro alto e 
difficile mandato. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 

d20LITTO n. , .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare, il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non in- 
tenda promuovere un provvedimento ten- 
dente ad estendere l’applicazione del’ decreto 
legislativo luogotenenziale 30 novembre 1945, 
n. 894, all’oggetto Ricostruzione delie car- 
riere dei militari della marina reduci dalla 
prigionia di guerra o dall’internamento i), an- 
che agli ufficiali e sottufficiali discriminati con 
la formula più ampia, i quali alla data del- 
1’8 settembre 1943, trovandosi sbandati per le 
ragioni più diverse, non poterono fruire del 
beneficio del’ suddetto .decreto. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

(( SELVAGGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze e‘del tesoro, ljer sapere 
se non crede opportuno, urgente e doveroso 
che. il divieto di trasferimenti .immobiliari e 
dj aziende commerciali a stranieri, stabilito 
dal regio decreto-legge 24 luglio 1942, n. 807, 
non debba subito essere abrogato, quanto 
meno nei confronti dei sudditi,. residenti in 
Italia, di quella Confederazione Svizzeia, che 
non ha conosciuto n6 .conosce limitazioni del 
genere nei riguardi degli italiani; se non fosse 
altro come atto di tangibile riconoscenza, sen- 
tita da tutto il popolo italiano, per il paese 
che tanto ha  fatto in opere di umanità, pieth. 
ed assistenza verso i nostri connazionali du- 
rante la guerra e tuttora continua ad adope- 
rarsi per il benessere delle nostre classi biso- 
gnose. (L’interrogante chiede In risposta 
scritta). 

(1 CHIARAMELLO ) l .  

Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi; 
nistro dei trasporti, per conoscere: se corri- 
sponde al vero che la concessione’ della navi- 



gazione del Lago di Garda sia stata nuova- 
mente prorogata di sei mesi. Se sia al corrente 
dello stato lainent,evole del servizio merci e 
viaggiatori sul lago, dello stato di abbandono 
dei natanti in servizio ,e di quelli c.he da anni 
giaceiono sul fondo del lago semi-affondati e 
cib certamente non nell’interesse del patri- 
monio nazionale. Se non fosse più conve- 
niente, nell’interesse del servizio, del perso- 
nale e del materiale rinnovare, la concessione 
alla ditta uscente o aprire un nuovo concorso 
di appalti. 

(( E per conoscere, inoltre, a quanto am- 
montano i sussidi dati a tutt’oggi alla ditta 
Cannobbio tutt’ora appaltatrice. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 

(( VISCHIONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l ,  Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se egli sia al corrente dello 
stato di disagio (e sipotrebbe dire di dissesto 
economico) in cui versano le varie sedi pro- 
vinciali delb’Istituto nazionale ,assistenza ma- 
lattia ai lavoratori, che vogliono veramente 
fare sul serio l’assistenza a tutti i lavoratori 
dell’industria. e dell’agricoltura. 

(( Se non crede urgentissimo .perequare i 
varii contributi delle diverse categorie di la- 
voro, prima della messa in atto di gestioni se- 
parate da parte dell’industria, per cui, in al- 
cune sedi, ne B già fatta esplicita rkhiesta. 

(( Tale provvedimento ‘ avrebbe, come im- 
mediata conseguenza, la sospensione dell’as- 
sistenza dei lavoratori dell’agricoltura e delle 
altre categorie. 

(( Urge adeguare l’effettiva percentuale del- 
l’industria ai salari globali dell’agrico’ltura su 
basi di accertamenti provinciali e, non nazio- 
nali. (L’interrogante chiede la risposta scrit ta).  

(( VJSCHIONI )). 

(( J1 sottoscritto chiede. d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere quando la- 
Direzione d’artiglieria e genio di Torino si 
deciderà a risolvere in modo definitivo la que- 
stione del deposito di esplosivi di Bobbio Pel- 
lice (Torino) ed a restituire ai. legittimi pro- 
prietari i terreni indebit,amente occupati, per- 
chB se B vero che essi vennero espropriati, B 
vero anche che mai furono pagati, mentre a 
tittt’oggi i proprietari stessi’. continuano a pa- 
gare i regolari tributi erarial?. 

(( A tale scopo l’interrogante richiama l ’ a t  
tenzione dell’onorevole Ministro, perche pare 

si stia delineando iin’indecente speculazione 
sui terreni stessi. (T,’in.lerrognnle chiede la ri- 
spostn scritla). 

(( CH1.4RAh7ELLO I ) .  

I (  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mw 
tivi per i quali in alcuni paesi d’Abruzzo 
gravemente danneggiati dalla guerra non B 
stata finora cost~uita a spese dello Stato nem- 
meno una sola casa per i senza tetto: si .citar 
no,  tra gli altri, i.comuni di Crecchio e Ripa- 
teat,ina (Chieti) nei quali la percentuale delle 
distruzioni b stata del 70 per cento e di Rocca- 
sdalegna (della stessa provincia) in cui nu- 
xerose abitazioni furono incendiate . dai te- 
deschi per rappresaglia alle azioni belliche 
dei primi nuclei della eroica brigata dei par- 
tigiani della Maiella. (L’intewogante chiede la 
risposln scritta). 

PAOLUCCI )I. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, 
ad interim., dell’Africa Italiana, [per sapere 
cmìe intende regolare la posizione di quei 
iiumerosi reduci dalla *prigionia, in gran parte 
abruzzesi, i quali sono costretti a vivere soli, 
raininghi e sparsi qua. e là nei paesi d’ori- 
gine, - per lo più distrutti dalla guerra -, 
mentre le loro ‘famiglie risiedono in Libia, 
dove  si erano trasferite per ragioni di lavoro; 
c se non ritenga opportuno-disporre che essi 
possano raggiungere al più presto le famiglie 
stesse per riprendere, con loro, la vita.‘ (L’in- 
!crwgnnte chiede la risposta scritta). 

(( PAOLUCCI )). 

i( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il1 -Mi- 
nistro dei lavori pybblici. e l’Alto Commissa- 
rio per la sanità e l’igiene, per sapere se non 
ri tmgano indispensabilé e di somma urgenza: 
a l  fine di evitare il diffondersi, con la sta-,, 
Eione estiva, di gravi epidemie, il disporre 
che siano riattivati o riparati gli acquedotti 
e l-é‘””f$$ature nei numerosi paesi d’Abruzzo 
che ne subirono la distruzione o il danneggia- 
n:ento a causa- degli eventi bellici, come, ad 
esempio, Orsogna (Chieti), Pennadomo (Chie- 
t i ) ,  Introdacqua (Aquila). 

Si segnala anche la grave situazione del 
;omune di Palmoli (Chieti), privo di acque- 
dotto, i cui abitanti, circa 3000, sono costretti 
2 recarsi ad attingere acqua da una scarsa 
sorgente situata a 200 metri dalL’abitato ,ed a 
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cui si accede per una nmlattiera alpestre in- 
tra5ìcabile d’inverno. (L’intevogante chiede 
la  risposta scrit ta),  

c( PA~LUCCI  11. 

(( Il sottoscritf,o chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dei trasporti e delle finanze e tesoro, 
‘per sapere se sia vero: 

a)  che per mantenere in vita le gestioni 
yaggruppamenti autocarri. (G.R.A.) il1 Mini- 
stero dei trasporti ha  chiesto al Ministero 
delle finanze e del tesoro l’autorizzazione a 
contrarre un  prestito di 300 milioni per l’ac- 
quisto di autocarri pesanti da. concedere in 
dotazione alle stesse G.R.A. perché resistano 
a!la concorrenza di privati autotrasportatai; 

b )  che il Ministero delle finanze e del 
tesoro intenderebbe negare ta1,e prestito, ’nel 
quale deprecato caso verrebbe a cessarce una 
benefica iniziativa che ha dato notevole con- 
tributo alla ricostruzione, specie nelle zone 
sinistrate dalla guerra, col conseguente licen- 
ziamento di circa chquemila dipendenti, e 
trionferebbe la speculazione dei privati con 
l’irimediato aumento delle tariffe dei tra- 
sporti. (L’interrogante chiede la risposta 
. w i t  tu) .  

PAOLUCCI D. 

(( I1 sottoscritto chiede. d’interrogare i Mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del. lavoro e 
previdenza sociale, per sapere se non riten- 
gano opportuno convocare d’urgenza i rap- 
presentanti della Casa’ Torlonia e quelli dei 
numerosi affittuari delle. sue terre del Fu- 
cino - che, in base alle costrizioni imposte 
a quei lavoratori dal Ministro fascista del- 
l’agricoltura nel tempo in cui il Torlonia era 
Presi-dente dell’associazione degli agricoltori 
della provincia di Aquila, le dànno, oggi, una 
rendita annua di circa un miliardo di lire - 
al fine di indurre la Casa istessa a rispettare 
tutti gli impegni da essa assunti nell’accordo 
firmato in Roma il 19 aprile 1946 col ricono- 
$cere i danni prodotti dagli allagamenti e col 
riattivare’ le strade ed i Fonti, lasciati in 
istato di completo abbandono da 13 anni, 
nonché a rivedere e ridurre convenientemente 
i canoni dell’aniiata 1946 ,in cui la siccità di- 
strusse il 70 per cento del raccolto,. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 

(( PAOLUCCI )), 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se e quando si 
deciderà ad apportare congrui, ragionevoli 
aumenti: adeguati al costo della vita., ai sus- 

sidi per i congiunti dei militari (anche di 
quelli dichiarati dispersi), stabiliti, attual- 
mente, nella misura inumana di lire,13,60 alla 
’moglie, di lire.3,40 ad uno dei genitori, di 
lire 5,10 per ogni figlio, più una indennità 
(( caropane 1) di lire 95 al mese. (L’interro- 
gante chiede In .n’sposta scritta). 

(( PAOLUCCI 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 

.ritenga opportuno disporre che venga co- 
struita al più presto una strada tra Cocullo 
e Carrito (Aquila), per la quale fin dal 1923 
venne redatto un progetto che il Ministero 
dell’epoca approvb ma non attuò per soprag- 
giunte manovre. ostruzionistiche di elementi 
f:!.scistì locali. 

(( L’apertura di questo .nuovo valico tran- 
sappenninico - auspicata da circa sessanta 
comuni - aIlacciando Ia strada Carrito-Pe- 
sciiia-Avexzano con quella Sulmona-Anversa- 
Cocullo e- con l’altra Anversa-Scanno-Villetta 
Barrea, metterebbe in più diretta e breve co- 
municazione le importanti Valli di Sulmona 
e del Sangro con la Conca del Fucino e segne- 
rebbe la ripresa industriale, coinmerciale ed 
agricola in tutta quella zona, gravemente si- 
nistrata dalla guerra e- colpita da una percen- 
tuale altissima di disoccupazione. 

(( I1 solo valico oggi esistente, quello di 
Forca -Caruso: oltre ad essere lontano dai 
paesi delle Valli del Sagittario. e del Sangro, I 
resta chiuso per lunghi periodi durante la sta- 
gione invernale a causa delle forti nevicate, 
mentre la predetta nuova strada permette- 
rebbe u n  transito continuo e sicuro, con la 
realizzazione di un minor percorso di circa 
35 chilometri. (L’interrogante chiede la rt- 
sposta scritta). 

(( PAOLUCCI )). 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro dell’interno, per conoscere quali decisioni 
intende prendere il Governo in merito alle 
richieste avanzate - attraverso la loro Fede- 
razione nazionale - dai dipendenti degli 
Enti locali, perché sia data facpltb alle ammi- 
nistrazioni locali di rivedere le tabelle orga- 
niche del personale dipendente perequandole 
al costo della vita, anche in deroga all’artl- 
colo 228, Gomma 2 O ,  del testo unico dzlla leg- 
ge comunale e provinciale. 

(( Si tratta di un provvedimento che, nel- 
l’attuale momento, s’impone anche in rap- 
porto all’agitazione dei dipendenti degli e17 ti 
locali, per considerazioni di opportunitk e 
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perch6, d’altra parte, risponde a quelle esi- 
genze di autonomia che nelle amministrazioni 
locali B particolarmente sentita e che dovrti 
trovare la sua consacrazione nella‘ nuova Co- 
stituzione democratica dello Stato. (L’intewo- 
gante chiede la risposta scritta). 

(( ZUCCARINI )). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze e del tesoro, sulla situa- 
zione dell’Azienda rilievo alienazione resi- 
duati (A. R. A. R.) e precisamente sulla 
quantit& delle vendite fino ad ora effettuate, 
sulle spese di amministrazione, sul guadagno 
netto ricavato e sulla destinazione di questo. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(( GRILLI D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei .Ministri ed i Mini- 
stri degli affari esteri e delle finanze e tesoro, 
per sapere: 

preinesso che la legislazione vigente 
(legge 26 ‘ottobre 1940, n. 1543, e successive 
integrazioni; regio decreto 14 giugno 1941, 
n. 954, e regio decreto 8 dicembre 1941, 
n. 1GOO). provvede a disciplinare il risarci- 
mento dei danni di gu‘erra prodottosi oltreche 
nel territorio nazionale, nei territori del- 
l’Africa italiana e nelle Isole dell’Egeo; 
- premesso altresì che, per quanto ri- 
guarda invece i danni di guerra verificatisi in 
A41bania, il Governo italiano aveva stipulato 
una convenzione, resa esecutiva con la legge 
20 novembre 1941, n. 1481, in forza della quale 
il Governo albanese si impegnava di risar- 
cire i danni di guerra subiti in Albania da 
cittadini ed enti di nazionalitti italiana ed al- 
banese; 

premesso, infine, che l’attuale Governo 
albanese, a quanto B dato di -sapere e presu- 
mere, non ha riconosciuto e non riconoscer& 
tale impegno e che pertanto, allo stato delle 
cose, i cittadini e gli enti italiani, che hanno 
subito danni di guerra in Albania, sono i soli 
(a differenza di tutti gli altri che li hanno 
subiti in territori diversi da quello nazionale 
ma, comunque, sottoposti alla sovranitti od al 
controllo dell’Italia) a non lpoter oggi va- 
lersi di un provvedimento legislativo che tu- 
teli i loro diritti; 

se non si creda equo e necessario predi- 
sporre uno schema di provvedimeritv legisl?- 
tivo che colmi la lacuna e ripari dl’ingiusti- 
zia. (L’interrognnte chiede la risposta scritta.). 

(( FANTONI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali, nonostante le ripetute insistenze ed. il 
grave disazio degli interessati, non si B ancora 
provvedut,o al pagamento degli assegni dovuti 
ai. vincitori delle borse di studio a favore di 
reduci dalla prigionia, meritevoli e bisognosi, 
istituito con circolare 17654/6-3. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 

(( DE FALCO )). 

= (( I1 sottoscritto ‘chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei t.rasporti, per conoscere i motivi per 
i quali non sono accolte le ripetute richieste 
degli esportatori agricoli del Salernitano, ten- 
denti a d  ottenere una maggiore .assegnazione 
di carri lei~oviari presso le stazioni di Ponte- 
cagnano, Battipaglia, Nocera Inferiore, Sca- 
fati, Angri, Pagani, Sarno. 

(( La deficienza di materiale, con la quale 
il competente capo cpmpartimento giustifica 
il rifiuto non pare fondata, perche negli scali 
ferroviari di Napoli sono sempre vagoni a suf- 
ficienza per accogliere i prodotti agricolli del 
Salernitano. . -  

(( Gli esportatori in argomento debbono sot- 
tostare, con danni gravissimi per loro e per i 
consumatori, ad enorme aggravi0 di spese per 
i! trasporto delle merci, in gran parte depe- 
rihilissinie, dai centri di raccolta agli “scali 
di Napoli, ove awiene il carico sui vagoni. 
(L’interrogante chiedè la risposta scritta). 

L ’  (( DE ‘FALCO 

(1 I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
urgenti provvedimenti intenda adottare a cau- 
tela delle persone ‘e delle cose per il continuo 
franamento delle rocce laterali e caduta di 
sassi pericolanti sulla strada statale n. 80, del 
Gra6 Sasso d’Italia (che congiunge L’Aquila 
a Teramo per il Passo delle Capannelle). Spe- 
cialmente da!: chilometro 36 al chilometro 41 
si sono verificate le più pericolose cadute di 
grandi massi e da’oltre due mesi B mancata 
ogni opera di s6rveglianza e di manutenzione. 
(L‘interrogante chiede la risposta scritta). 

N CASTELLI AVOLIO n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro. della difesa, per sapere le ragioni 
per le quali B stata invitata una ditta delb’alta 
Italia per 13 esecuzione dei lavori dell’aero- 
porto di Capodichino (Napoli), trascurandosi 
del tutto le (1 Industrie meccaniche meridio- 
nali ) I ,  attrezzate per l’adempimento dei la- 



wri suddetti, con grave danno delle maestran. 
ze napoletane. (L’interrogante chiede.la rispo. 
sta scritta). 8 

11 CRISPO, CORTESE )). 

a (  Il’ sottoscritto chiede di interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Ministro 
degli affari esteri, per sapere se - al di fuori 
F‘ al disopra di ogni a.ppr“ezamento politico 
del gesto della Pasquinelli e di ogni valuta- 
zione giuridica, che dello stesso ha fatto la 
Corte marziale alleata - non ritengano op- 
portuno farsi interpreti dell’universale ansiosa 
a~pettat~iva del popolo italiano per un atto di 
umana, generosa clemenza da parte dell’auto- 
rità alleata che, salvando la vita alla signorina 
~ a s y u i n e l ~ i  Maria, eviti inutili risentimenti e 
concorra ad opportuna distensione di animi in 
quelle zone ed in quegli animi sui quali più 
crudamente ha inciso il tratt,ato di pace. (L’in- 
terrogante chiede In Tisposta scri t ta). * 

(( SCHIRATTI 1 1 .  

(1  Il sottoscritto chiede di interpellare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
qiiali motivi abbiano indotto non pochi mem- 
bri del Consiglio.superiore a rassegnare le di- 
missioni. 

(( MARCHESI N. 

I sottoscritti chi,edono di interpellare il 
Ministro della, pubblica istruzione, per cono- 
scere in base a quali-disposizioni di legge, a 
conclusione del procedimento di revisione or- 
dinato dai suoi predecessori a norma dell’ar- 
ticolo 16 del decreto- legislativo luogotenen- 
ziale 5 aprile 1945, abbia creduto di poter non 
solo mantenere sull’e cattedre i professori delle 
più svariate discipline arbitrariamente nomi- 
nati senza concorso dai ministri fascisti, ma 
altresì di poter definitivainente proclamare, ’ 
in  contrasto con lo specifico e motivato parere 
espresso su ciascuno di essi dal Consiglio su- 
periore e dagli esperti delle .varie materie da 
questo interpellati, che la loro permanenza 
in cattedra legittimamente si fonda sul titolo’ 
della (( chiara fama )), che tende a farli appa- 
rire ufficialmente come (1 maestri insigni )) di 
eccezionale valore,, di fronte ai quali i pro- 
fessori entrati nelle UnirersitA per l’onesta 
via del concorso verrebbero per tal modo ad 
avere, per disposizione del Ministro che ha 
controfirmato e fatto suo l’arbitrio dei Mi- 
nistri De Vecchi e Bottai, un diploma di in- 

feriorità scientifica; ed altresì per conoscere 
in base a quali disposizioni di legge abbia cre- 
duto di poter appoggiare questa solenne pro- 
clamazione di (( chiara fama )) esclusivamente 
suli parere della facoltk a cui ciascuno di essi 
continua ad appàrtenere; senza rilevare il con- 
trasto tra questa prova di benevola colleganza 
che ciascuna facolta non poteva non rifiutare 
ad un suo componente, e il sereno ed ogget- 
tivo parere dato per ragioni scientifiche dal 
Consiglio superiore, che B l’organo istituito a 
questo scopo dalla legge; senza prendere in 
considerazione * il suggeriment,o -dato dallo 
stesso Consiglio superiore, .ed ispirato a mo- 
derazione ed equita, di sanare la posizione, ir- 
,regolare di questi professori, ne1 loro stesso 
interesse, coll’iriimediata apertura di speciali 
concorsi ai quali essi potessero accedere senza 
interruzione dell’insegnamento; senza neppu- 
re ricordare nei suoi provvedimenti l’esistenza 
del Consiglio superiore specificamente chia- 
mato dalla legge a dare il suo parere, che non 
pub’essere n6 cancellato n6 sostituito da quel- 
lo delle Facolth. 

(1 CALAMANDREI, CIANCA, MASTINO PIE- 
TNO, LOMBARDI RICCARDO, CODIGNOLA, 
Lussu, GIUA, FOA, PRIOLO D. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni test6 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai Mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 
, Cosl pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i Ministri in- 
teressati non vi si oppongano nel termine 
regolameli tare. 

La seduta termina alle 1’5.60. 

Ordine ,del giorno per  la seduta d i  venerd$. 
P maggio f947: 

Alle ore 65: 

Seguito della discussione del proqetto di 
Costituzione della Repubblica italiana. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 

~~~ ~ 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


